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LE PARTECIPATE 

Chiusa la partita 
della nomine 
Tutti imanager 
scelti da Meloni 
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La premier Giorgia Meloni 


È una trattativa lunga, un braccio 
di ferro tra alleati. Le partecipate 
hanno dei nuovi vertici, un passag- 
gio chiave della legislatura, che è 
costato molta fatica a Giorgia Me- 
loni. OLIVO /ALLEPAG.2E3 


FOCUS 

La presidente 

di Friulia Seganti 
entra nel cda 

del colosso Eni 


Federica Seganti, triestina, già as- 
sessore regionale e attuale presi- 
dente di Friulia, entra nel cda del 
colosso Eni. / ALLEPAG.2E3 


REGIONE: IL DOPO VOTO 

Via al tavolo 
sullanuova giunta 
Il 26 la seduta 
inaugurale 


Prende corpo il calendario d’inizio 
legislatura: il 26 aprile è formaliz- 
zata la convocazione del Consi- 
glio regionale. D'AMELIO / A PAG. 4 
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TRIESTE. LA STRUTTURA SOTTO IL LIVELLO DEL MARE 


Park sotto le Rive 
alla Marittima 
Pronto il progetto 


Tra un mese sarà presentato all'Autorità portuale 
Contenitore per 330 auto, Investimento di 30 milioni 


Chi pensava che il parcheggio sotter- 
raneo sulle Rive davanti alla Maritti- 
ma si fosse nuovamente inabissato 
nelle profondità della progettualità 
triestina, stavolta cadrebbe in errore. 
L’idea è viva e lotta insieme a noi: 


Franco Sergas, che ne è il coordinato- 
re per conto di Interparking, rilancia 
l'iniziativa con un termine perchè 
«tra un mese presenteremo il proget- 
to all’Autorità portuale, che detiene 
la competenza sulle Rive in prossimi- 


tà del mare». La traccia è quella che 
lo stesso Sergas aveva abbozzato nel 
luglio scorso con la preoccupazione 
di non turbare le stagioni crocieristi- 
che. Da allora l’iter ha rallentato la 
corsa. GRECO /ALLEPAG.20E21 


Riapre il "Cantera" 
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ma cambierà nome 
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Carlo Cappellani, 92 anni 
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I nodi della politica 


La maggioranza trova una mediazione: Descalzi resta alla guida del Cane a sei zampe. Nel cda entra Seganti, la presidente di Friulia 


Patto sullenomine: conferme a Eni e Poste 
Enel a Cattaneo, Cingolani va a Leonardo 


LEONARDO 


ILCASO ENI ENEL POSTE 


Francesco Olivo / ROMA 


i 


una trattativa lunga, 
un braccio di ferro tra 
alleati, finito con una 
mediazione. Le parte- 
cipate hanno dei nuovi verti- 
ci, un passaggio chiave della 
legislatura, che è costato mol- 
ta fatica a Giorgia Meloni. Nel- 
le caselle chiave ci sono con- 
ferme, Claudio Descalzi all’E- 
ni (conFederica Seganti, pre- 
sidente triestina di Friulia 
che entra nel cda, ndr)e Mat- 
teo Del Fante a Poste Italiane 
e novità, Flavio Cattaneo 
all'Enel; volti relativamente 
nuovi, Roberto Cingolani a 
Leonardo e vecchie conoscen- 
ze, Paolo Scaroni, presidente 
dell’Enel.Ipresidenti di Eni e 
Poste italiane saranno il gene- 
rale della Guardia di Finanza 
Giuseppe Zafarana e Silvia 
Rovere, ora alla guida di As- 
soimmobiliare, considerata 
vicina a Fratelli d’Italia. 
Manca una voce e non è un 
dettaglio: Terna, il cui ad 
uscente, Stefano Donnarum- 
ma, è stato al centro di una 
lunga battaglia, che si chiude- 
rà formalmente soltanto oggi, 
quando Cassa depositi e pre- 


CLAUDIO DESCALZI 

Era al disopra dei giochiedè stato 
confermato alla guida del"'cane a sei 
zampe". Ha dato buona prova nel 
settore del petrolio e delgas 


MATTEO DEL FANTE 

Etrai confermati: resterà ad della 
società Poste Italiane. Alla presidenza 
delgruppo arrivainvece una donna, 
Silvia Rovere 


FLAVIO CATTANEO 
Francesco Starace come ad 
dell'Enel non piaceva alla 
maggioranza di destra e alsuo 
posto è stato nominato Cattaneo 


ROBERTO CINGOLANI 

L'exministro della Transizione 
ecologica guiderà il gigante italiano 
dell'aerospazio e della difesa, reso 

più importante dalla guerra in Ucraina 


GIUSEPPE ZAFARANA 

Il comandante generale della 
Guardia di finanza lascia l'uniforme 
ediventa presidente dell'Eni. 
Avolerlo è stata la premier Meloni 


PAOLO SCARONI 

Già amministratore delegato di Enele 
Eni, torna all'Enelcome presidente. Il 
suo nome è stato caldeggiato da Forza 
Italia, quello di Cattaneo dalla Lega 


SILVIA ROVERE 

La nuova presidente delle Poste ha 
maturato una lunga esperienza nella 
finanza e nella ricerca accademica 
oltre che alservizio dello Stato 


STEFANO PONTECORVO 

Il nuovo presidente di Leonardo è un 
diplomatico di lungo corso. Frall'altro 
è stato ambasciatore in Pakistan eha 
tenutoi contattifral'Italia ela Nato 


stiti comunicherà i nomi. Sol- 
tanto a quel punto quindi si 
potrà dire se la premier ha 
mantenuto l'impegno preso 
(informalmente) lo scorso 8 
marzo, quando aveva auspica- 
to una donna al vertice di una 


Per la società 
energetica c'è l'ad 
di Terna che lascerà 
il vertice di Italo 


grande azienda di Stato. Può 
essere quindi il caso di Giusep- 
pina Di Foggia, attuale ad di 
Nokia che potrebbe passare a 
Terna. Meloni ha commenta- 
to così l'esito: «Le nomine dei 
nuovi vertici di Eni, Enel, Leo- 
nardo e Poste sono frutto di 
un attento percorso di valuta- 
zione delle competenze e non 
delle appartenenze». La pre- 
mier evita di entrare nel dibat- 
tito su vincitori e vinti: «E un 
ottimo risultato del lavoro di 
squadra del governo. Ringra- 
zio chi ha servito l’Italia con 
passione in queste aziende, 
auguro ai prossimi ammini- 
stratori buon lavoro. Il loro 
compito è quello di ottenere ri- 
sultati economici solidi e dura- 
turi nell'interesse della Nazio- 
ne che rappresentano in tutto 
il mondo». 

La Lega frena l’euforia per 
aver ottenuto una casella che 
Meloni non voleva cedere 
(Cattaneo all’Enel) e sintetiz- 
za così: «Il centrodestra ha di- 
mostrato ancora una volta di 
saper trovare la sintesi per as- 
sicurare qualità e merito», di- 


cono i due capigruppo Massi- 
miliano Romeo e Riccardo 
Molinari. Ma per arrivare a 
questa sintesi sono servite set- 
timane, mesi di discussione e 
ricerche di equilibri impossibi- 
li. L’elenco è arrivato solo ieri 
sera, con molte ore di ritardo 
rispetto al previsto, altermine 
di vertici estenuanti. Una del- 
le sfide più agguerrite si è di- 
sputata su Leonardo. Meloni 
è soddisfatta di aver imposto 
Cingolani come amministra- 
tore delegato, contro il parere 
di molti, compresi dentro il 
suo partito. L’ex ministro del- 
la Transizione ecologica del 
governo Draghi (e già dirigen- 


te del colosso della Difesa) 
era stato scelto come consu- 
lente del governo da Meloni 
dopo frequenti colloqui nello 
studio della leader di FdI a 
Montecitorio. La presidenza 
di Leonardo va a Stefano Pon- 
tecorvo, già ambasciatore in 
Pakistan, che ha gestito per 
conto della Nato l’organizza- 
zione dell’aeroporto di Kabul 
durante l’evacuazione degli 
occidentali. Si parla di un ruo- 
lo di direttore generale per Lo- 
renzo Mariani, che sarebbe 
stata la prima scelta del mini- 
stro della Difesa Guido Croset- 
to, uscito deluso da questo 
passaggio. Un altro dei prota- 


gonisti della trattativa è Catta- 
neo, nuovo ad di Enel. Mana- 
gerdi lungo corso, da Fiera Mi- 
lano a Ntv passando per Tele- 
com Italia, Cattaneo era fra 


Il generale Zafarana 
alla presidenza 
della società 

della Difesa 


gli ospiti, un mese fa, della fe- 
sta di compleanno di Salvini, 
assieme alla moglie Sabrina 
Ferilli. Per ottenere il posto di 
Francesco Starace è stata deci- 


sivo l'appoggio della Lega, ma 
anche quello di buona parte 
diForza Italia e del presidente 
del Senato Ignazio La Russa, 
che racconta spesso di averlo 
lanciato nella carriera di diri- 
gente di impresa (il fratello 
Mauro, inoltre, è stato asses- 
sore a Lainate del Pdl). Altro 
nome in quota Lega è quello 
di Igor De Biasio, probabile 
nuovo presidente Terna e at- 
tuale consigliere d’ammini- 
strazione della Rai, una figu- 
ra che ora andrà sostituita, 
aprendo un’altra questione 
delicata. 

Sin dalle prime ore Il bilan- 
cio che ne fa Fratelli d’Italia è 


No di Sala alla nomina dell'ad Rai. Sangiuliano punta a dirottarlo al San Carlo di Napoli 


PerFuortesla Scala di Milano più lontana 


ILCASO 


Michela Tamburrino /RoMA 


on è stata una Pa- 
squa serena per 
l’ad della Rai Carlo 
Fuortes. Nuvoloni 
neri siaddensano sul suo fu- 
turo ai vertici del Teatro alla 
Scala di Milano, dato per 
certo con troppo anticipo. È 
se la Scala dovesse insistere 
conilsuo niet, ecco che il mi- 


nistro della Cultura Genna- 
ro Sangiuliano, cui spetta- 
no le nomine, avrebbe già 
pronto una degna alternati- 
va: il San Carlo di Napoli e lì 
Sangiuliano giocherebbe in 
casa. Ora il posto di sovrin- 
tendente appartiene a Sthéf- 
ane Lissner, che già aveva 
occupato quella poltrona 
proprio alla Scala. Ma an- 
che questa non sarà una pas- 
seggiata di salute. Il presi- 
dente della Regione Campa- 
nia De Luca, un tipo non faci- 


Carlo Fuortes 


le al convincimento e che 
non ha mai amato Lissner, 
aveva in mente tutt’altra fi- 
gura. Chissà se in spregio a 
Lissner le due strategie non 
finiscano per combaciare. 
Intanto è già partito l’attac- 
co di Sangiuliano all’attuale 
sovrintendente: «Oggi il 
San Carlo non ha ancora 
una proiezione pari alla sua 
storia, al suo valore e poten- 
zialità. Il San Carlo deve tor- 
nare ad avere il posto di pri- 
mato che merita». Una bor- 


positivo: «Nessuno può dire 
che con queste nomine vi sia 
stata una lottizzazione — dice 
il capogruppo alla Camera 
Tommaso Foti a Porta a Por- 
ta. «Il criterio scelto da Meloni 
è stato quello del merito. Ci so- 
no nomi, curriculum, espe- 
rienze e fatti concreti che que- 
sti amministratori hanno por- 
tato nella loro esperienza pro- 
fessionale e che sono stati va- 
lutati nel migliore dei modi». 
Prima della chiusura definiti- 
va, uno dei protagonisti del ta- 
volo, il vicepremier Antonio 
Tajani, confermava: «Per noi 
non è una questione di parti- 
to, né di chi è amico di chi». 


data di tutto rispetto rintuz- 
zata a tono da Lissner, che 
fa capire l’atmosfera. 

E poi bisogna vedere se 
Fuortesvorrà accettare que- 
sto piano di riserva. Alla Sca- 
la l’attuale ad della Rai ha 
contro i sindacati pronti alla 
guerra ein cda non può con- 
tare su tanti amici. Non gli 
sarebbe contrario France- 
sco Micheli, imprenditore e 
mecenate, autorevole, capa- 
ce di giocare un ruolo impor- 
tante ma non determinan- 
te. Gli rema contro il ban- 
chiere Bazoli più vicino a 
Meyer e a Chailly, che con 
Sala ha un rapporto familia- 
re essendo il padre della 
compagna del sindaco. E ap- 
punto il sindaco oggi pare 
nonvoglia più sentire ragio- 
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PRIMOPIANO 3 


Meloni 
sa la legge del compromesso 


STEFANO DONNARUMMA 
lerinonsonoarrivati 
annunci su Terna, ma 
Donnarumma non verrà 
confermato come Ad 


GIUSEPPINA DI FOGGIA 
E vicepresidente di Nokia 
Italia, oggi potrebbe 
arrivare la sua nomina 
come Addi Terna 


Matteo Renzi, nel pieno del- 
lo scontro del Terzo Polo, 
analizza con malizia: «Mi fa 
sorridere che molti dei nomi 
che girano sono nomi che ab- 
biamo individuato e promos- 
sonoi: stai a vedere che il ren- 
zismo non era così male, se i 
nostri nomi vengono confer- 
mati da governi di diverso co- 
lore politico». 

La vicenda in ogni caso non 
si chiuderà del tutto oggi, an- 
che perché mancano da piaz- 
zare ancora molte caselle da 
qui alla fine dell’anno: Rfi, le 
reti ferroviarie strategiche 
per il Pnrr, Trenitalia, Consip 
ela stessa Rai. — 


ni. Sembrava rabbonito do- 
po il colloquio avuto, prima 
con Veltroni e poi conla pre- 
mier Meloni, invece, nulla. 
A Meloni, Sala aveva anche 
chiesto qualcosa in cambio 
della cortesia di prendersi 
Fuortescome sovrintenden- 
te: soldi per lavori di prima- 
ria importanza per la città 
che tardano ad essere stan- 
ziati. Matutto sembra esser- 
siarenato. 

Dal canto suo Fuortes si 
comporta come se stesse già 
fuori da viale Mazzini, ora- 
mai non firma più neanche 
l’ordinaria amministrazio- 
ne e, arroccato al settimo 
piano, aspetta. Non si sa se 
la nebbia di Milano o il sole 
di Napoli. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


La premier cede su Enel, dopo l'offensiva di Salvini: «Non puoi decidere tutto da sola» 
Donnarumma fuori, ma la leader pensa di metterlo a Rfi per sottrarre la società alla Lega 


Ilario Lombardo /RoMA 


on è finita qui. L’e- 

sclusione a sorpresa, 

e all'ultimo secondo, 

di Stefano Donna- 
rumma da Enel, per far posto a 
Flavio Cattaneo, sembrava il 
semplice risultato di un com- 
promesso quasi dovuto. Una 
concessione agli alleati che 
chiedevano a Giorgia Meloni 
di non stravincere, di non im- 
porsi sulle grandi partecipate 
solo per dimostrare la propria 
forza politica. 

E invece è un cedimento che 
la premier ha vissuto come 
uno strappo. Donnarumma 
era stato uno dei primi mana- 
ger a legarsi a Meloni, era pre- 
sente alla convention di Mila- 
no di Fratelli d'Italia, era stato 
rassicurato personalmente che 
avrebbe traslocato da Terna a 
Enel, nonostante la contrarietà 
dei fondi azionisti e i pareri giu- 
ridicisulla presunta incompati- 
bilità del trasferimento. Non ce 
l’ha fatta. E Meloni è furiosa. 
Tanto che ieri fonti ai vertici di 
FdI davano già per pronta la 
controffensiva tattica della pre- 
mier. Per Donnarumma ci sono 
due possibili destinazioni. La 
prima in Cassa depositi e presti- 
ti, pare a Cdp Ventures. La se- 
conda, aRfi. 

Quest'ultima sa di vendetta 
ed è un'idea che sta coccolan- 
do Meloni per rispondere a 
Matteo Salvini, e ribilanciare a 
proprio favore le nomine. Sul- 
la controllata del Gruppo Fs 
che gestisce la rete ferroviaria 
nazionale si deciderà a giorni 
e il leader leghista da settima- 
nelavora conla certezza di ave- 
re lui l’ultima parola sul futuro 
manager che avrà in mano 24 
miliardi del Pnrr. Il prossimo 
scontro, c'è da scommettere, 
sarà su questa società. 

Ieri alle cinque del pomerig- 
gio c’è stato l’ultimo vertice di 
maggioranza a Palazzo Chigi. 
Ma le decisioni erano ormai 
prese dalla sera prima, quan- 
do improvvisamente vengo- 
no stravolti i pronostici su 
Enel. Su entrambe le poltro- 
ne: quella di amministratore 
delegato e quella di presiden- 
te. Rispunta Cattaneo e rien- 
traPaolo Scaroni. 

Lo schema su cui insiste Me- 
loni non regge. La premiervuo- 
le indicare tutti gli ad, parten- 
do da alcuni punti fermi. Vuo- 
le una donna, Giuseppina di 
Foggia, a vestire i panni di ceo 
di una delle aziende top five 
trale controllate. Vuole confer- 
mare Claudio Descalzi a Eni, 
come sperano gli alleati ameri- 
cani e il Quirinale, perché è 
l’uomo a cui il governo ha affi- 
dato l'autonomia energetica 


dalla Russia e il sogno del hub 
del Mediterraneo. Non vuole 
Scaroni a Enel, perché ne teme 
il passato, quando alla guida 
dell’Eni favorì la dipendenza 
dal gas di Putin. Vuole Rober- 
to Cingolani a Leonardo, an- 
che se il ministro della Difesa 
Guido Crosetto e l’intera pri- 
madirigenza dell'ex Finmecca- 
nica sono contrari, perché è 
uno scienziato enon un mana- 
ger; ma è un alleato fedele di 
Descalzi nella necessaria sal- 
datura delle strategie su ener- 
gia, reti, difesa, sicurezza mili- 
tare e civile. Vuole confermare 


Matteo Del Fante a Poste, per- 
ché deve portare a compimen- 
toillavoro sulla digitalizzazio- 
ne dei servizi della Pubblica 
amministrazione in tutti Co- 
muni italiani. Einfine vuole da- 
re una promozione a Donna- 
rumma, il manager che è stato 
abile ad affrancarsi dai 5 Stelle 
che lo avevano piazzato prima 
adAceae poi a Terna, perorien- 
tarsi verso Meloni quando era 
all'opposizione ma i consensi 
cominciavano già a gonfiarsi 
(ad aprigli le porte di FdI pare 
sia stato Giuseppe Del Villano, 
dirigente vicino alla destra ro- 


La presidente 
del Consiglio 
Giorgia Meloni, 
leader di Fdl, 
assieme 
alleader della 
Lega Matteo 
Salvini, 
vicepremier 

e ministro delle 
Infrastrutture 
e Trasporti nel 
governo da lei 
guidato 


mana dell'ex sindaco Gianni 
Alemanno, che Donnarumma 
siportò da Acea a Terna). 

Meloni è pronta a lasciare 
tanti delusi: Silvio Berlusconi 
che le aveva chiesto la presi- 
denza di Enel per Scaroni. Cro- 
setto, con cui sembra consu- 
marsi una rottura, nonostante 
alla presidenza di Leonardo va- 
da l'ex ambasciatore Stefano 
Pontecorvo, nome molto gra- 
dito al ministro. 

Troppe pretese, troppi veti, 
secondo i leghisti e i berlusco- 
niani. Gli amici di partito, i fe- 
delissimi di unavita, chi, in fon- 


CRUCIALE IL RAPPORTO TRA LA PREMIER E L'EX MINISTRO DELLA TRANSIZIONE 


Cingolani, la scelta di Giorgia 


La battaglia vinta di Gior- 
gia Meloni è Roberto Cin- 
golani. Dopo la lunga sta- 
gione dell’ex banchiere 
(Alessandro Profumo) alla 
guida di uno dei colossi 
mondiale della difesa la 
premier ha scelto un fisico 
eterodosso e cocciuto. In 
realtà Cingolaninonè nuo- 
vo a Leonardo. Di più: fino 
a ieri era dirigente senza 
deleghe. Prima di diventa- 
re ministro della Transizio- 
ne ecologica del governo 


Draghi il professore aveva 
guidato per un anno la ri- 
cerca del gruppo, ma non 
si era mai dimesso, trasci- 
nandosile critiche per pre- 
sunto conflitto di interes- 
si. Quando lasciò il ministe- 
ro, Meloni gli chiese una 
mano nel passaggio di con- 
segne. Erano i mesi degli 
accordi per rafforzare le 
forniture dall’Algeria el’ac- 
quisto dei rigassificatori 
necessari a compensare il 
taglio del metano russo. E’ 


in quei giorni che matura 
l’impegno della premier a 
sceglierlo per Leonardo. 
Nonostante il rapporto 
amicale, il ministro della 
Difesa Guido Crosetto non 
è d’accordo, e gli contrap- 
pone un nome diverso: Lo- 
renzo Mariani, capo del 
consorzio missilistico eu- 
ropeo Mbda. Nonostante 
la pressione dei vertici mili- 
taria favore di Mariani, Me- 
loninonsimuove di un mil- 
limetro e impone il profes- 


do, aveva capito che sulle no- 
mine di Stato gli altri soci del 
centrodestra sono pronti dav- 
vero a far deflagrare la coali- 
zione, consigliano alla pre- 
mier di non irrigidirsi ulterior- 
mente: «Qualcosa dobbiamo 
lasciare». La chiamano in tan- 
ti. Anche Ignazio La Russa, il 
presidente del Senato, uno dei 
tanti sponsor di Cattaneo. 
Gianni Letta, il mediatore di 
Berlusconi, demiurgo del pote- 
re romano, prova a dissuader- 
la. Poi, di fronte al muro di Pa- 
lazzo Chigi, alla vigilia del gior- 
no decisivo — martedì — Salvini 
faparlareilsuo capogruppo al- 
la Camera, Riccardo Molinari: 
«Bizzarro se a scegliere fosse 
un solo partito». Messaggio 
chiaro, chiarissimo, che il se- 
gretario del Carroccio ribadi- 
sce anche privatamente. «Gior- 
gia deve capire che non si può 
governare così». La richiesta è 
semplice: Salvini vuole che 
non sia lei a scegliere almeno 
un ad. E se Meloni insiste sulla 
priorità di avere una donna a 
capo di una partecipata, l’uni- 
co sacrificabile, a cascata, re- 
staDonnarumma. 

Su queste premesse nasce 
l'offensiva su Cattaneo, soste- 
nuto dall'asse Lega-FI. Tutto 
succede nella serata di marte- 
dì, come anticipato ieri da La 
Stampa. L’ex ad di Terna sem- 
brava fuori dalla lista. Lui, per- 
sonalmente, se l’è giocata a 
suo modo, simulando disinte- 
resse quando da FdI non sem- 
bravano gradire il suo nome, 
sommergendosi quando ri- 
schiava di essere impallinato, 
e dando ordine ai suoi collabo- 
ratori di dire ai giornali: «Un 
lavoro ce l'ho già». Ora ne 
avrà due. — 
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sore. Il derby fra i due can- 
didati tradisce anche 
un’indicazione strategica: 
l’ex ministro è convinto 
che il comparto difesa 
dell’azienda cammini sul- 
le sue gambe, mentre oc- 
corre puntare sui business 
più innovativi, alcuni dei 
quali conosciuti negli anni 
all’Istituto italiano di tec- 
nologia. Vale a dire, lo svi- 
luppo della cybersecurity, 
l’intelligenza artificiale, la 
realizzazione di grandi cal- 
colatoriela tecnologia nu- 
cleare, un pallino di Cingo- 
lani, che crede nei reattori 
di quarta generazione. 
Progetti che potrebbero es- 
sere in parte realizzati con 
fondi del Pnrr. — ALE.BAR. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


4 ATTUALITÀ 


GIOVEDÌ 13 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


Regione dopo il voto 


Via altavolo di coalizione 


per la nuova giunta 


I1 26 Ia seduta inaugurale 


Nulla di fatto dall'incontro a Roma fra i coordinatori di Lega e Fdl, oggi Fedriga 
attende proposte. A fine mese in piazza Oberdan a Trieste l'avvio di legislatura 


Diego D'Amelio 


L’incontro doveva essere a tre: 
Lega, Fdi, Forza Italia. E diven- 
tato a due, perché a doversi 
mettere d’accordo sono i parti- 
tiche pesano di più e che Massi- 
miliano Fedriga ha messo in 
difficoltà, rivendicando la no- 
mina in “quota presidente” di 
uno dei dieci assessori del pros- 
simo esecutivo regionale. Il 
passo ha mandatoinfibrillazio- 
ne lo schema 3-3-3-1 che pare- 
va assodato, ma Lega e Fdi ieri 
non hanno trovato un punto di 
caduta. Un nuovo passo si farà 
domani, quando il centrode- 
stra convocherà il primo tavo- 
lo della coalizione. 

Prende corpo intanto il ca- 
lendario d’inizio legislatura: il 
26 aprile è formalizzata la con- 
vocazione del Consiglio e il 2 
maggio dovrebbe (il condizio- 
nale è ancora d’obbligo) tener- 
silaseconda seduta, conla pre- 
sentazione giunta e program- 
mada parte del governatore. 


IL PRIMO CONSIGLIO 


La seduta inaugurale della legi- 
slatura si terrà mercoledì 26. 
Dall’entourage del presidente 
assicurano che perallora la no- 
mina degli assessori sarà cosa 
fatta. La giunta deve essere in 
carica dalla seconda convoca- 
zione, ma si lavorò d’anticipo 
anche cinque anni fa e l’inten- 
zione è di ripetersi. Ci sarà dun- 
que una giunta pronta, quan- 
do alle 11 del 26 la presidente 
provvisoria Laura Fasiolo apri- 
ràilavori, affiancata dai segre- 
tari Giulia Massolino e Simone 
Polesello, selezionati in quan- 
to più giovani. Saranno loro a 
gestire il giuramento degli elet- 
ti (in italiano, sloveno o friula- 
no) e l'elezione del presidente 


L'INSEDIAMENTO IL 7 APRILE 
DA SINISTRA DREOSTO, FEDRIGA, 
SAVINO, GIACOMELLI E SCOCCIMARRO 


L'entourage del 
presidente assicura 
tempi rapidi: esecutivo 
pronto per la prima 
riunione del Consiglio 


L'ipotesi 
dell'assessore in 
quota governatore 
impone di rivedere gli 
schemi tracciati 


del Consiglio, che terrà il suo di- 
scorso, prima dilasciare spazio 
alla designazione dei due vice 
e dei quattro segretari (due di 
lamaggioranza e due d’opposi- 
zione) che comporranno l’uffi- 
cio di presidenza. Prima dei la- 
vori, gli uffici raccoglieranno i 
moduli per la verifica delle in- 
compatibilità dei consiglieri. 
Per conoscere l’effettiva com- 
posizione dell’aula, bisognerà 
attendere l’esito degli eventua- 
li ricorsi della lista Insieme libe- 
rie del forzista Piero Mauro Za- 
nin, che faranno richiesta di ri- 
conteggio, dopo l’esclusione 
per una manciata di voti. 


IL CAFFÈ ROMANO 


ARomaierisisono datiintanto 
convegno davanti a un caffè il 


coordinatore della Lega Marco 
Dreosto e l’omologo di Fdi Wal- 
ter Rizzetto. Il senatore salvi- 
niano e il deputato meloniano 
si sono annusati sul possibile 
accordo fra i partiti che potreb- 
bero essere penalizzati dalla 
volontà del governatore di ri- 
servarsi la nomina di un asses- 
sore fuori dagli equilibri eletto- 
rali. Il caffè si è chiuso con un 
nulla di fatto: a oggi nessuno è 
disposto a rinunciare a un po- 
sto in giunta in cambio della 
presidenza del Consiglio. Cari- 
ca che non dispiace alla Lega, 
ma che per Fedriga vale dop- 
pio e comporterebbe appunto 
la perdita di un assessorato. 
Dreosto si è tenuto prudente e 
lo stesso ha fatto Rizzetto, che 
preferisce la vicepresidenza 


della giunta. 

Difficilmente qualcosa cam- 
bierà oggi, scadenza fissata dal 
governatore perricevere un in- 
castro soddisfacente o convo- 
care la plenaria della coalizio- 
ne che, dopo gli incontri sepa- 
rati di martedì, dovrebbe ritro- 
varsi domani. «Oggi non dico 
niente», taglia corto Rizzetto. 
Dreosto si concede: «La volon- 
tà del presidente (di nominare 
un assessore in quota propria, 
ndr) è legittima ed è quanto av- 
venuto in altre regioni». Attilio 
Fontanain Lombardia ne ha ot- 
tenuti due su 16 assessori. «Ci 
troveremo assieme — continua 
Dreosto — e cercheremo una 
quadra. Max ha sempre usato 
buonsenso e anche stavolta co- 
struirà una squadra coesa». 


INCOGNITE E NOMI 


Nella testa dei coordinatori pe- 
rò i pensieri frullano. E frulla- 
noitelefoni, perle chiamate di 
chi si propone, chiede aggior- 
namenti, ricorda i voti presi e 
le ambizioni connesse. A Fedri- 
ga sta bene che Lega e Fdi resti- 
noabagnomaria, perché arrivi- 
no al tavolo con gli spigoli 
smussati. Il presidente bluffa o 
fa sul serio sull’assessore ex- 
tra? I segretari sono convinti 
che andrà in fondo, ma esiste 
davvero un mr o una mrs X 
pronto all’ingresso a sorpresa? 
Sarà premiata la civica Fedriga 
presidente con una quarta desi- 
gnazione? Chi riceverà due as- 
sessorati e la presidenza 
dell’aula? Chitre e la vicepresi- 
denza? E come avverranno le 
compensazioni finali, tra dele- 
ghe da spostare, presidenze di 
commissione e nomine delle 
partecipate da fare magari più 
inlà? 

Nei corridoi della politica si 
scommette e in parecchi indica- 
nolaLega comeil partito sacri- 
ficato in giunta e premiato con 
la presidenza dell’aula, per la 
quale ci sarebbe Mauro Bor- 
din. In Fdi Fabio Scoccimarro 
pare sempre più certo del po- 
sto in giunta, mentre Claudio 
Giacomelli punta al Consiglio. 
Come accontentare invece le 
ambizioni dei patrioti Balloch, 
Basso e Maurmair? E in Lega, 
attribuire a Zilli un’apparte- 
nenza friulana o montana ne- 
gli equilibri territoriali di giun- 
ta? Infine, tre assessori e un 
presidente triestino non sono 
troppi? Le domande si rincor- 
rono. Bisognerà attendereve- 
nerdì e forse qualche altra tap- 
pa per capire quali saranno le 
decisioni. Che ovviamente sa- 
ranno quelle di Fedriga. — 


NOMINE E SUBENTRI 


Gli esclusi 
dall’Aula 
che sperano 
nel rientro 


L’attesa non è solo degli 
aspiranti assessori che 
aspettano la chiamata di 
Massimiliano Fedriga, ma 
anche dei delusi dalle urne 
che sperano nel ripescag- 
gio. Con le dimissioni dal 
Consiglio dei nominati 
nell’esecutivo infatti in piaz- 
za Oberdan andranno i pri- 
mi dei non eletti. Accadde 
nel2018 conle uscite del ci- 
vico di Progetto Fvg Sergio 
Bini e dei leghisti Pierpaolo 
Roberti, Barbara Zilli e Ste- 
fano Zannier sostituiti da 
Edy Morandini, Antonio 
Lippolis, Alfonso Singh e 
Luca Boschetti. Ma stavolta 
noncisonoidogmidiFedri- 
ga: dunque potrebbero es- 
sere i partiti a decidere che 
fare in caso di doppia cari- 
ca. A oggi una posizione 
netta sembrerebbe quella 
della Lega: stando alle paro- 
le del segretario nazionale 
Matteo Salvini, gli assesso- 
ri lascerebbero il posto in 
Aula ai non eletti. A Zan- 
nier subentrerebbe così 
Mauro Tavella a Pordeno- 
ne, Zilli sarebbe rimpiazza- 
tada Manuele Ferrari a Tol- 
mezzo e un eventuale Mau- 
ro Bordin nella squadra di 
Fedriga promuoverebbe il 
presidente dell’Arlef a Udi- 
ne Eros Cisilino. Con qual- 
che malumore nella base in 
unpaiodicasi, visto cheTa- 
vella è un ex Fi e Ferrari un 
exPd. Facesse la stessa scel- 
ta anche FdI, potremmo 
considerare a un passo 
dall'aula Marcelo Medau a 
Trieste (che nella conta del- 
le preferenze sta alle spalle 
di Claudio Giacomelli e Fa- 
bio Scoccimarro), l'ex leghi- 
sta Leonardo Barberio (che 
ha davanti Mario Anzil, Ste- 
fano Balloch e Igor Trelea- 
ni) e Orsola Costanza a Por- 
denone (quarta dietro a 
Markus Maurmair, Alessan- 
dro Basso e Cristina Ami- 
rante). Gli assessori in pec- 
tore della lista Fedriga, Bi- 
ni, Roberti e Alessia Roso- 
len, non sono invece consi- 
glieri. Così come Riccardo 
Riccardi diFi.—M.B. 


La senatrice meloniana esorta il centrodestra: «Iniziamo 
a costruire una reale proposta politica unitaria per il territorio» 


Tubetti sugli autocandidati isontini: 
«Stopalpoltronismo post elezioni» 


LA POLEMICA 


FRANCESCO FAIN 


omi non ne fa. Ma è 
chiaro che tutte 
queste autocandi- 
dature isontine alla 
Giunta regionale, fioccate 
negli ultimi giorni, hanno fi- 


nito con il farla sbroccare. La 
senatrice di Fratelli d’Italia 
Francesca Tubetti parla sen- 
zatroppe mediazioni. E esor- 
disce con un «basta», con tan- 
to di punto esclamativo, a 
sottolineare che, così, non si 
può né si deve andare avan- 
ti. 

«Dopo giorni di gare di ve- 
locità - esordisce - miè piaciu- 


to che Il Piccolo sia riuscito, 
l’altro giorno, a cogliere il 
senso del silenzio che va let- 
to non come “assenso bensì 
come malsopportazione ver- 
sochisiagita troppo”. Le cor- 
sealla candidatura e all’auto- 
candidatura, lette in questi 
giorni, sono il vero motivo 
per cui si vince, ma non si 
sfonda». 


È necessario, dunque, che 
il centrodestra si ricompatti, 
cessando questa gara di sin- 
goli che rischia di essere dan- 
nosa perla coalizione. 

Francesca Tubetti, che è 
anche portavoce provinciale 
di Fratelli d’Italia, chiarisce 
ancor meglio il suo pensiero. 
«Oggi, per dare risposte con- 
crete ai cittadini, dovremmo 
smetterla di chiedere le quo- 
tedi Zona franca -ironizza la 
senatrice - per cominciare a 
costruire una reale proposta 
politica unitaria peril territo- 
rio isontino. Fratelli d’Italia 
che, sottolineo, ha quadru- 
plicato i propri consensi ri- 
spetto a cinque anni fa ed è 
cresciuta rispetto alle elezio- 
niamministrative nei Comu- 
ni dove amministra con il 
proprio simbolo, si fa carico 


FRANCESCA TUBETTI 
SENATRICE E PORTAVOCE ISONTINA 
DI FRATELLI D'ITALIA 


«Monito per quanti 
forse sono tornati 
o arrivati dopo che 
qualcun altro 
aveva già spianato 
la strada» 


oggi, non domani, di propor- 
re al presidente Massimilia- 
noFedriga una riforma della 
legge elettorale che tuteli tut- 
tiiterritori, senza privilegiar- 
li. Il nostro partito - aggiun- 
ge Tubetti - è pronto anche 
ad essere “garante” e “vigi- 
lante” di tutte quelle cose e 
quei rallentamenti che vedo- 
nola nostra provincia e il no- 
stro collegio tra i meno vin- 
centi in Friuli Venezia Giu- 
lia». Maè il passaggio succes- 
sivo quello più tosto. «Ciò de- 
ve servire da monito a tutti 
quelli impegnati nel poltroni- 
smo post elettorale, forse ar- 
rivati o tornati a fare politica 
dopo che qualcun altro ave- 
va già spianato una strada: 
la strada del centrodestra», 
conclude la senatrice. — 
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ATTUALITÀ 5 


Emergenza immigrazione 


Da inizio 20283 sono state 494 le vittime nel Mediterraneo centrale, la cifra più alta mai registrata dal 2017 


Recorddi morti sulle rotte della tratta 
E ora l'Italia chiede fondi all'Europa 


ILCASO 


Flavia Amabile /ROMA 


er il governo è un’e- 

mergenza, perchihaa 

cuore le vite di chi si 

mette in mare è innan- 
zitutto una tragedia. Dall’ini- 
zio del 2023 sono stati 494 i 
morti nel Mediterraneo centra- 
le, la cifra più alta mai registra- 
ta dal 2017. E il dato diffuso 
dall’Organizzazione interna- 
zionale per le migrazioni. Die- 
ci le ultime vittime durante un 
naufragio al largo della Tuni- 
sia, oltre 60 i dispersi. Intanto, 
altri 397 migranti sono stati 
soccorsi ieri dalla Guardia co- 
stiera che li ha portati a Vibo 
Valentia. Mentre un pesche- 
reccio con circa 600 a bordo è 
giunto a Catania. 

L’aumento del numero dei 
morti è la conseguenza di un 
Mediterraneo sempre più vuo- 
to, dovesiè fatto di tutto perli- 
mitare l’attività delle navi del- 
le Ong mentre le partenze pro- 
seguono senza sosta. Per Anto- 


nioVitorino, capo dell’Oim, iri- 
tardi nelle operazioni di ricer- 
ca e salvataggio sono stati un 
fattore determinante in alme- 
no sei episodi da inizio anno, 
causando la morte di 127 delle 
441 persone. «Salvare vite in 
mare —ha detto — è un obbligo 
legale per gli Stati. Abbiamobi- 
sogno di un coordinamento 
proattivo degli Stati negli sfor- 
zidiricerca e salvataggio». 

La pressione degli sbarchi 
ha subito messo in crisi Lampe- 
dusa. Sull'isola ieri mattina 
nel centro di prima accoglien- 
za cerano 1.263 persone, tre 
volte di più rispetto a quelle 
che avrebbero dovuto essere 
ospitate. Svuotare il centro è 
la priorità messa a fuoco ieri 
nel corso del primo confronto 
trairappresentanti del Vimina- 
le e della Protezione civile in vi- 
sta dell'ordinanza che — dopo 
la dichiarazione dello stato di 
emergenza deliberato due 
giorni fa dal Consiglio dei mini- 
stri — indicherà presumibil- 
mente come commissario il 
prefetto Valerio Valenti. 

Per svuotare il centro, il sin- 


= 
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Meloni e Piantedosi ieri alla Festa peri 171 anni della Polizia 


dacoFilippo Mannino, ha chie- 
sto «il ripristino delle navi di 
fronte l'isola, come già avvenu- 
to quando ci fu l'emergenza 
Covid, che possano ospitare i 
migranti in arrivo, e alleggeri- 
re in questo modo la pressio- 
ne». La Difesa ha messo a di- 
sposizione unità militari per at- 
tuare più velocemente i trasfe- 
rimenti. L’ordinanza consenti- 


rà di accelerare i tempi per av- 
valersi eventualmente anche 
ditraghetti e mezzicivili. Men- 
tre la Guardia costiera ha ripo- 
sizionato una sua motovedet- 
ta da la Maddalena in Sarde- 
gnaa Lampedusa. 

Ma la pressione è alta lungo 
tutte le coste di Sicilia e Cala- 
bria, non solo a Lampedusa. 
Nel 2022 sono giunti in Italia, 


attraverso levarie rotte del Me- 
diterraneo, 105.131 migranti 
in 2. 539 e sbarchi, secondo 
quello che si legge nel rappor- 
to redatto in occasione del 
171° anniversario alla fonda- 
zione della Polizia di Stato. Gli 
sbarchi erano in calo dal 2017 
al 2019, gli anni della gestione 
Minniti e dei primi decreti Sal- 
vini. Sono tornati ad aumenta- 
re dal 2020 in poi. Nel 2022 
l'aumento rispetto l’anno pre- 
cedente è stato del 55,8%. Il 
picco di arrivi del 2022 è stato 
registrato ad agosto con 
16.816 migranti (una media 
di 542,45 sbarcati al giorno). 
Gliarrivisono stati soprattutto 
dallaLibia (53.310) e dalla Tu- 
nisia (32.371). Le regioni prin- 
cipalmente interessate sono 
state la Sicilia con 79.016 sbar- 
catielaCalabriacon 18.100. 
Sonocifre che, secondo il go- 
verno, richiedono un interven- 
to dell'Ue. Per la gestione 
dell’immigrazione «difficil- 
mente può farsi carico un solo 
Paese al di fuori di un’azione 
congiunta, lucida e ben orga- 
nizzata a livello europeo, co- 


me ciha recentemente ricorda- 
to il Presidente della Repubbli- 
ca», ha avvertito il ministro 
dell’Interno Matteo Piantedo- 
si. Anche il sottosegretario 
all’Interno Nicola Molteni chie- 
de «il sostegno delle istituzioni 
comunitarie, che non possono 
lasciare l’Italia da sola in que- 
sta situazione emergenziale». 
Da parte della Commissione 
Ue non sono arrivati commen- 
ti alla dichiarazione dello sta- 
to di emergenza decisa da Ro- 
ma, si vuole prima esaminare 
in dettaglio le misure previste. 
Mala Commissione è «in stret- 
to contatto con l’Italia» ha di- 
chiarato Anitta Hipper, porta- 
voce della Commissione, spie- 
gando che Roma «ha inoltre ri- 
chiesto sostegno finanziario 
per affrontare il recente au- 
mentodiarriviviamare, in par- 
ticolare con la situazione criti- 
ca a Lampedusa e negli ho- 
tspot». Intanto il Viminale la- 
vora ad allentare la pressione 
sul sistema di accoglienza, che 
si trova «in gravissimo sovraf- 
follamento», come indica la 
nota dell’ultimo Consiglio dei 
ministri. Si punta a distribuire 
il più possibile gli arrivi in pic- 
coli gruppi su tutto il territorio 
nazionale. Lo stato di emer- 
genza consentirà di derogare 
ad alcune norme velocizzan- 
do gli affidamenti. Un altro ca- 
pitolo su cui Piantedosi vuole 
intervenire è quello dei Centri 
di permanenza per il rimpa- 
trio: ora ne sono attivi 10 per 
1.300 posti complessivi. L’o- 
biettivoè raddoppiare. — 
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Sul barcone 


IL REPORTAGE 


Niccolò Zancan 
INVIATO A CATANIA 


on si era mai sentito 
un applauso così. 
L’applauso di oltre 
cinquecento scam- 
pati. «Italia! Italia!». Per undi- 
ci giorni nelmare, con il moto- 
reinpanne, a dividersi un sor- 
so d’acqua. E adesso, final- 
mente, trainati dal rimorchia- 
tore “Torre Avolos” e scortati 
dalla nave “Peluso” della 
Guardia Costiera sotto il sole 
a picco, stanno arrivando. Sul- 
la banchina 27 del molo di le- 
vante, qui al porto di Catania, 
attracca una carretta del ma- 
re piena all'inverosimile di es- 
seri umani. È una strana bar- 
ca. Una barca già vista. Una 
barca con unastoria unica. 
Non è la “Vlora” partita da 
Durazzoe arrivata nel porto di 
Bari nell’agosto del 1991 con 
migliaia di migranti albanesi, 
ma è qualcosa che la ricorda. 


degi ultiml 


Quasi ottocento persone sulla Khefal per un viaggio da 250 euro a testa 
La motonave usata dai trafficanti prima era stata di due Ong 


Si vedono soltanto teste e ma- 
ni. Nemmeno un pezzo di tol- 
da, nemmeno il colore del pon- 
te resta scoperto. Erano a bor- 
do 769 persone in totale: siria- 
ni, bengalesi, pachistani e egi- 
ziani. Ma le donne e i bambini 
sono stati trasbordati su due 
motovedette della guardia co- 
stiera, così 230 persone sono 
arrivate a terra il giorno pri- 
ma. Quelli che restano, ades- 
so, sono dei fantasmi. Uomini, 
ragazzi. Conimuscoli anchilo- 
sati, con le facce stravolte. 
Scendono sul molo a fatica. So- 
no partiti da Kambut, distretto 
di Tobruk, Libia. Sono partiti 
dalla Cirenaica del generale 
Haftar. Hanno pagato da 
1000 o 1500 dinari. Hanno 
strappato unbiglietto per l’Eu- 
ropa da 250 euro circa, un 
viaggio di ultima classe, per 
tentare l’attraversata su un’im- 
barcazione con una storia in- 
credibile. Si chiama “Kefah1”, 
batte bandiera libica. Ma se 
adesso è una nave di traffican- 
ti, prima è stata la nave dei sal- 
vataggi in mare di due Ong. 
Dunque questa è una nave con 


molte vite diverse, arrivata in- 
finealsuo ultimo approdo. 
Come ha scoperto Sergio 
Scandura di Radio Radicale, 
quella che tutti chiamavamo 
pigramente «motopescherec- 
cio», è stata tutto tranne che 
unabarca da pesca. Ha naviga- 
to in servizio per le Ong tede- 
sche “Sea Watch” e “Lifeline”, 
entrambe prese di mira dal go- 
verno italiano durante i mesi 
dell'alleanza —giallo-verde. 
Cioè nell'estate dal governo 
Conte 1, quello con Salvini, To- 
ninelli e Di Maio, che proprio 
in quei giorni definì le navi 
umanitarie «taxi del mare». 
Sottoposta a sequestro dal 
governo di Malta, privata del- 
le licenze di navigazione, la 
“Lifeline” è rimasta a lungo 
nel porto della Valletta. Quin- 
di è stata venduta per 12mila 
euro. Nuovo proprietario mal- 
tese, che l’ha rivenduta a sua 
volta a un nuovo proprietario 
libico. Infatti, da Malta, quel- 
la barca che è tutto tranne che 
un peschereccio, viene avvi- 
stata nei mesi successivi per 
dei traffici in Montenegro e 


i dic 


Ilbarcone con a bordo 


poi attracca al porto di Benga- 
si nell’agosto del 2022. Dove 
stacca i collegamenti e smette 
didaretracce di sé. 

Eccola, adesso, ricomparsa 
nel porto di Catania strapiena 
all'inverosimile di migranti. 
Sonoloro che applaudono. So- 
noloro gli scampati. «Ero sicu- 
ro che saremmo morti tutti», 
dice l’egiziano Mohammad 
Fatim Moussa. Ha 40 anni. È 
uno dei primi a scendere a ter- 
ra. Lo fanno salire su un pull- 
man di linea riconvertito per 
l'occasione. Sono i primi a es- 
sere trasportati via dal porto, 
vanno alvecchio hub vaccina- 
le di via Forcile. Periferia di 
Catania, verso l'aeroporto. 
Una landa deserta. Lì sono 
state montate le tende della 
Protezione Civile e della Cro- 
ce Rossa. Lì stanno facendo 
le visite mediche, e tutte le 
pratiche per l’identificazio- 
ne. Lì passeranno la prima 
nottein Europa. 

«Al Sisi bastardo!», ripetein 
continuazione Mohammad 
Fatim Moussa. Ci tiene a far 
capire le sue ragioni. «Dovevo 


800 migranti approdato 
ieri nel porto di Catania 


andarmene dall’Egitto. Tutti 
vogliamo andarcene dall’Egit- 
to. Eravamo in tantissimi egi- 
ziani. I libici sono venuti a 
prenderci sul confine, nella 
città di Sollum». E dopo avere 
detto ancora «morte, morte, ti 
giuro, mare morte, troppa se- 
te, sono stato malissimo, tutti 
abbiamo pensato di morire». 
Dopo aver aggiunto una frase 
che non abbiamo potuto veri- 
ficare, e cioè «quando il moto- 
re ha smesso di funzionare, 
prima mandava fumo e poi si 
è spento, i trafficanti libici so- 
no saliti su un’altra piccola 
barca e sono tornatiindietro». 
Ecco che, finalmente, negli oc- 
chi di Mohammad Fatim 
Moussa passa un pensiero feli- 
ce: «Giambellino, San Siro, la 
Certosa, Milano! Io so l’italia- 
no perché ho già lavorato da 
voi come imbianchino. Nel 
2005 ero arrivato a Lampedu- 
sa. Sono tornato in Egitto 
quando è morto mio padre. 
Quindi, questo, è il mio secon- 
doviaggio perl'Italia». 

È arrivato su questa barca 
che ha avuto molte vite e di- 


scordanti. Salvataggio di esse- 
riumani, traffico di esseri uma- 
ni. Eccola, al porto di Catania, 
la“Kefah1” già “SeaWatch2”. 

Quando è sera, finalmen- 
te, sono scesi tutti. Totale: 
769 persone. «E uno sbarco 
sicuramente imponente dal 
punto di vista dei numeri», di- 
ce il capo della protezione si- 
ciliana Salvo Cocina. «Foto- 
segnalazione, visita, collo- 
qui individuali. E un lavoro 
molto impegnativo, perché 
dobbiamo cercare di evitare 
attese snervanti». Le condi- 
zioni di salute generali sono 
abbastanza buone. «Ma mol- 
ti bambini siriani sono arriva- 
ti senza nemmeno le scarpe 
ai piedi». 

Ecco l’acqua da bere, ecco i 
panini. Finalmente un paio 
di scarpe. «Questo è il mo- 
mento di prenderci cura dei 
bisogni primari» dice Stefa- 
no Principato, presidente del 
comitato provinciale della 
Croce Rossa. «Nei prossimi 
giorni capiremo meglio la sto- 
ria di questo viaggio». — 
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Migranti, gli arrivi 
sono quadruplicati 
Il prefetto: ipotesi 


di hotspota Trieste ca 


Signoriello: nel capoluogo regionale i numeri più alti, qui 
l'ubicazione più adatta per una prima breve permanenza 


Elisa Coloni 


L'ipotesi era emersa per la pri- 
mavolta in gennaio, in occasio- 
ne del vertice sulla sicurezza a 
Trieste con il ministro dell’In- 
terno Piantedosi, e ora, a di- 
stanzaditre mesi, quella possi- 
bilità inizia a prendere forma: 
realizzare un hotspot simile a 
quello di Lampedusa per gesti- 
re - dal punto di vista sanitario 
e amministrativo - le prime ore 
di arrivo inregione dei migran- 
ti attraverso la Rotta balcani- 
ca. Il prefetto di Trieste e com- 
missario del Governo in Friuli 
Venezia Giulia Pietro Signo- 
riello rende noto che «stiamo 
lavorando su alcune ipotesia li- 
vello regionale, anche se io sto 
ragionando su Trieste, perché 
ritengo che questo sia il luogo 
più adatto, visto che qui si regi- 
stra il maggior numero di arri- 
vie così si eviterebbero sposta- 
mentiinutilisulterritorio». 
Che si tratti di un’ex caser- 
maodiunaltro tipo di struttu- 
ra, al momento il prefetto non 
vuole svelarlo, ma certo è che 
si tratterà di «una struttura 
dell’Amministrazione dell’In- 
terno, la cui gestione poi verrà 
affidata a terzi attraverso ga- 
ra», e che dovrà «avere spazi e 
ambienti adeguati» per funge- 
re da «polmone», soprattutto 
nei momenti di massima af- 
fluenza, quando il sistema 
dell'accoglienza va in difficol- 
tà perché saturo. «Sarà rivolto 
non a coloro che sono solo in 
transito verso altri Paesi - preci- 
sail rappresentante del Gover- 
no-maaquantiintendono pre- 
sentare domanda di protezio- 


PIETRO SIGNORIELLO 


PREFETTO DI TRIESTE; A DESTRA, MIGRANTI 
LUNGO LA VIA BALCANICA (ARCHIVIO) 


«Struttura 
dell'amministrazione 
dell'Interno da dare 
ingestione a terzi, 
con personale 
sanitario e di polizia» 


Nel primo trimestre 
giunte 2.588 persone, 
furono 578 nel 2022. 
«Molti in transito, non 
vogliono chiedere 
protezione in Italia» 


ne internazionale in Italia. 
All’interno dell’hotspot sarà 
presente personale sanitario 
perle prime visite mediche e il 
personale di polizia necessa- 
rio a identificazione e fotose- 
gnalamento. La permanenza 
delle persone nell’hotspot sarà 
breve, un paio di giorni o poco 
più; poi verranno trasferite in 
una struttura di accoglienza in 
regione o fuori regione». 

È questa una delle strade 
che l’Esecutivo e i suoi rappre- 
sentanti sul territorio stanno 
seguendo nella complessa ge- 
stione dei flussi in arrivo, in for- 
te aumento nei primi mesi 
dell’anno rispetto allo stesso 
periodo del 2022, un anno già 
di per sé critico. Inumeri li for- 
nisce il prefetto Signoriello: 
tra gennaio e marzo del 2022 
gli arrivi furono 578, dei quali 
176 in gennaio, 234 in febbra- 
io e 168 in marzo. Nel primo 
trimestre del 2023, invece, i 
rintracci sono state molte di 
più, 2.588, delle quali 1.106 in 
gennaio, 958 in febbraio e 524 
inmarzo. In sostanza quest’an- 
no gli arrivi sono stati quattro 
volte e mezzo quelli di un an- 
nofa.Esiamosoloainizio apri- 
le. «Questi numeri - precisa il 
prefetto - sono riferiti sia a colo- 
ro che vengono rintracciati in 
zona frontaliera sia a quanti si 
presentano spontaneamente 
agliorganidi polizia. Probabil- 
mente sono sottostimati rispet- 
to a quelli reali, perché la mag- 
gior parte di coloro che transi- 
tano da queste parti non inten- 
de presentare richiesta di pro- 
tezione in Italia. Una parte di 
loro quindi non viene intercet- 
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tata». 

Secondo il prefetto in que- 
sto momento le strutture di ac- 
coglienza non sono completa- 
mente sature, «ma quasi: i mi- 
granti ospitati tra Cas e Sai so- 
no 1.300», su un totale di posti 
a disposizione inferiore a 
1.400. Non tutti entrano nel si- 
stema dell’accoglienza, tanto 
che, come confermato da Si- 
gnoriello, al momento ci sono 
circa 100 migranti che vivono 


per strada. «Sono persone che 
richiedono accoglienza, ma la 
loro domanda non può allo sta- 
to essere soddisfatta» o perso- 
ne che, «anche se precariamen- 
te, rimangono e non vogliono 
entrare nel sistema dell’acco- 
glienza. A chi chiede se si pos- 
sa fare meglio e di più rispon- 
do che in questi tre mesi sono 
stati effettuati 300 ricolloca- 
menti, con trasferimenti da 
Trieste ad altre regioni. La si- 


tuazione è complessa e richie- 
de di trovare un equilibrio: da 
una parte, infatti, avere 1.400 
posti di accoglienza in una pro- 
vincia piccola come quella di 
Trieste è più che sufficiente, e 
dobbiamocercare di alleggeri- 
re ulteriormente i numeri; 
dall'altra però vediamo bene 
come ci sia un’inevitabile spin- 
ta dalle regioni meridionali, 
territori di sbarchi. Per questo 
stiamo cercando ulteriori strut- 


Ricciardi: a Gorizia situazione monitorata con la massima attenzione 
Il sindaco di Gradisca: «Attendiamo dopo le promesse delle istituzioni» 


Nell'Isontino scese le presenze 
«Viviamo un equilibrio precario» 


LUIGI MURCIANO 
a 


una calma apparente 
quella che vive il Gori- 
ziano sul fronte dei 
flussi migratori. Flussi 
che dal giugno scorso nonsi so- 
no praticamente mai fermati, 
sino a toccare livelli d'emer- 
genza assoluta fra agosto e di- 
cembre 2022. A oggi i numeri 
dell'accoglienza sono parzial- 
mente calati. Sono circa 700 


(hanno superato di molto il mi- 
gliaio nella fase critica) i richie- 
denti asilo sul territorio: 458 
al Cara di Gradisca, 144 al cen- 
tro di accoglienza del Nazare- 
no a Gorizia, un centinaio di- 
stribuiti in piccoli numeri in al- 
tre strutture. «Parliamo delle 
cifre relative all'effettiva acco- 
glienza, nonagli arrivi sulterri- 
torio», precisa il prefetto di Go- 
rizia, Raffaele Ricciardi: «I flus- 
si, anche se con numeri piutto- 


sto bassi, sono pressoché quoti- 
diani ma non tutte le persone 
si fermano nell'Isontino. Quan- 
to all'accoglienza, è vero che i 
numeri si sono in parte abbas- 
sati, in particolare al Cara di 
Gradisca». Nella struttura si 
erano toccate le 800 presenze, 
ela media a lungo era di alme- 
no 650, creando “overboo- 
king” con la conseguenza che 
decine diasilanti hanno dormi- 
to all'addiaccio nei parchi del- 


la cittadina anche per settima- 
ne, con ciò che ne consegue in 
termini di dignità, decoro e 
percezione della sicurezza. Si- 
tuazione che il prefetto si augu- 
radi nonrivedere, anche se re- 
sta realista. «Per ora le presen- 
ze al Cara si sono abbassate 
complici alcuni trasferimenti 
e altre fuoriuscite che hanno al- 
leggerito la struttura. Ma vivia- 
mounequilibrio precario: pos- 
sono bastare una, due giorna- 
te etorneremmo al tutto esau- 
rito. La situazione è monitora- 
tacon massima attenzione». 

A fine marzo, poi, si era con- 
clusa l'esperienza del dormito- 
rio organizzato dai parrocchia- 
ni nella canonica di San Vale- 
riano col supporto di Caritas: 
centro a bassa soglia che ha in 
tutto tolto dalla strada non me- 
nodi 800 persone ininverno. 


RAFFAELE RICCIARDI 
IL PREFETTO DI GORIZIA: «SITUAZIONE 
MONITORATA CON ATTENZIONE MASSIMA» 


«Al Cara presenze 
abbassate grazie a 
trasferimenti e uscite. 
Ma possono bastare 
due giorni per tornare 
al tutto esaurito» 


Resta critico, e vigile, il sin- 
daco Linda Tomasinsig: «La co- 
munità di Gradisca ha affron- 
tato una situazione difficile 
sotto tutti gli aspetti, con spiri- 
to di carità verso altri esseri 
umani, oltre che di responsabi- 
lità verso la propria città — ha 
affermato -. Ma sappiamo che 
con l’inizio della bella stagio- 
ne riprenderanno gli arrivi. 
Purtroppo non si sono avvera- 
te le tante promesse ricevute 
in questi mesi dalle istituzioni 
cui l'amministrazione comu- 
nale si è rivolta per trovare so- 
luzioni strutturali. L’allora as- 
sessore regionale Roberti il 21 
novembre scorso affermava a 
Gradisca che bisognava la- 
sciarpassare l’inverno e prepa- 
rarsi per la primavera. Ma nul- 
la è stato fatto per farsi trovare 
pronti». — 
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ture di accoglienza per amplia- 
re gli spazi, seppure in termini 
moderati. Il riscontro che ci 
dannoi gestori ormai è di gran- 
de difficoltà, ma - continua - 
non perdiamo le speranza, in- 
fatti abbiamo un bando aperto 
per centri collettivi da 300 po- 
sti. Trovare una struttura di 
questo tipo ci aiuterebbe a ri- 
solvere una questione ancora 
aperta, che è quella del campo 
scout di Campo sacro, una real- 


tà che puntiamo a smantella- 
re. Fino adora, grazie ai ricollo- 
camenti, abbiamo rimosso ol- 
tre dieci tende, ma nel campo 
risultano ancora un centinaio 
di persone nelle tende. Stiamo 
inoltre lavorando instretta col- 
laborazione con il Comune e 
organizzazioni come Emer- 
gency e Donk per orientare al- 
cunenuove tipologie di servizi 
di primissima assistenza so- 
cio-sanitaria». — 


IL MINISTERO GUIDATO DA TANJA FAJON 
Slovenia: accogliamo 
in base agli accordi 


«La cooperazione tra polizia 
slovena e italiana è molto buo- 
na, come confermato» dai mi- 
nistri Tanja Fajon e Antonio 
Tajani nell'incontro del 17 
marzo. «La Slovenia accoglie i 
migranti dall'Italia sulla base 
dell'accordo bilaterale conclu- 
so» fra governi sloveno e italia- 
no «sull'accoglienza delle per- 
sone al confine». Così una no- 
ta del ministero sloveno guida- 
to da Fajon. «I due ministri 
hanno sostenuto una coopera- 
zione tripartita con la Croazia 


nella gestione della migrazio- 
ne e hanno esortato a risolvere 
la questione immigrazione 
clandestina a livello Ue», dice 
lanota anticipando che il mini- 
stro sloveno Poklukar sarà 0g- 
gi a Roma su invito del mini- 
stro Piantedosi. Il ministro e 
leaderdella Lega Matteo Salvi- 
ni aveva detto che «occorre re- 
gionare con la Slovenia perché 
faccia ciò che deve fare e face- 
va in passato, le riammissioni 
di quanti sono trovati a supera- 
re illegalmente il confine». 


IL QUESTORE 


Il contrasto 


da 
9 | 


Il questore di Trieste Pietro 
Ostuni in occasione della Fe- 
sta della polizia ieri ha ricorda- 
to che «sono stati avviati 
nell'ambito di procedimenti 
penali pendenti presso la Pro- 
cura della Repubblica-Dda di 
Trieste filoni d'indagine volti al 
contrasto del favoreggiamen- 
to dell'immigrazione clande- 
stina, verso sodalizi criminali 
dediti al trasferimento dei mi- 
granti» in Italia.«Estrema- 
mente»proficua la «collabora- 
zione conla Polizia slovena». 


IL PRESIDENTE 


L'emergenza 


La dichiarazione di stato emer- 
genza nazionale sull'immigra- 
zione è utile per «risposta più 
rapida a un'emergenza che og- 
gettivamente c'è». Perl presi- 
dente del Fvg Fedriga «non è 
la soluzione dei problemi ma 
bisogna cercare di risolvere l'e- 
mergenza, non il problema 
per il quale occorre protagoni- 
smo europeo e, per quanto ci 
riguarda, collaborazione di tut- 
ti gli Stati della via balcanica 
Slovenia compresa». 


IL SEGRETARIO 


Il pannicello 


«Questo governo non vuole ri- 
solvere neanche le situazioni 
connesse agli ingressi legali, 
dal flop del clic day perl decre- 
to flussi alla cittadinanza ne- 
gata ai bambini che frequenta- 
no le nostre scuole. Assurdo 
far credere che con questo de- 
creto sarà possibile affrontare 
l'emergenza migranti: è fumo 
negli occhi». E «anche Fedri- 
ga sa che questo decreto è un 
pannicello caldo che non cam- 
bia nulla». Così in una nota il 
segretario Pd Fvg Renzo Liva. 


La Rotta balcanica 


LE VOCI DEGLI OPERATORI 


In cento sulla strada 
Ics: «Accelerare 
sul trasferimenti» 


«Cifre simili viste in estate inoltrata, non ad aprile» 
Caritas: si rischia di non poter dare assistenza dignitosa 


«Cento persone per strada a 
Trieste a inizio aprile? Maivi- 
ste: l’anno scorso in aprile 
eranozero. Certo, di situazio- 
ni peggiori abbiamo memo- 
ria, ma a estate inoltrata, 
non a inizio primavera». È 
questa, secondo Gianfranco 
Schiavone, presidente di Ics, 
la situazione attuale in città, 
mentre don Alessandro Amo- 
deo, direttore della Caritas, 
guarda all'estate non senza 
preoccupazione, «perché se i 
numeri dovessero salire trop- 
po non sapremmo dove e co- 
me ospitare i migranti in mo- 
do adeguato, perché l’acco- 
glienza deve essere dignito- 
sa. Siamo già quasi saturi 0g- 
QD. 

Spiega ancora don Ales- 
sandro Amodeo che «abbia- 
mo notato un aumento an- 
che negli ultimi giorni. Sap- 
piamo che sabato scorso ad 
esempio sono arrivate 87 
persone in un solo giorno, 
che sono tante. Certo, non 
raggiungono i picchi di 150 
arrivi in un giorno toccati in 
un passato recente, ma resta- 
no rilevanti. Il sistema c’è, 
riusciamo ad assistere chi ha 
bisogno, ma è tutta una que- 
stione di numeri massimi: il 
rischio è che, superata una 
certa soglia, non si riesca a 
dare un’assistenza adeguata 
alle persone. Quindi un filo 
di preoccupazione in vista 
dell’estate c’è, non si può ne- 
gare». 

Schiavone conferma che 
c'è stato un «aumento signifi- 
cativo» degli arrivi a Trieste 
nel 2022 e nei primi mesi del 
2023. «La differenza si osser- 
va soprattutto se paragonia- 
mo i due inverni, con il 
2021-22 diverso dal 
2022-23, caratterizzato da 
un numeri più alti». Spiega 
Schiavone che, dal suo pun- 
to di vista, la risposta «non 
andrebbe individuata nella 
ricerca di nuove strutture, 
sia perché non ci sono e poi 
sia perché renderebbero 
Trieste un serbatoio. Non si 
puòe non si deve aumentare 
la capienza a Trieste, ma in 
questa città si dovrebbe acce- 
lerare sui trasferimenti ver- 
so altre regioni. Il problema 
è che la macchina messa in 
piedi per la gestione dei flus- 
si - continua - non funziona. 
Non a caso ci sono circa cen- 
to persone fuori dal sistema 
dell'accoglienza, e sono nu- 
meri alti per l’inizio di aprile. 
Quindi o si velocizzano i tra- 
sferimenti o la situazione 
peggiorerà». Detto questo, 
secondo Gianfranco Schiavo- 
ne «su questa situazione c'è 
un ingiustificato allarmi- 
smo, nel senso che siamo da- 


LE TRACCE DEL PASSAGGIO 
SCARPE E ABITI ABBANDONATI LUNGO | 
SENTIERI INVAL ROSANDRA (ARCHIVIO) 


Schiavone: 
«Allarmismo 
ingiustificato, 
situazioni gestite in 
modo non adeguato 
dai poteri pubblici» 


Don Amodeo: «Il 
sistema c'è e 
riusciamo ad aiutare 
chi ne ha bisogno, 
ma è questione di 
numeri massimi» 


vanti a situazioni gestibili, 
ma che non sono state e non 
vengono gestite in maniera 
adeguata dai poteri pubbli- 
ci. Le responsabilità ricado- 
no sulla Prefettura e sul mini- 
stero dell’Interno perché il si- 
stema che è andato in crisi a 
Trieste non è quello dell’ac- 
coglienza territoriale locale, 
che funziona, ma non può 
crescere oltre un certo limite 
altrimenti non si mantiene 
un'accoglienza di qualità, 
che mira anche a un inseri- 


MIND FP ATLETA 
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mento sociale dei richieden- 
ti asilo. E noi non possiamo 
fare di Trieste un serbatoio 
dove parcheggiare i richie- 
denti asilo in maniera diffu- 
sa.Il problema è che itrasferi- 
menti da Trieste verso altre 
zone del Paese sono al mo- 
mento insufficienti. Questo 
ha provocato ciò che è sotto 
gli occhi di tutti, ossia che ci 
sono un centinaio di persone 
che attendono, abbandona- 
te a loro stesse e affidate alle 
sole cure del volontariato, in 
primis il dormitorio di via 
Udine, di accedere a un siste- 
madiaccoglienza di cui han- 
no diritto. In febbraio la si- 
tuazione sembrava legger- 
mente migliorata, con trasfe- 
rimenti più rapidi, ma oggi 
siamo di nuovo in una condi- 
zione difficile. Questo non 
hanullaa che fare conla reto- 
rica degli arrivi: non siamo 
davanti a un numero ingesti- 
bile, bensì un numero gestibi- 
le, ma che non è gestito. Se si 
esaminano i dati della Com- 
missione europea sulla pre- 
senza dei richiedenti asilo in 
proporzione alla popolazio- 
ne - conclude - si può vedere 
che in Italia non solo non c'è 
alcuna emergenza ma siamo 
persino al di sotto, seppure 
di poco, rispetto alla media 
Ue». — 
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L'invasione dell'Ucraina 


ILRACCONTO 


Il soldato 


decapitato È 


Un video choc mostra un russo che taglia la testa a un ucraino vivo 
Un ex miliziano: «Sono i Wagner». Zelensky: «Il mondo reagisca» 


Jacopo lacoboni 


avoriamo, fra- 
telli! Tagliate- 
<< gli la testa! 


Spezzategli la 
spina dorsale! Che c’è, non 
hai mai tagliato una c... di 
spina dorsale prima? Fino al- 
la fine, c...!». Il video diffuso 
ieri è oltre l'orrore, mala sto- 
ria merita di essere racconta- 
ta e ricostruita perché è un al- 
tro squarcio sulla mostruosi- 
tà del male nella guerra del- 
la Russia all’Ucraina. Le im- 
magini sono state filmate da 
quello che sembra essere un 
soldato russo, mentre un 
suo commilitone taglia la te- 
sta - in un lago di sangue - a 
un uomo ancora vivo, che se- 
condo i canali Telegram che 
hanno postato la storia, si ri- 
tiene sia un prigioniero di 
guerra ucraino. La vittima, 
all’inizio della scena, urla, 
grida «fa maleeee!», suppli- 
ca «non farlo». Poi ovviamen- 
tenon parla più. 

Sono diversi i canali Tele- 
gram russi che ieri hanno ri- 
lanciato questo orrore. Che 
nonva confuso con un secon- 
do video, anche questo diffu- 
so ieri, dove si vedono due 
soldati ucraini già decapita- 
ti. Il secondo potrebbe esser 
stato filmato dai mercenari 
del Gruppo Wagner vicino a 
Bakhmut. Mostra un veicolo 
corazzato distrutto (proba- 
bilmente un corazzato da tra- 
sporto truppe M113) e due 
cadaveri decapitati di soldati 
ucraini. Evgheny Prigozhin, 
il fondatore del Gruppo Wag- 
ner, i cui combattenti sono 
già stati visti tagliare teste in 
Siria, ieriha commentato: «E 
brutto quando le teste delle 
persone vengono tagliate, 
ma non ho trovato da nessu- 
na parte che ciò stia accaden- 
do vicino a Bakhmut e che i 
combattenti del Wagner 
Pmc siano coinvolti», ha det- 
to. Ma il capo di Wagner non 
ha parlato del primo video: 
quello con l'esecuzione in di- 
retta di un uomo mentre è vi- 
vo. Andrey Medvedev, l’ex 
combattente di Wagner che 
era fuggito in Norvegia (ma 
oraè agli arrestiin Svezia per 
essersi allontanato illegal- 
mente da Oslo), ha dichiara- 
to in serata al dissidente Vla- 
dimir Osechkin, fondatore 
del sito Gulagu, di aver rico- 
nosciuto le voci di mercenari 
di Wagner nell’esecuzione. 
Ma non si hanno altre prove 
aconfermarlo. 

Sono immagini che segna- 
no un altro passo nella disce- 


Esecuzioni a sangue freddo 


4marzo 2022 

Un'inchiesta del New York Ti- 
mes mostra, tra le altre atroci- 
tà, l'esecuzione di 8 uomini 
ucraini disarmati durante l'oc- 
cupazione di Bucha 


sa finale nell’orrore, e sicura- 
mente rappresentano uno de- 
gli elementi che andranno 
portati a L’Aia. Sono state 
pubblicate e diffuse nel cana- 
le Telegram da un propagan- 
dista estremista russo già tri- 


stemente noto, Vladislav 
Pozdnyakov. Il canale si chia- 
ma Muzhskoye gosudarstvo, 


7 aprile2022 

Viene diffuso un video che mo- 
stra soldati della Legione geor- 
giana mentre finiscono con 
due colpi alla testa un soldato 
russo ferito e ormai inerme 


di 


“Uno stato di maschi”, è cono- 
sciuto perincitare alla violen- 
za, in particolare contro le 
donne e la comunità Lgbt+. 
Per capire il livello di violen- 
za del personaggio, il canale 
è stato bannato persino da 
VKontakte, il social media 
più diffuso in Russia. Che 
nonè già di per sé esattamen- 


ed 


30 dicembre 2022 

Tymofiy Shadura, che fuma l'ul- 
tima sigaretta e dice «Slava 
Ukraini» prima di essere ucci- 
so dai russia Bakhmut, è diven- 
tato ilsimbolo della barbarie 


= % 
» 


i 


te un giardino fiorito. Pozd- 
nyakovha anche aggiunto, di 
suo, un commento sarcasti- 
co, definendo il suo campo, 
quello russo e filorusso, con- 
trario alla brutalità contro i 
prigionieri di guerra ucraini. 
Non è stato possibile per 
ora geolocalizzare il filmato, 
che rappresenta la prima de- 


capitazione filmata in diretta 
durante la guerra della Rus- 
sia all’Ucraina. Probabilmen- 
te è accaduto nell’estate del 
2022. Il ministro degli Esteri 
ucraino Kuleba lo paragona 
alle «tecniche dell’Isis». Non 
si sa chi l’abbia passato al pro- 
pagandista estremo Pozdnya- 
kov. Abbiamo visionato il suo 


Xi: «Siamo pronti a combattere». Domani il faccia a faccia con il brasiliano Lula 


Taiwan, assedio all'isola ribelle 
La Cina impone la “No fly zone” 


ILCASO 


TAIPEI 
a rafforzato 
l’addestra- 
<< mento milita- 
re orientato 
al combattimento reale». 


«Sembra che stiano cercando 


di prepararsi a lanciare una 


guerra». I toni di Xi Jinping, 
presidente della Repubblica 
popolare cinese, e Joseph Wu, 
ministro degli Esteri di Taipei, 
sembrano lasciare poco spa- 
zio alla diplomazia. Anche se, 
perora, il focus è sulla «prepa- 
razione» in dichiarazioni ad al- 
to tasso retorico. Xi ha parlato 
durante un’ispezione alla ma- 
rina del Comando del teatro 


orientale, quello che nei gior- 
ni scorsi ha condotto le mano- 
vre militari intorno a Taiwan. 
Wu, che già in passato ha lan- 
ciato avvertimenti simili so- 
prattutto in interviste interna- 
zionali, ha detto alla Cnn che 
«nonimporta se nel 2025 o nel 
2027 o ancheoltre, Taiwan de- 
Ve prepararsi acombattere». 
Entrambe le sponde cerca- 
no di rafforzare le proprie ca- 
pacità militari sperando di 
non doverle utilizzare in un 
conflitto, ma ieri per qualche 
ora c'è stata preoccupazione 
per l'imposizione di una «No 
fly zone» di tre giorni da parte 
di Pechino. Le prime informa- 
zioni, diffuse dalla Reuters, 
parlavanoditre giorni di inter- 
dizione aerea in una zona a 85 
chilometri a nord dalla costa 


Un pilota cinese a Taiwan 


settentrionale di Taiwan. L'i- 
potesi ha subito fatto pensare 
allancio di missili dello scorso 
agosto, quando furono indica- 
te sei zone di blocco. Il lasso di 
tempo individuato, dal 16 al 
18 aprile, si incastrava peral- 
tro con l'agenda diplomatica 
di Xi, impegnato sino a sabato 
conlavisita di Luiz Imacio Lula 


da Silva. Il presidente brasilia- 
noèatterratoieriintarda sera- 
ta all'aeroporto di Shanghai, 
dove è stato accolto dalla sua 
erede e predecessora Dilma 
Rousseff. Oggi è in program- 
mailsuoinsediamentoufficia- 
le alla guida della Nuova ban- 
cadi sviluppo dei Brics. Doma- 
ni è previsto l’incontro tra Lula 
eXiesabatolaripartenza, non 
prima di aver sottoscritto di- 
versiaccordicommerciali. 

Un po’come accaduto conle 
esercitazioni lanciate subito 
dopo la partenza di Emma- 
nuel Macron (che sui media di 
Stato cinesi continua a essere 
elogiato per le dichiarazioni 
sull’autonomia strategica 
dell'Ue), lano flyzone sembra- 
va dunque aprire a nuove ma- 
xi manovre. Dopo qualche 
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canale (che è chiuso) - e sia- 
moaconoscenza della spiega- 
zione data dall’estremista: di- 
ce di aver pubblicato il video 
alle 22,40, ma che già girava 
in non meglio precisate chat 
russe dalle 22,20. Nel filmato 
un uomo in uniforme milita- 
recon una fascia gialla (appa- 
rentemente ucraina) al brac- 


ora, però, il giallo ha preso 
un’altra direzione. Il ministe- 
ro dei Trasporti di Taipei, pre- 
occupato peril possibile impat- 
to sui voli regionali, ha comu- 
nicato che dopo le sue prote- 
steilblocco è stato ridotto a so- 
li 27 minuti nella mattina di 
domenica. Secondo funziona- 
ridella Corea del Sud, l’iniziati- 
vacineseè collegata ad «attivi- 
tà aerospaziali». Nello specifi- 
co, il lancio di un satellite. Le 
tensioni sono comunque desti- 
nate a rimanere alte anche sul 
fronte politico. Ieri, il Partito 
progressista democratico del- 
la presidente Tsai Ing-wen ha 
ufficializzato il suo candidato 
alle presidenziali del 2024: 
William Lai. L'attuale vicepre- 
sidente è considerato ben più 
radicale di Tsai. Quest'ultima 
ritiene che Taiwansia già indi- 
pendente de facto come Re- 
pubblica di Cina, mentre in 
passato Lai si è mostrato favo- 
revole a una dichiarazione di 
indipendenza formale: la li- 
nea rossa fissata da Pechino, 
che potrebbe portare la Cina 
dalle minacce all’azione. — 

LOR.LAM. 
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ATTUALITÀ ? 


Unsoldato ucraino con 
undronealla periferia 
di Bakhmut, Sotto, alcuni 
frame del video circolato ieri 
su alcuni canali Telegram 
russi che mostranola 
decapitazione con un 
coltellaccio diunuomo, 
presumibilmente un 
prigioniero di guerra ucraino 


cio giace a terra, e su di lui si 
accanisce un uomo in mimeti- 
ca con il volto coperto e una 
benda bianca intorno alla 
gamba.Iltaglio della testa av- 
viene con un coltellaccio. 

Secondo il collettivo di gior- 
nalisti indipendenti russi The 
Insider, in sottofondo si sen- 
teilnome “Varyag” nelle con- 
versazioni radio. Quando la 
testa viene separata dal cor- 
po, l’uomo che filma il video 
dice «mettetela in un sacco. E 
mandatela al comandante». 
Alcuni canali Telegram sug- 
geriscono che il crimine sa- 
rebbe stato commesso nell’e- 
state 2022. I canali “Z”, an- 
che quando non pubblicano 
il video, non lo condannano. 
Per esempio il “Zapiski vete- 
ran” (300mila iscritti) si rifiu- 
ta di condannare gli autori 
del video: «Ho visto il video. 
Non lo pubblicherò. Né con- 
dannerò coloro che l'hanno 
realizzato. Ma non lo appro- 
verò nemmeno. Prima di con- 
dannare, ricordate che loro 
hanno sparato ai nostri pri- 
gionieri alle gambe, hanno in- 
filato loro un coltello negli oc- 
chi e hanno bollito la testa di 
unnostro soldato in un calde- 
rone. Sì, noi non siamo così. 
Mala guerra lo è». Un’altra or- 
ganizzazione paramilitare 
che ha quasi subito commen- 
tato ilvideo è il gruppo di neo- 
nazisti russi Rusich: «Rimar- 
rete sorpresi da quanti di que- 
sti video appariranno gra- 
dualmente». Il gruppo com- 
batte nelDonbass dal 2014, è 
famoso per ogni efferatezza, 
come il suo fondatore, il neo- 
nazista Alexei Milchakov. 

Tuttavia Kyiv ha ufficial- 
mente avvalorato come au- 
tentico il filmato, si è espres- 
so prima il capo dello staff del 
presidente ucraino, Andriy 
Yermak, e poi ha deciso di 
parlarne direttamente Zelen- 
sky, facendo appello al mon- 
do e alla Corte Penale de L’A- 
ia. C'è chi dice che gli ucraini 
abbiano già identificato lo 
sventurato che è stato macel- 
lato e filmato. — 
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L'invasione dell'Ucraina 


IL RETROSCENA 


Chat, videogame e colla “Gorilla” 
e caccia alla talpa dei file segreti 


L'indagine del dipartimento di Giustizia Usa parte dai dettagli dei documenti del Pentagono 
Il colpevole della fuga di notizie sarebbe un americano. Smentite le truppe Nato in Ucraina 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


elle parole di Lloyd 

Austin, segretario 

della Difesa Usa, si 

mescolano determi- 
nazione e spaesamento. «Gire- 
remo ogni pietra per trovare 
la fonte delle fuga di carte se- 
grete», ha detto martedì sera 
in una conferenza stampa. 
Non prima di aggiungere che 
«non sappiamo dove quei do- 
cumenti sono, quanti sono, 
dove si nascondono sul Web». 
La persona o il gruppo che ha 
fatto circolare documenti del 
Pentagono con diverso livello 
di segretezza è ora il più ricer- 
cato d'America. 

Il Dipartimento di Giustizia 
ha aperto un’indagine crimina- 
le; la Difesa sta facendo un’in- 
chiesta interna. La settimana 
prossima al Gruppo di Contat- 
tosull’Ucrainai cinquanta Pae- 
si alleati qualche domanda a 
Austin e Mark Milley la faran- 
no. Nelle ultime ore da Wa- 
shington sono partite telefona- 
te destinate agli alleati per ras- 
sicurare, precisare, ribadire la 
tenuta di accordi o alleanze. 
Ma serpeggia negli ambienti 
della sicurezza un timore, «po- 
trebbero esserci centinaia di 
carte in giro». Ad ora i network 
americani hanno messo le ma- 
ni su 50 documenti che hanno 
confermato la ramificazione 
globale delle mosse Usa, in pri- 
mo luogo legato al conflitto in 
Ucraina, ma nonsolo. 

Ieri la Reuters ha rivelato ad 
esempio che i serbi sono dispo- 
sti a dare armi all’Ucraina pur 
essendo uno dei paesi contrari 
alle sanzioni alla Russia. Ci so- 
no documenti che secondo 
John Bolton, ex consigliere per 
la Sicurezza nazionale Usa, 
sembrano disegnati apposta 
per«minareil sostegno occiden- 
tale all’Ucraina». Bolton si riferi- 
sce a due carte in particolare: 
quella che denuncia operazio- 
ni ucraine in Bielorussia e Rus- 
sia equella che certifica la debo- 
lezza della contraerea di Kiev. 
Altro elemento molto discusso 
èil ruolo delle truppe speciali di 
Paesi Nato (Usa e britannici) 
impegnati sul campo di batta- 
glia. Tutte cose che o sono state 
smentite o non hanno ricevuto 
commento. La Cia parla di «re- 
sponsabilità russe», Mosca ri- 
sponde: «Quando non sanno 
cosa dire incolpano noi». Molte 
notizie uscite erano note — co- 
mei dubbi statunitensi sull’effi- 
cacia della controffensiva ucrai- 
na permetà maggio—ma marte- 
dì Antony Blinken ha parlato 
conDmitryKuleba per garantir- 
gli «l’incrollabile sostegno Usa» 
e la convinzione che l'Ucraina 
possavincere la guerra. 

Gli stessi esperti e fonti vici- 
ne al Pentagono sono convinte 
che «la talpa sia con tutta pro- 
babilità un americano», anche 
se nessuno esclude che la ma- 


ALBERTO SIMONI 


novra possa essere stata orche- 
strata dai russi. I documenti so- 
no autentici anche se qualcosa 
potrebbe essere stato alterato, 
«fabbricato ad hoc», spiega la 
nostra fonte. Mancano però 
troppi tasselli al mosaico. 

Il punto di partenza è osser- 
vare le immagini delle carte 
trafugate. Cisono—ha eviden- 
ziato la Reuters — dei punti di 
partenza fattuali da cui si sta 
partendo. Nelle foto compaio- 
no la super colla Gorilla, dei 
tagliaunghie in alto e un can- 
nocchiale per fucili. Sono 
quindi state scattate in un luo- 
gooin uncontesto che può es- 
sere identificabile, certo non 
semplicemente. 


LA DENUNCIA 


LLOYD AUSTIN 
SEGRETARIO 
DELLA DIFESA USA 


Non sappiamo 
quanti documenti 

ci siano 

Gireremo ogni pietra 
per trovare la fonte 
delle fuga dei file 


Il legale: sospetto avvelenamento 
per il detenuto Alexei Navalny 


Continuano a peggiorare 
le condizioni di salute di 
Alexei Navalny: nella not- 
te tra venerdì e sabato 
scorsi è stata chiamata 
un’ambulanza a causa di 
un «dolore acuto allo sto- 
maco» e «negli ultimi 15 
giorni di cella di isola- 
mento» il leader dell’op- 
posizione russa in carce- 
re dal gennaio del 2021 
«ha perso 8 chili». Lo scri- 
vesuTwitterla sua porta- 
voce, Kira Yarmysh. 
«Quando Alexei chiede 
di cosa sia malato, il me- 
dico del carcere risponde 
beffardamente che’è so- 
lo la primavera e tutti 
hanno delle esacerbazio- 
nì — prosegue la portavo- 
ce—. Non escludiamo che 


Alexei Navalny depone in 
video alprocessoa suo carico 


per tutto questo tempo 
in carcere possa essere 
stato avvelenato con 
qualcosa che fa peggiora- 
re la sua salute in modo 
lento ma costante». L’ipo- 
tesi di un avvelenamento 
viene rilanciata anche 
dall’avvocato do naval- 


L'accesso ai documenti era 
concesso a un numero abba- 
stanza ampio di persone, ma 
sui fogli divulgati c'è una data 
di stampa del file. Questo con- 
sentirà facilmente di indivi- 
duare da quale macchina è sta- 
ta ordinata la stampa e quale 
stampante si è attivata. Il pro- 
cesso di log-in ele impronte di- 
gitali elettroniche daranno 
un’identificazione parziale su 
cosa e quandola fase di “copia- 
tura” è avvenuta. Michael At- 
kinson, esperto della Commis- 
sione Intelligence, ha dichiara- 
to che con queste premesse “il 
caso verrà risolto”. Sono i tem- 
pi però su cui molti dissento- 
no. Ci vorranno mesi e se c’è 


ny, Vadim Kobzev, Secon- 
do il legale, scrive il sito 
indipendente Meduza, il 
veleno potrebbe essere 
somministrato a piccole 
dosi, calcolate per un de- 
clino «graduale ma co- 
stante» della sua salute. 
«A giudicare dalla bizzar- 
ra e oltraggiosa situazio- 
ne attorno alla salute di 
Navalny, con attacchi im- 
provvisi che prima non 
aveva, non possiamo 
escludere che lo stiano 
avvelenando gradual- 
mente ma costantemen- 
te. Se si fosse trattato di 
un’altra persona potreb- 
be sembrare un’idea pa- 
ranoide, ma non per Na- 
valny dopo il Novichok. 
Chiederemo untesttossi- 
cologico e uno studio ra- 
diologico», afferma l’av- 
vocato, riferendosi al gra- 
ve avvelenamento con l’a- 
gente nervino Novichok 
nell’estate 2020, che por- 
tò al ricovero del dissi- 
dentein Germania. — 


Secondo i funzionari 

del Pentagono (foto), 

i documenti militari trapelati 
rappresentano «un rischio 
perla sicurezza nazionale» 


stato un coinvolgimento ester- 
no-russosututti—la verità po- 
trebbe nonvenire maia galla. 

Intanto il Pentagono ha ri- 
stretto il numero delle perso- 
ne aventi accesso a e-mail e al 
sistema di intelligence. Le car- 
te segrete vengono dal ramo 
intelligence del Joint Chiefs 
of Staff (nota come J2), la 
branca del Pentagono che fa 
capo al generale Mark Milley. 
I documenti divulgati hanno 
diversi gradi di segretezza e 
sono rubricati come Noform 
(non condivisibili con nessu- 
no) FVEY (condivisibili solo 
conipartnerbritannici, cana- 
desi, australiani e neozelan- 
desi) e sono tutti “secret” o 
“top secret”. Una delle carte 
era il briefing quotidiano de- 
stinato a Milley. 

Da qualche ufficio sono fini- 
ti nelle scorse settimane (si 
parla di una prima fuga in gen- 
naio e il resto a fine febbraio) 
su un sito per il gaming online 
chiamato Discord. Qui ci sono 
varie stanze in cui gli utenti 
possono commentare e scam- 
biare informazioni e file via 
voce, video o testo. In una di 
queste chat si discute di Ucrai- 
na e lì sarebbero spuntate le 
prime carte. Un utente, nome 
Lucca, ne ha parlato con la 
AP.Maanchein altre chat del- 
la piattaforma sono poi spun- 
tatii documenti. 

Il Dipartimento di Giustizia 
potrebbe ottenere un manda- 
to peraveraccesso alcloude ai 
dispositivi elettronici degli ac- 
count sospetti e analizzare 
messaggi e documenti. E una 
procedura che richiederà co- 
munque tempo. Tanto da far 
dire a John Kirby, coordinato- 
re della comunicazione del 
Consiglio per la Sicurezza na- 
zionale che «è folle per chiun- 
que dire quanto tutto questo 
durerà». — 
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Le partite nell'area 


IL CASO 


Le carte Usa: «Da Belgrado armi a Kiev» 


L'affermazione inun documento segreto del Pentagono. Il ministro della Difesa serbo: «Solo falsita per destabilizzare il Paese» 


Giovanni Vale /ZAGABRIA 


La Serbia, grande alleato della 
Russia nei Balcani, avrebbe in- 
viato armi all’Ucraina dopo l’i- 
nizio della guerra e sarebbe di- 
sposta a mandarne altre in fu- 
turo. È questo quanto emerge 
da un documento riservato del 
Pentagono trapelato assieme 
ad altre decine di file secretati, 
che stanno causando non po- 
che tensioni tra le cancellerie 
europee. Per il governo serbo 
la notizia è parecchio scomo- 
da: contraddice la sua posizio- 
ne ufficiale, che si vuole neu- 
trale tra Kieve Mosca, al punto 
da non aver introdotto sanzio- 
ni contro il Cremlino malgra- 
do le pressioni di Bruxelles e 
Washington. 

Il documento, diffuso ieri 
dall’agenzia Reuters, datato 2 
marzo 20283 si intitola «La Ri- 
sposta europea al conflitto rus- 
so-ucraino in corso». E una sin- 
tesi delle posizioni dei governi 


europei rispetto alle richieste 
militari dell'Ucraina. Le diver- 
se posizioni sono riassunte in 
un file secretato su cui compa- 
re la dicitura “Noforn”, sigla 
che vieta la condivisione del 
contenuto con servizi militari 
e di intelligence stranieri, an- 
che alleati. Nella tabella rias- 
suntiva sono elencate le rispo- 
ste di 38 Stati europei, divise 
tra: Paesi che si sono “impe- 
gnati” a fornire addestramen- 
to o armi; Paesi che lo hanno 
già fatto; Paesi dove c’è capaci- 
tà militare e volontà politica 
«di fornire aiuto in futuro»; e 
Paesi che non sono disposti a 
fare nulla di quanto elencato. 
In questo schema solo l’Au- 
stria e Malta figurano come 
Paesi non intenzionati a forni- 
re aiuti a Kiev. La Serbia avreb- 
be risposto negativamente al- 
la richiesta di addestrare mili- 
tari ucraini, ma avrebbe già 
provveduto a inviare armi. 
Inoltre, sempre secondo il do- 


Soldati ucraini a Bakhmut 


cumento Usa, in Serbia ci sa- 
rebbe la volontà politica e la ca- 
pacità militare di inviare all’U- 
craina ulteriori approvvigiona- 
menti in futuro. L’uso del con- 
dizionale è d’obbligo perché la 
veridicità del documento non 
è ancora stata confermata, ma 


Il nuovo report realizzato da Global Energy Monitor e Bankwatch 
mette in guardia sulle dinamiche del processo di transizione 


«Con la corsa al gas 
diventa più complicato 
il passaggio al green» 


FOCUS 


MAUROMANZIN 


9 Unione europea 
(spalleggiata da- 
gli Stati Uniti, ma 
con intenti ben di- 

versi) ha promesso per vo- 
ce della presidente della 
Commissione Ursula von 
der Leyen, al Forum Strate- 
gico di Bled del settembre 
scorso, un miliardo di euro 
ai Balcani per fronteggiare 
la crisi energetica dovuta 
all’embargo al gas russo do- 
po l'invasione dell’Ucraina 
da parte delle truppe di Mo- 
sca, ponendo l’accento su 
una forte implementazione 
delle energie green. Ma la si- 
tuazione sulcampo è ben di- 
versa e gli investimenti Ue 
nei Balcani occidentali in 
questo settore rischiano di 
allontanare questi Paesi dal 
processo di adesione. La 
corsa a sostituire il greggio 
russo come fonte energeti- 
ca si è spostata nei Balcani 
occidentali sul gas. La Croa- 
zia ha colto subito la palla 
al balzo e, con l’aiuto degli 
Usa, sta già costruendo un 
secondo rigassificatore on 
shore sull’isola di Veglia a 
Castelmuschio. Resta ora 
da creare la rete di gasdotti 


URSULA VON DER LEYEN 
PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE UE 
ALATO UNIMPIANTO DI GAS 


«Greggio russo da 
sostituire, si rischiano 
altri ostacoli agli sforzi 
d'adesione all'Ue» 


che colleghi questo hub 
energetico agli altri Paesi 
della regione. Ma, come sot- 
tolinea il nuovo rapporto 
Global Energy Monitor e 
Bankwatch, i piani da 3,5 
miliardi di euro per nuove 
centrali elettriche a gas, ga- 
sdotti e terminali Gnl di gas 
naturale liquefatto nei Bal- 
cani occidentali, promossi 
dalle istituzioni dell'Unio- 
ne europea e degli Stati Uni- 
ti, costringerebbero i Paesi 
a importare molto più gas 
di quanto hanno fatto in 


passato e ritarderebbero il 
passaggio della regione ver- 
so una produzione di ener- 
gia domestica pulita. «Nel 
2021, i Balcani occidentali 
hanno consumato solo 3,7 
miliardi di metri cubi di 
gas, ovvero il 4% di quanto 
consumato dalla Germania 
nello stesso anno. La metà 
di questi Paesi non importa 
gas dai mercati internazio- 
nali», osserva il rapporto. 
Secondo Bankwatch 

sei Paesi dei Balcani occi- 
dentali — Albania, Bo- 
snia-Erzegovina, Kosovo, 
Montenegro, Macedonia 
del Nord e Serbia— produco- 
no elettricità principalmen- 
te dal carbone e dall'ener- 
gia idroelettrica. La Bo- 
snia-Erzegovina, la Mace- 
donia del Nord e la Serbia 
usanoilgas principalmente 
per il teleriscaldamento e 
diverse industrie. Belgrado 
e Skopje lo usano anche per 
l'energia». Come ci insegna 
il “caso Croazia”, che inseri- 
ta anche nel cosiddetto Tri- 
marium che la lega da Sofia 
a Varsavia sta pensando a 
un gasdotto nord-sud, e an- 
che a collegamenti con Slo- 
venia, Serbia e Montene- 
gro. Ma costruendo nuovi 
costosi sistemi di gas, in al- 
cuni casi da zero, queste 
economie potrebbero intro- 


perle autorità serbe un’accusa 
simile basta a innescare l’inter- 
vento di un alto esponente del 
governo. Ieri il ministro della 
Difesa serbo Milo$ Vulevic ha 
indetto una conferenza stam- 
pa per smentire quelle che sot- 
tolinea essere «falsità». «Più di 


dieci volte abbiamo smentito 
queste falsità, lo facciamo di 
nuovo. La Serbia non ha ven- 
duto né intende vendere armi 
all'Ucraina né alla Russia, né a 
Paesi vicini all'area del conflit- 
to», ha detto il ministro, secon- 
do cui notizie tali sono messe 
incircolazione per «destabiliz- 
zare» la Serbia e «coinvolgerla 
in un conflitto cui non inten- 
diamo partecipare». Il mini- 
stro ha aggiunto che la Serbia 
vende armi a Paesi terzi lonta- 
ni dall'area dei combattimenti 
e che non hanno alcun legame 
con essi. «Vi è sempre la possi- 
bilità che talune armi vengano 
a trovarsi» sul territorio «del 
conflitto, ma ciò non ha assolu- 
tamente nessun collegamento 
conla Serbia. Si tratta di Paesi 
che non rispettano le norme in- 
ternazionali e le clausole con- 
trattuali. Ripeto, la Serbia non 
ha inviato armi all'Ucraina», 
ha concluso il ministro. 

Non è la prima volta in cui 


durre nuovi rischi per la si- 
curezza economica ed ener- 
getica in una transizione 
energetica già impegnati- 
va. Ovviamente la ragione 
per la costruzione di nuovi 
gasdotti e terminali è sosti- 
tuire le importazioni di gas 
russo. 

Insomma si inneschereb- 
bero tutta una serie di politi- 
che energetiche tutt’altro 
cheomogenee nell’area, do- 
vetra l’altro sono ancora at- 
tivissimi impianti che pro- 
ducono energia dal carbo- 


ne come a Tuzla, in Bosnia, 
dove è appena stato ultima- 
to un nuovo forno grazie a 
investimenti cinesi. 
Dunque quel miliardo di 
euro promesso tempo fa da 
Ursula von der Leyen corre 
il rischio di creare caos nei 
Balcani occidentali soprat- 
tutto se il processo di inve- 
stimenti europei non viene 
teleguidato da Bruxelles. E 
la conclusione è dunque 
amara, come peraltro anno- 
ta il rapporto del Global 
Energy Monitor che scrive: 


Belgrado deve commentare in- 
sinuazioni simili. Un mese fa 
un documento pubblicato su 
un canale filo-russo sul Tele- 
gram segnalava l’arrivo a Kiev 
di armi serbe. Allora era stato 
il presidente serbo in persona, 
Aleksandar Vutié, a smentire 
parlando di «bugie». 

La diffusione del documen- 
to del Pentagono complica ora 
la già delicata posizione della 
Serbia, tra i rari Paesi europei 
anon aver introdotto sanzioni 
contro Mosca (con Bosnia-Er- 
zegovina e Bielorussia) e con 
un’opinione pubblica tradizio- 
nalmente filo-russa. All’indo- 
mani dell'invasione russa 
dell'Ucraina, un sondaggio in- 
dicava che per il 50% dei serbi 
Belgrado dovrebbe rimanere 
neutrale, il 21% auspica peri- 
no sostegno aperto a Mosca. 
Se confermato insomma l’in- 
vio di armi serbe all’Ucraina 
potrebbe essere indigesto nel 
Paese. — 


«Per una regione con un si- 
gnificativo potenziale di 
energia solare ed eolica, i 
piani per la nuova infra- 
struttura del gas introdur- 
rebbero anche nuovi osta- 
coli agli sforzi di adesione 
all'Ue, in quanto la mossa 
va contro le disposizioni 
del Trattato della Comuni- 
tà dell'energia che mirano, 
tra l'altro, ad allineare gli 
sforzi per l'energia verde 
della regione con quello 
dell'Unione europea». — 
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Scoglio Olivi in crisi 
A vuoto il tentativo 
di cedere il cantiere 


Nessuna offerta per rilevare la società fondata dopo il crac 
del Gruppo Uljanik. Sul tavolo vendita all'asta o nuova gara 


Valmer Cusma / POLA 


Alla fine nessuno vuole met- 
tere le mani sul cantiere na- 
vale Scoglio olivi, o meglio 
sulla società Uljanik Brodo- 
gradnja 1856 fondata per ri- 
lanciare la costruzione del- 
le navi a Pola dopo il crac 
dello storico Gruppo Ulja- 
nik. Non sono pervenute in- 
fatti entro il termine stabili- 
to offerte vincolanti per l'ac- 
quisizione del pacchetto 
azionario dell'Uljanik Bro- 
dogradnja 1856 - pari al 
54,77% - in vendita al prez- 
zo di 27,64 milioni di euro. 
Cosa succederà ora? Due le 
opzioni: la vendita all'asta; 
oppure un secondo bando 
internazionale con prezzo 
di partenza ribassato del 
10%, come vogliono le rego- 
le. 

La doccia fredda segue a 
quella che fino a pochi gior- 


ni fa sembrava cosa fatta, 0s- 
sia l'acquisizione del pac- 
chetto in vendita. Le due so- 
cietà che si erano messe in 
gara avevano chiesto e otte- 
nuto la proroga dei termini 
concessi per la due diligen- 
ce, l'attività di approfondi- 
mento su dati e informazio- 
nirelative alla gestione del- 
lasocietà in vendita. Insom- 
ma, come la stampa croata 
aveva rilevato, l'interesse 
perl'operazione c'era. 
Erano scesi in campo co- 
me investitori interessati il 
gruppo ceco Ce Industries e 
la società turca Imza Mari- 
ne. Invece, non c’è stata al- 
cuna busta da aprire. Nelle 
ultime ore prima della sca- 
denza dei termini, Ce Indu- 
stries ha fatto sapere al cura- 
tore fallimentare del vec- 
chio cantiere Loris Rak di es- 
sere ancora interessato 
all'operazione, ma ad altre 


condizioni. Sono pratica- 
mente quelle contenute nel- 
la richiesta di acquisizione 
diretta, respinta per due vol- 
te nei mesi scorsi. In sintesi 
il gruppo ceco aveva offerto 
la cifra di 20,57 milioni di 
euro peril pacchetto aziona- 
rio in questione, più alme- 
no altri 10 milioni perilrisa- 
namento e il consolidamen- 
to della gestione della socie- 
tà. Lo Stato croato, quale 
azionista di maggioranza, 
aveva detto no optando per 
iltenderinternazionale che 
secondo Zagabria avrebbe 
spalancato le porte ad altri 
investitori interessati. 

E finita in un altro modo. 
Cosa succederà a questo 
punto? LorisRakha annun- 
ciato che intende proporre 
all'assemblea dei creditori 
la vendita all'asta del pac- 
chetto azionario in questio- 
ne. In questo caso vincereb- 


rail 

L'ATTESA 

DIPENDENTI DI SCOGLIO OLIVI 

IN SCIOPERO IN UNA FOTO D'ARCHIVIO 


Lo stabilimento navale 
che conta 500 addetti 
va accumulando 
passivi di gestione 


be il miglior offerente par- 
tendo da un prezzo base di 
27,64 milioni di euro. Sulla 
proposta l'assemblea dei 
creditori sarà chiamata a 
pronunciarsi il 25 aprile. 
Nel caso l'opzione venisse 
bocciata, si dovrà procede- 
re al secondo tentativo di 
vendita tramite gara inter- 
nazionale, ma con il prezzo 
ribassato del 10%. Dal can- 
to suo la Ce Industries ha 
fatto sapere che seguirà con 
molto interesse gli sviluppi 


della situazione. 

Intanto l' Uljanik Brodo- 
gradnja 1856, con 500 ad- 
detti, continua ad accumu- 
lare passivi di gestione per 
cui l'attuale direzione e an- 
che isindacati spingono per 
la scelta di un nuovo pro- 
prietario che faccia ritorna- 
re il cantiere al periodo pas- 
sato, quando esso aveva un 
peso non indifferente nella 
cantieristica navale mon- 
diale. — 
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IL BILANCIO 


Turismo, il weekend pasquale 
supera i risultati del passato 


Andrea Marsanich / FIUME 


Veniva considerata una pro- 
va generale per la stagione 
2023: la parentesi festiva di 
Pasqua non ha delusole atte- 
se in Croazia. Alberghi che 
hanno segnato il tutto esau- 
rito, affittacamere indaffa- 
rati, campeggi aperti, i pri- 
mi diportisti, lungomare e 
locali affollati: per gli opera- 
tori turistici croati le giorna- 
te scorse sono state una otti- 
ma cartina tornasole. L’As- 
soturistica nazionale ha co- 
municato che nei quattro 
giorni del lungo weekend il 
Paese ha registrato l'arrivo 
di 180mila villeggianti, per 
untotale di 578mila pernot- 
tamenti. Sono cifre che han- 
no superato risultati del 
2022, quando la ricorrenza 
della Pasqua era stata cele- 
brata più tardi - il 17 aprile - 
e anche quelli dell’anno diri- 
ferimento pre-pandemico, 
il 2019. «A far registrare il 
maggior numero di soggior- 
ni— ha precisato la ministra 
del Turismo Nikolina Brn- 
jac-sonostati gli ospiti tede- 
schi seguiti da croati, au- 
striaci, italiani, sloveni e slo- 
vacchi. Le destinazioni più 
frequentate si sono confer- 
mate Ragusa, Rovigno, Pa- 
renzo, Zagabria, Spalato, 
Zaraed Abbazia». 

Dei quasi 200mila turisti 
la stragrande maggioranza 
è arrivata da oltreconfine: 
Istria e Quarnero le mète 


ROVIGNO IN TESTA 
UNO SCORCIO DEL CENTRO STORICO 
E DELLA RIVA DI ROVIGNO 


Registrati 578mila 
pernottamenti, 

i tedeschi restano 
in prima fila 


preferite, a seguire la Dal- 
mazia. Intanto Abbazia ha 
fatto registrare nei primi die- 
ci giorni di questo mese tren- 
tamila pernottamenti, con 
un +51% su base annua e 
un +46% rispetto al 2019. 
Secondo quanto riferito da 
Irena Persic Zivadinov, di- 
rettrice della Comunità turi- 


Da sempre casa con solide radici 


le ml 
] 


desimon 


ince 1895 


; 


) 
vi [ 


FINO AL 


0 


stica quarnerina, la regione 
fiumana ha potuto contare 
su 26mila turisti pasquali, 
fra i quali hanno primeggia- 
to per numeri tedeschi e au- 
striaci, seguiti da sloveni e 
italiani. «La stagione bassa 
è cominciata nei migliore 
dei modi anche grazie ai tan- 
tissimi eventi che hanno ca- 
ratterizzato le festività pa- 
squali-ha aggiunto—siamo 
molto fiduciosi che il settore 
darà risultati da primato. Se 
il timore era che il conflitto 
ucraino —russo e ilboom dei 
prezzi avrebbero potuto in- 
cidere negativamente sul 
comparto, per ora» non è co- 
sì, ha concluso Persic Zivad- 
inov.— 
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Mechan 


resta a casa 


ILCASO 


Maria Corbi/RoMA 


Ila fine la coppiaterri- 

bile dei Sussex ha 

sciolto la riserva: 

Harry (bontà sua) sa- 
rà all’incoronazione di papà 
Garlo il 6 maggio a Londra, 
all'abbazia di Westminster. 
Mentre Meghan rimarrà in 
California con i bambini Ar- 
chie e Lillibet. La scusa uffi- 
ciale è il compleanno del pic- 
colo Archie che proprio il 6 
maggio compie 4 anni. Ma 
nessuno cicrede.Imedia bri- 
tannici parlano di «opportu- 
no compromesso». 

Meghan mantiene il punto, 
nel suo ruolo di vittima, soste- 
nendo di essere stata discrimi- 
nata invari modi e anche per il 
colore della pelle di suo figlio 
(come hanno accusato i due 
senza fare i nomi nell’intervi- 
sta concessa a Oprah). La fami- 
gliona reale tira comunque un 
sospiro di sollievo perché sa- 
rebbe stato imbarazzante un 
incontro con la duchessa ribel- 
le dopo le tante interviste, la 


Meghan conil principe 
Harry. La presenza 

del figlio di Re Carlo 

è prevista solo in 
chiesa per l'investitura 
enonal concerto 

al Castello di Windsor 


serie Netflix e il libro di Harry, 
The Spare, in cui le accuse ai 
parenti acquisiti sisprecano. E 
anche se il libro lo ha scritto 
lui, in un mondo patriarcale è 
più facile dare la colpa alei. 
Una conferma che arriva 
all’ultimo minuto, quando il 
RSVP era scaduto da qualche 
giorno e le due fazioni (i Sus- 
sex contro tutti) aspettavano 
vicendevolmente delle scuse. 
Quando Harry ha capito che 


non sarebbe arrivato nessun 
«mea culpa» dall’augusta fa- 
miglia, ha deciso di fare il gran- 
de gesto e di confermare il suo 
arrivo. Anche perché gli era 
chiaro cherimanere in Califor- 
nia avrebbe voluto dire rinun- 
ciare per sempre al suo ruolo 
dinastico. E non si sa mai quel 
che ti succede nella vita, so- 
prattutto se non hai un lavoro 
che non sia quello di nato con 
la camicia reale. E chissà se il 


La celebre band britannica in concerto il 2 settembre nell'ambito 
delle iniziative di avvicinamento alla Capitale europea della cultura 


Primo test per G0!2025 
Il sound degli Editors 
sul palco della Casa Rossa 


FOCUS 


FRANCESCO FAIN 


nacorsa all’impazza- 

ta all’interno di un 

tunnel che, se non 

fosse per la larghez- 
za più consistente e imuri bian- 
chi e lindi, potrebbe sembrare 
(ma ovviamente non è) Galle- 
ria Bombi. Chissà se il Gect e 
Zavod hanno pensato al video 
di “Papillon” per decidere che 
deve essere il gruppo degli Edi- 
tors, famosa band inglese, a 
creare il primo legame fra 
Go!2025 e Agrigento, appena 
nominata Capitale italiana del- 
la cultura per lo stesso anno. 
Battute a parte, è un’iniziativa 
importante sul cammino 
dell'evento degli eventi del 
2025. Il gruppo musicale, fra i 
più quotati del rock indipen- 
dente britannico, terrà sola- 
mente tre concerti in Italia que- 
stanno: di questi, uno si svol- 
gerà a Gorizia e uno nella città 
siciliana che ospita la Valle dei 
templi. Il capoluogo isontino 
torna dunque nel circuito del- 
le esibizioni di un certo livello. 
Non sarà il PalaBigot il teatro 


en] 
ROMINA KOCINA 


LA DIRETTRICE DEL GECT: «IL CONCERTO 
UNO STRESS TEST PER 6012025» 


Gect: un'occasione 
per perfezionare 
lamacchina in vista 
degli eventi 


del concerto (il progetto va 
avanti ma le tempistiche non 
saranno brevissime) ma un’al- 
tralocation, a cavallo del confi- 
neche non c’è più. 

La data da cerchiare sul ca- 
lendario è il 2 settembre conlo 
start alle 21. La band inglese si 
esibirà nel piazzale della Casa 
Rossa e presenterà il suo reper- 
torio più famoso, compreso il 
settimo album “Ebm”. «Per- 
ché Casa Rossa e non la Tran- 
salpina? Perché la prima - spie- 
ga la direttrice del Gect, Romi- 
na Kocina - ha a disposizione 
uno spazio che consente la par- 
tecipazione di migliaia di per- 
sone in sicurezza ma anche 
perché, sia a Gorizia sia a Nova 
Gorica, c'è l'intenzione di valo- 
rizzare diversi luoghi e situa- 
zioni all’interno di un unico 
territorio che è quello della Ca- 
pitale europea della cultura: 
un’area vasta che, pur rima- 
nendo divisa in due città, vie- 
ne riconosciuta ormai nella 
suainterezzacome Go!2025». 

L'esibizione goriziana è sta- 
ta annunciata ieri dal Gect, or- 
ganizzatore dell’evento in col- 
laborazione con il Comune di 
Gorizia, in concomitanza con 
l'apertura del botteghino per 


Harry sara presente da solo 
all'incoronazione del padre 
Sollievo a corte, per i media 
è «un compromesso opportuno» 


principe Harry adesso sarà ac- 
colto sul balcone del palazzo 
perisalutialla folla dopo la ce- 
lebrazione. L'assenza di Me- 
ghan potrebbe facilitare il ceri- 
moniale e anche ammorbidire 
gli animi. Il compleanno di Ar- 
chie potrebbe facilitare una fu- 
ga diplomatica subito dopo la 
funzione. 

Peradesso la sua presenza è 
data solo in Chiesa per l’inve- 
stitura dire Carlo e non al con- 


la vendita dei biglietti. Entra- 
no nel vivo, quindi, le tappe di 
avvicinamento al 2025 conini- 
ziative internazionali, anche 
in ambito musicale. Si sta pro- 
gressivamente delineando il 
calendario degli eventi e il 
team Go!2025 (rappresentato 
dal Gecte da Zavod) si sta pre- 
parandoin previsione della Ca- 
pitale. La band inglese ha un 
sound riconoscibile, che met- 
te insieme rock, punke elettro- 
nica, in costante crescita, pur 
rimanendo sempre radicati al- 
la loro visione, consolidata in 
ben 17 annidicarriera. 

«Sarà un momento impor- 
tante, un primo stress test - ag- 
giunge la direttrice del Gect 
Romina Kocina — che ci per- 


certo al Castello di Windsor. 
Sarà comunque un’occasione 
per guardarsi negli occhi con 
il fratello William che è quello 
più ferito e arrabbiato perle ri- 
velazioni di Harry e Meghan. 
Harry nella sua autobiografia 
haraccontato una storia diver- 
sa da quella che conoscevamo 
e per cui ci eravamo commos- 
si. William non sarebbe stato 
affatto protettivo, anzi: avreb- 
be avuto un comportamento 
gerarchico e infastidito nei 
confronti di Harry, rimarcan- 
do ilororispettivi ruoli, quello 
del predestinato e quello della 
«ruota di scorta» (da cuiiltito- 
lo dellibro, The Spare). 
L’ultima volta che si sono vi- 
stiè stato ai funerali della regi- 
naElisabetta a settembre. Nel- 
la sua ultima visita, qualche 
settimana fa, Harrynonsi è fat- 
to vedere in famiglia, limitan- 
dosi a presenziare all'udienza 
dell’alta Corte perla causa che 
lo vede insieme a Elton John, 
Elizabeth Hurley e l'ex moglie 
di Jude Law Sadie contro l’As- 
sociated Newspapers Ltd 
(ANL), editore del Daily Mail, 
per raccolta illegale di infor- 
mazioni. Avrebbe voluto in- 


metterà di mettere in moto la 
macchina e capire cosa signifi- 
ca organizzare eventi impor- 
tantiedinternazionali. Il 2025 
è alle porte: sarà un anno in 
cui ci ritroveremo ad ospitare 
e organizzare diverse iniziati- 
ve anche di carattere interna- 
zionale, sia a Gorizia sia a No- 
va Gorica, con grandi flussi di 
persone. Anche i concerti ci 
serviranno capire le eventua- 
licriticità per perfezionare pro- 
gressivamente l’organizzazio- 
ne». 

L’evento che, come detto, 
viene dal Gruppo europeo di 
cooperazione territoriale in 
collaborazione col Comune di 
Gorizia rientra a pieno titolo 
fra le iniziative di avvicina- 


contrare suo padre ma questi 
gli ha fatto sapere di essere 
«troppo impegnato». Una co- 
municazione di servizio, in- 
somma che non lascia sperare 
inunincontrodisteso il 6 mag- 
gio. Anche perché Carlo deve 
vedersela con sua moglie, Ca- 
milla, una donna molto deter- 
minata (tanto da far cadere 
quel suffisso “consorte” davan- 
ti al titolo di regina) e anche 
molto permalosa. Dopo aver 
fatto tanto per farsi accettare 
dal popolo inglese a causa del- 
le sofferenze inferte a Diana 
ha dovuto affrontare le accuse 
del figliastro Harry che nel li- 
bro la descrive come la regina 
cattiva delle favole. 

Ma il gossip, le rivelazioni e 
i restroscena dettati da «voci» 
del palazzo continuano a cir- 
colare, con sempre maggiore 
intensità mano a mano che ci 
si avvicina al grande giorno. E 
vista la guerra intrapresa dal- 
la coppia ribelle contro i me- 
dia certamente le versioni che 
circolano sono poco benevole 
nei loro confronti. Nelvolume 
Our King: Charles III — The 
ManAnd The Monarch Revea- 
led, il giornalista Robert Job- 
sonracconta che anche la regi- 
na Elisabetta II aveva una pes- 
sima opinione dei Sussex. Con- 
siderava «folle» il comporta- 
mento di Harrye Meghanrite- 
nendo il nipote «talmente di- 
vorato» dall'amore per la mo- 
glie da aver «perso la lucidità 
di giudizio». Ma non tanto da 
mancare nel momento fon- 
dante del regnodi Carlo III La- 
sciarsi aperta almeno uno 
spioncino a palazzo potrebbe 
sempre fare comodo. — 
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mento a Go!2025.Ibiglietti so- 
noinvendita sul circuito Ticke- 
tone dalle 14 diieri, mercoledì 
12 aprile. Info su www.aza- 
lea.it. 

Tornandoagli Editors, il sin- 
golo d’esordio “Bullets” fu pub- 
blicato il 24 gennaio 2005. In 
quell’anno,il gruppo inglese 
guadagnò costantemente se- 
guito grazie alla programma- 
zione nelle radio alternative. 
L’album d’esordio “The Back 
Room” pubblicato il 25 luglio 
dello stesso anno (un anno do- 
po in America) ebbe un gran- 
de successo, specie con il singo- 
lo “Munich”. Il successo dell’al- 
bum in America li ha portati a 
suonare in festival come Coa- 
chella e Lollapalooza. — 
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LE PRIME 
REAZIONI 


Comitato genitori 


In una nota il "Comitato genitori 
vogliamo educare i nostri figli" 
ha giudicato irrituali e avventate 
le decisioni prese dal consiglio d'i- 
stituto del Grigoletti in materia. 


«Un segnale pratico» 


«Ci saranno altre richieste — pre- 
vede la studentessa Gloria Ara — 
da parte di nostri compagni di li- 
ceo.Diamo un segnale pratico per 


farsentire tutti a proprio agio». 
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«Difesa della dignità» 


«Siamo attenti alla tutela della 
privacy e alla difesa della digni- 
tà dell'individuo» sostengono 
gli insegnanti assieme a Walter 
Manzon vicedirigente. 


Iliceali del Grigoletti hanno accolto con 

entusiasmo la disponibilità della 

| dirigente Varin (nella fotoinbassoa 

' destra) alle richieste no gender 
i) 


Bagni unisexalliceo di Pordenone 
e carriera alias come all’università 


Al Grigoletti partenza con entusiasmo. Anche l'Isis Zanussi conferma l'attuazione del percorso 


Chiara Benotti 


Porta rosa e segnaletica bi- 
sex nei bagni al primo piano 
alliceo Grigoletti di Pordeno- 
ne, che abbraccia la rivolu- 
zione della Carriera alias: ie- 
ri nell’intervallo di metà mat- 
tina c’era la fila per entrare. 
«Buonala prima e siamo d’ac- 
cordo con la scelta no gen- 
der nei bagni»: parlano a vo- 
ce sola i rappresentanti degli 
studenti Marco Besa, Davide 
Pighin, Gloria Ara delle clas- 
si quinte di scienze applicate 
e linguistico. La Carriera 
alias è la risposta a una pri- 
ma richiesta presentata alla 
dirigente Ornella Varin: è 
stata accolta. Permette di 
cambiare nome e genere ri- 
spetto a quello dell’anagra- 
fe, sul registro elettronico al 
Grigoletti, anche per dare 
spazi bisex nei bagni, spoglia- 
toi e magari nelle camere in 
hotel nei viaggi di istruzio- 
ne. «Era ora — hanno conti- 
nuato gli studenti — di offrire 
spazi a tutti a scuola. Ci sa- 
ranno certamente voci con- 
trarie, perché spesso c’è una 
mentalità chiusa in Italia, 
ma questo è un buon modo 
per partire». 

La richiesta aggiunta. «Ci 


servono bagni utilizzabili — 
dice Pighin—troppisono gua- 
stie chiusi, da anni». Studen- 
ti determinati e il nuovo Re- 
golamento approvato nel 
Grigoletti adotta nuove nor- 
me sulla “riattribuzione di 
identità”: prima del liceo è 
decollato all’Isis Zanussi, nel 
2022 e all’università di Udi- 
ne, dove ci si sta attivando 
per i bagni mentre invece le 
carriere alias ci sono da tem- 
po. «Abbiamo dato risposte 
— ha confermato il dirigente 
Piervincenzo Di Terlizzi all’I- 
sis in via Molinari — alle ri- 
chieste espresse. La Carriera 
alias è partita e anche gli spa- 
zi interni sono definiti». Nel 
liceo Grigoletti è una rivolu- 
zione annunciata: se altri stu- 
denti chiederanno di abbrac- 
ciare la Carriera alias, la diri- 
gente Ornella Varin le acco- 
glierà. «I bagni al piano terra 
e del secondo piano sono ri- 
masti separati per maschi e 
femmine — spiega la dirigen- 
te Varin —. Sono utilizzabili 
in modo tradizionale, come 
altri hanno richiesto». Non 
serve l'approvazione dell’Uf- 
ficio scolastico regionale: ba- 
sta l'autonomia scolastica e 
il coraggio di aprire la scuola 
almondo che cambia. «Ci sa- 


ranno altre richieste — preve- 
de Gloria Ara-da parte di no- 
stri compagni di liceo. Dia- 
mo un segnale pratico con i 
bagni bisex per fare sentire 
tuttia proprio agio». 

Sono d’accordo anche i li- 
ceali Emma Mastropietro, 
Gioia Basso, Sara Bastianel, 
Sara Boccalon e Leonardo 
Bruno. «La scuola che voglia- 
mo-diconoiragazzi e ragaz- 
ze — è quella che accoglie. 
Neibagnicisono ancheitam- 
poni-box perle ragazze».Illi- 
ceo guarda avanti per garan- 
tire agli studenti con varian- 
za di genere certificata da un 
percorso psico-sanitario, un 
ambiente educativo senza 
stress. 

«Siamo attenti alla tutela 
della privacy e alla difesa del- 
la dignità dell'individuo — 
confermano gli insegnanti 
con Walter Manzon vicediri- 
gente—. Per favorire irappor- 
ti interpersonali con il reci- 
proco rispetto delle libertà e 
diritti dell’identità». Nel regi- 
stro elettronico c’è il nome 
elettivo e non quello anagra- 
fico: la Carriera aliasè in real- 
tà un accordo diriservatezza 
tra la famiglia, la scuola e lo 
studente o la studentessa. 
«Non toglie diritti a nessuno 


—1——n 

L'INDAGINE 

SKUOLANET HA SENTITO UN 
CAMPIONE DI 1.800 ALUNNI 


144% di ragazze 

e ragazzi sente poco 
considerati nel 
proprio istituto itemi 
su orientamento 
sessuale e gender 


Il 34% dice che nella 
scuola questi 
argomenti sono 
quasi un tabù, un 
17% è diviso tra chi è 
più omeno contrario 


All'ateneo friulano 

da tempo è possibile 
cambiare nominativo 
e adesso si sta 
cercando di attivare 

i servizi bisex 


— sottolinea la dirigente Va- 
rin—ma ne aggiunge». E una 
misura introdotta per chi av- 
verte un’incongruenza di ge- 
nere e che quindi percepisce 
la propria identità diversa ri- 
spetto a quella del sesso asse- 
gnato alla nascita. 

Nove mesi fa il sito Skuola- 
net ha pubblicato un’indagi- 
ne, con un campione di 
1.800 alunni delle scuole su- 
periori: emerge come il 44% 
delle ragazze e dei ragazzi 
coinvolti sente poco conside- 
rati nel proprio istituto itemi 
sull’orientamento sessuale e 
l'identità di genere. I1 34% di- 
ce che nella scuola questi ar- 
gomenti sono quasi un tabù, 
un 17% è diviso tra chi è ten- 
denzialmente contrario e 
chi invece è assolutamente 
contrario, mentre il 10% di- 
ce che è stata attivata nella 
propria scuola la Carriera 
alias. Il 50% risponde che 
nonesisteenonè invia di at- 
tivazione nonostante le ri- 
chieste. Il 17% degli studen- 
ti intervistati dice di avere 
dei bagni neutri. «Il liceo Gri- 
goletti - conclude lo studen- 
te Davide Pighin — può esse- 
re un esempio per tutti gli al- 
triistitutia Pordenone». — 
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LOPERFIDO (FDI) 


Rischio cortocircuito 


Inmerito a bagni unisex e carriera 
alias, in sperimentazione al liceo 
Grigoletti di Pordenone, il coordi- 
natore di Fratelli d'Italia Pordeno- 
ne Emanuele Loperfido dichiara: 
«La scuola è da sempre e per sua 
natura un laboratorio, il fulcro del 
nostro futuro. Novità su temi deli- 
cati come il genere non possono 
non seguire un indirizzo naziona- 
le — in questo caso del ministro 
dell'Istruzione, che va assoluta- 
mentereso partecipe di tali inizia- 
tive — oltre all'attivazione di una 
discussione e di un confronto che 
coinvolga tutti gli studenti e fami- 
glie. Mi domando, poi, come un no- 
me sul registro scolastico — pur 
associato a quello reale — possa 
differire da quello dell'Anagrafe. Il 
rischio di un cortocircuito genera- 
leè dietro l'angolo». 


IL VICESINDACO 


«Cultura da Netflix» 


Ad Alberto Parigi, vicesindaco e 
assessore alla Cultura e istruzio- 
ne di Pordenone, sembra che 
«stiamo reagendo con una cul- 
tura da Netflix, siamo di fronte a 
una dittatura delle minoranze 
senza pensare alle conseguen- 
ze che già si fanno sentire. Pen- 
siamo alla protesta, anche delle 
femministe, per la partecipazio- 
ne di atlete transessuali nelle 
competizioni sportive». L'as- 
sessore coordina il tavolo con 
gli istituti comprensivi della cit- 
tà «ma dalle scuole medie non 
sono mai emerse segnalazioni 
di problemi in tal senso. Purtrop- 
po siamo sempre più di fronte a 
un cortocircuito ideologico nella 
scuola». 
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A Noverasco di Opera, nel Milanese, cede la piattaforma di potatura su cui erano le vittime 
Fatale la caduta da 15 metri. Gravissimo un 25enne. Schlein: «Inaccettabili altre stragi» 


Tragedie sul lavoro senza fine 
due operai morti nel solf club 


ILCASO 


Andrea Siravo / MILANO 


elcampopratica i gol- 

fisti amatoriali sono 

andatiavanti a eserci- 

tarsi tutto il giorno. 

Come se nulla fosse. Incuranti 

che al di là dell’alta siepe, inve- 

ce, ai piedi di un grande piop- 

po, ci fossero i corpi di Angelo 

Giovanni Zanin, 51 anni, e Da- 

rio Beria, 69 anni. Il primo tito- 

lare di Zanin Vivai di Lungavil- 

la, il secondo della Lattoneria 

Edile Pavese, azienda di Pavia 
che noleggia autogru. 

Almattino erano saliti a ven- 

ti metri da terra insieme a 


Gli ultimi monitoraggi 
dei sindacati: sono già 
oltre 200 gli incidenti 
mortali nel 2023 


Claudio G. , 21 anni di Casteg- 
gio, sempre nel Pavese, quan- 
do il cestello su cui si trovava- 
no è crollato al suolo. Una ca- 
duta verticale che non ha la- 
sciato scampo ai due adulti e 
che ha ferito gravemente alla 
testa e alla colonna vertebrale 
ilventunenne. 

Lassù Zanine il giovane ap- 
prendista erano impegnati a 
potare la pianta che si trova 
nell’area del centro manuten- 
zione del golf club Le Rovedi- 
ne a Noverasco di Opera, alle 
porte di Milano Sud. Con lo- 
ro, in aria, a manovrare la 
piattaforma c’era probabil- 
mente anche Beria. Poco pri- 
madelle 10il pistone del brac- 
cio telescopico ha avuto un ce- 
dimento strutturale e la piat- 
taforma si è staccata. Il frago- 
re dello schianto ha richiama- 
to i giardinieri dei campi da 
golf. Sono stati loro a lanciare 
subito l'allarme. Sotto il ce- 
stello e nelle vicinanze i soc- 


1.090 


I lavoratori morti 

a causa di infortuni 
sul lavoro nel 2022 
secondo l’Inail 


corritori del 118 e dei vigili 
del fuoco hanno trovato i tre 
uomini. Solo due di loro, il vi- 
vaista e il ragazzo, avevano 
addosso l’imbracatura. 

Non era la prima volta che 
Zanin, impegnato anche co- 
me formatore per la sicurez- 
za, lavorava nella struttura. 
Oltre a quello professionale, 
cera un legame di amicizia 
conil general manager del cir- 
colo, Franco Piras. Già nei me- 
si scorsi si era occupato di ri- 
muovere i rami pericolanti da 
un filare di alberi che costeg- 
giano i green delle 18 buche 


697.773 


Le denunce 

di infortunio sul lavoro 
nello stesso anno 
+25,7% rispetto al 2021 


del campo. Era stato poi chia- 
mato per salvare dall’abbatti- 
mento il pioppo malato. Da un 
paio di anni la grossa pianta 
aveva creato problemi alla vi- 
cina scuola elementare Fratel- 
li Cervi che, insieme alla Scuo- 
la americana di Milano, confi- 
naconil centro dimanutenzio- 
ne del golf club. «Erano caduti 
dei rami, per fortuna senza fe- 
riti. Per questo il golf club ave- 
vaincaricato un’azienda ester- 
na perintervenire», ha raccon- 
tato un dipendente. 

AI lavoro per ricostruire la 
dinamica, anche con l’utilizzo 


ei 

I decessi sul lavoro 

ogni milione di occupati 
Il dato sale a 66,5 per 

i lavoratori stranieri 


di droni, la polizia locale di 
Opera, coordinata dalla Procu- 
ra di Milano. Al sequestro 
dell’autogru disposto dal pm 
di turno è seguito un sopral- 
luogo della procuratrice ag- 
giunta Tiziana Siciliano, a ca- 
po del pool “Tutela del lavo- 
ro”: «Quella che si è consuma- 
taè unatragedia terribile, trat- 
tiamola con il dovuto rispetto. 
Nonè unincidente che può es- 
sere definito soltanto con uno 
sguardo, ci saranno valutazio- 
niche verranno fatte da esper- 
tie ingegneri». L'inchiesta per 
omicidio e lesioni colpose 


In alto Angelo Giovanni 
Zanin, 51 anni, una delle 
due vittime. A sinistra 
ilgolf club di Noverasco 

di Opera, in provincia di 
Milano, dove ieri è avvenuto 
l'incidente mortale costato 
la vita ai due operai 


scandaglierà i contratti di ap- 
palto e subappalto dei lavori e 
soprattutto la manutenzione 
dell’autogru. 

Solo a metà pomeriggio i 
corpi di Zanin e Beria sono sta- 
ti portati via con destinazio- 
ne l’istituto di medicina lega- 
le per l’autopsia. A vegliare su 
di loro il fratello del vivaista, 
la moglie del gruista e alcuni 
amici. Per tutto iltempo sono 
rimasti al di là del nastro bian- 
co-rosso usato per delimitare 
l’area delle operazioni. Chiu- 
si nel loro dolore. Solo un ge- 
sto della croce rivolto al pun- 
to dello schianto quando uno 
diloro se n’è andato. I familia- 
ridelragazzo, che stava impa- 
rando il mestiere, sono anda- 
ti invece in ospedale Niguar- 
da, dove l’eliambulanza ha 
trasportato in codice rosso il 
ventunenne. 

«Oggi (ieri, ndr) è successo 
aNoverasco di Opera, masi ve- 
rificano continuamente morti 


sullavoro e per il lavoro e non 
è accettabile. Non possiamo 
permetterci di disinvestire sul- 
la sicurezza, sia per dispositivi 
e tecnologie sia per formazio- 
ne e controlli», ha commenta- 
to la segretaria del Pd, Elly 
Schlein, promettendo batta- 
glia nelle aule del Parlamen- 
to. «Il nostro Paese ha bisogno 
di un piano di investimenti 
perla sicurezza sui luoghidi la- 
voro che preveda un rafforza- 
mento del personale ispettivo 
eunserio contrasto alla preca- 
rietà che spinge lavoratrici e la- 
voratori ad accettare lavori 
senza tutele». Accuse all’ese- 
cutivo di centrodestra dal se- 
gretario di Sinistra Italiana, Ni- 
cola Fratoianni: «Quando si 
parla di sicurezza dalle parti 
del governoi pericoli sono ira- 
ve, gli attivisti per il clima, gli 
immigrati. Nel frattempo, mi- 
lioni di lavoratori non hanno 
la sicurezza di rientrare tutti 
interiacasalasera». 

Da inizio anno a metà mar- 
zo — secondo il monitoraggio 
dell’Unione Sindacale di Base 
e Rete Iside — sono già oltre 
duecento le morti bianche in 
Italia. Un numero sicuramen- 
te cresciuto nelle ultime setti- 
mane in una strage quotidia- 
nasenza fine. — 
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LA MACCHINA DEL PANE PERCHÉ? IL CORPO UMANO 


Rita Monastero 


MONTESSORI 2.0 


Dalle attività 
di vita pratica 
al coding 


Quasi cento ricette 
pensate e cucinate 
con la macchina 
del pane 


Perché il sangue 

è rosso? 

Perché i gemelli 
sembrano identici? 


macchina 


pane 


PE Dai pani bianchi Perché il sapone Tanti giochi per 
tradizionali a quelli uccide i germi? allenare È 
dolci, passando per Re 200 domande pI VITA PRATICA Al COD le intelligenze : 
i pani canditi. tipe dalle risposte aggira del bambino 3 
è Mr CORPO. sorprendenti 2- 3 
È UM'ANO, 9 
ii. DAL 28 MARZO i ea DAL 29 MARZO DAL 30 MARZO g 
cr a soli 7,9€* a soli 9,9€* a soli 9,9€* 3 
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School of 
Management 
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PARTECIPA 


LOGISTICA 


Tmtvaa gonfie vele 
record di container 
nel primo trimestre 


Trieste Marine Terminal raggiunge quota 185.921 Teu 
sostenuta dal recupero dei traffici nel Mare Mediterraneo 


Franco Vergnano /TRIESTE 


I1 2023 è iniziato con il ven- 
to in poppa (è il caso di dir- 
lo) per Trieste marine termi- 
nal, l'azienda che dall’au- 
tunno scorso è controllata 
all’80% dalla ginevrina Msc 
della famiglia Aponte e per 
ilrimanente 20% dai Mane- 
schi. Infatti, con 185.921 
Teu (+3,3% rispetto al 
2022), Tmt ha stabilito il 
nuovo record nella movi- 
mentazione dei container 
per il primo trimestre 
dell’anno incorso. 

La società che gestisce il 
terminal container del Mo- 
lo VII allo scalo giuliano ave- 
va stabilito il record prece- 
dente nel 2022, con 
179.958 Teu. Ma non ba- 
sta. Nuovo record anche 
per il solo mese di marzo, il 
quale con 72.354 Teu rap- 
presenta il migliore mese di 
sempre messo a segno dal 
gruppo svizzero. 

Un inizio d’anno decisa- 
mente vivace, quindi, nel 
settore container per lo sca- 
lo di Trieste, dopo che si era 
insinuato qualche dubbio 
sulla possibilità dimantene- 
re il trend di crescita che 
aveva fatto chiudere il 
2022 con cifre mai raggiun- 
te in precedenza (a causa di 
calo dei commerci e degli in- 
terscambi mondiali, conti- 
nuazione dell’attività belli- 
ca dopo l’invasione dell’U- 
craina da parte del satrapo 
Putin, inflazione, aumento 
dei tassi con conseguente 


Veduta del Trieste Marine Terminal 


rallentamento dell’econo- 
mia mondiale). 

E stata quindi smentita la 
possibile “frenata” dovuta 
alla crisi connessa all’esplo- 
sione dei casi Covid-19 tra 
dicembre 2022 e gennaio 
2023inCina (conilporto di 
Shanghai bloccato da lun- 
ghissime code di navi in at- 
tesa siain entrata sia in usci- 
ta, come denunciato dai me- 
dia di tutto il mondo e non 
solo dai siti specializzati). I 
vertici della società sottoli- 


neano infatti con soddisfa- 
zione come appunto i feno- 
meni legati al rigurgito del- 
la pandemia nella Repubbli- 
ca Popolare cinese non ab- 
biano fortunatamente pro- 
dotto le conseguenze nega- 
tive ipotizzate da molti os- 
servatori. 

Da aggiungere che, in po- 
sitivo, cisono da conteggia- 
re i cambiamenti che stan- 
no avvenendo nella meta- 
morfosi della logisticamon- 
diale, in seguito al ridimen- 


sionamento della globaliz- 
zazione, coninascenti feno- 
meni di “near-shoring” e di 
“friend-shoring” che ridan- 
no vigore ai traffici dell’a- 
rea del Mediterraneo. Pesa- 
noinfine anche le nuove po- 
litiche volte a fare di Trieste 
il porto di Kiev, come non si 
stanca di spiegare il mini- 
stro delle Imprese e del ma- 
de in Italy (Mimit), Adolfo 
Urso. 

Alcune settimane di con- 
gestione dovuta a situazio- 
ni pregresse, qualche gior- 
nata di forte bora e altri in- 
convenienti episodici non 
hanno dunque rallentato 
l'operatività di Trieste mari- 
ne terminal che sta crescen- 
do bene anche nel traffico 
ferroviario. E neanche la 
competizione del vicino 
porto di Koper/Capodistria 
sul fronte dei Teu movimen- 
tati, come pure il tragico in- 
cidente sul lavoro dello 
scorso febbraio 2023 (con 
le conseguenti e tensioni 
sindacali), hanno quindi in- 
taccatola marcia diTmt. 

Come noto, a metà no- 
vembre 2022, era arrivato 
il disco verde da parte 
dell'Autorità garante della 
concorrenza alla scalata 


Nessuna frenata 

perla crisi connessa 
alrigurgito del Covid 19 
ainizio 2023 in Cina 


del Gruppo Msc (Mediterra- 
nean shipping company) di 
Trieste marine terminal. Ec- 
co quindi che CsmItalia-Ga- 
te (con partecipazioni azio- 
narie in società che gestisco- 
no terminal portuali a Geno- 
va, Gioia Tauro e Trieste) 
ha acquisito una partecipa- 
zione aggiuntiva del 30% 
di Tmt che prima era con- 
trollata fifty-fitty dalla stes- 
saCsmie da To Delta, socie- 
tà che risponde alla holding 
della famiglia Maneschi. A 
vendere una parte della par- 
tecipazione sono proprio 
stati i Maneschi, che resta- 
no appunto in Tmt con una 
quota minoritaria del 20 
per cento, mentre Csm è sa- 
lita all’80 per cento. — 
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LA FIXING FACTORY FVG 


Più investimenti 

del gruppo Usa 
Simpson Strong-Tie 
E Friulsider avanza 


Riccardo De Toma / UDINE 


Dai francesi di Etanco agli 
americani di Simpson 
Strong-Tie. La proprietà è 
cambiata, ormai da più di 
un anno, e con essa anche 
le strategie di Friulsider, 
inevitabilmente mutate 
conl’avvento del colosso ca- 
liforniano, leader mondia- 
le nella produzione di siste- 
mi di fissaggio per l’edili- 
zia. Non sono cambiati inve- 
ce i vertici, con l’ammini- 
stratore delegato Claudio 
Peleson confermato altimo- 
ne, e gli obiettivi di crescita 
dell’azienda di San Giovan- 
ni al Natisone, addirittura 
rafforzati da Simpson, che 
ha spinto con decisione sul 
pedale degli investimenti. 
Quello che con Etanco dove- 
va essere un ampliamento 
(di circa 5 mila metri qua- 
dri), si è trasformato infatti 
in un raddoppio, grazie 
all'acquisizione dello stabi- 
limento contiguo (ex Id Ex- 
port). I tempi? «I lavori so- 
no già stati avviati — spiega 
Peleson—-e contiamo di ren- 
dere operativo il nuovo sito 
già entro l’anno, con 9 mila 
metri quadri destinati a pro- 
duzione e altri 1.500 a ma- 
gazzino». Si continua a 
scommettere sulla crescita 
del mercato, dunque, dopo 
un 2022 chiuso a 62 milioni 
di euro di vendite, 5 milioni 
in più rispetto al 2021. E se 
è vero che l’edilizia italiana 
sta pagando il ridimensio- 
namento dei bonus, l’in- 
gresso nella galassia Simp- 
son ha portato nuovi driver 
di sviluppo. Oltre a conti- 
nuare a presidiare il merca- 
to italiano ed europeo coni 
prodotti a marchio proprio, 
Friulsider è destinato a di- 


ventare per Simpson il nuo- 
vo polo di produzione degli 
ancoranti e dei sistemi di fis- 
saggio per tutto il mercato 
europeo. «E non escludia- 
mo, una volta completato il 
previsto ampliamento del- 
la nostra capacità produtti- 
va, di cominciare a produr- 
re anche per il mercato sta- 
tunitense, anche se si tratta 
di una prospettiva che va ol- 
tre il medio periodo», rivela 
Peleson. 

Investire su San Giovan- 
ni al Natisone come hub 
produttivo europeo non è 
l’unica scommessa fatta da 
Simpson. «L'altro grande 
driver di crescita perFriulsi- 
der- spiega ancora l’ammi- 


Ampliamento del sito 
per consentire 

il raddoppio della 
capacità produttiva 


nistratore delegato — è rap- 
presentato dall’edilizia in 
legno. L’ingresso nella no- 
stra offerta commerciale di 
tutti i prodotti a marchio 
Simpson destinati al merca- 
to dellegno rappresenta un 
altro elemento importante 
delle nostre strategie di cre- 
scita. E un mercato con nu- 
meri bassi nel nostro Pae- 
se? Vero, ma cresce a ritmi 
molto veloci ed è destinato 
ad avere un peso crescente 
nei nostri fatturati. Solo 
dall’apporto dei connettori 
della gamma Simspon per 
legno, tanto per dare un nu- 
mero, ci aspettiamo una cre- 
scita del 20% del nostro vo- 
lume d’affari di qui al 
2025».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'ANALISI 


Autotrasporto in ripresa 
Aumentano le imprese 
ma mancano conducenti 


TRIESTE 


Piegate dalla concorrenza - 
sleale - delle imprese dell’Est 
Europa, le aziende dell’auto- 
trasporto in Friuli Venezia 
Giulia sono crollate nell’ulti- 
mo decennio. Un’inversione 
del trend la si è registrata lo 
scorso anno, quando, nell’ulti- 
mo trimestre 2022, a fronte 
di 780 imprese che si sono 
cancellate dall'albo, 1.345 si 


sono iscritte. Il dato è emerso 
nel corso dell’incontro orga- 
nizzato dal Propeller Club di 
Trieste sulle tematiche deltra- 
sporto su gomma con Massi- 
mo Campailla, docente di Di- 
ritto della navigazione e dei 
trasporti all’Università di Trie- 
ste, Pietro Silvestri di Sales 
Santandrea, Gruppo Pacori- 
ni, Rita Rapotez, capocatego- 
ria degli autotrasportatori di 
Confartigianato Trieste, e Ro- 


berto Vidoni, General mana- 
ger Autamarocchi. A richia- 
mare i dati è stata Rita Rapo- 
tez di Confartigianato che ha 
ricordato come, dal 2009, si 
sia registrata un crollo delle 
imprese regionali di autotra- 
sporto, a causa della concor- 
renza dell’Est. In particolare, 
inFvgil numero di imprese di 
trasporto merci su strada è in 
forte calo sia rispetto alla fine 
del 2021 (-3,8%), sia rispetto 
al2019 (-10,1%), e addirittu- 
ra -42% nel raffronto con il 
2009. L’inversione di rotta 
dell’ultimo trimestre del’22 è 
stata determinata dal fatto 
che a metà 2022 è stata decre- 
tata la liberalizzazione di ac- 
cesso al mercato: prima per 
aprire un’azienda di traspor- 
to, trai vari requisiti richiesti, 


era obbligatorio immatricola- 
re mezzi per almeno 80 ton- 
nellate, o in alternativa acqui- 
sire una licenza di un’azienda 
che cessava l’attività. 

Tra i fattori di incertezza 
perilsettore, la carenza di au- 
tisti. Stime indicano in 900 
mila la carenza in Europa, di 
cui almeno 20 mila in Italia. E 
poilatransizione green che ri- 
chiede pesanti investimenti 
su mezzi elettrici - molto più 
onerosi e a ridotta autonomia 
-, ma pone forti dubbi sui tem- 
pidi ricarica e sui costi. Nell’e- 
vento il punto anche su Auta- 
marocchi, l'azienda triestina 
della logistica cheha raggiun- 
to una dimensione europea 
con 9 società controllate e 
713 automezzi.— 
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MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


IN ARRIVO 
SUMELASEA. — DAISTANBUL AORMEGGIOSS ore 8,00 
DARDANELLESSEA. DAMERSINAPLIRAMPA ore 11.00 
MESTA DARASLANUFARAMPA ore 19.00 
MAERSKHANOI _. DACAPODISTRIAARAMPA _ ore_ 20.00 

INPARTENZA 
SUPERBA | DASIOTZPERILPIREO ore 12.00 
DAYTONA DARADAPERILPREO ore 12,00 
STADTDRESDEN ——DARADAPERVENEZIA ore 12.00 
OCEANS DABACINO2PERTRIESTE ore 18.00 
DELTASTAR———DARADAPERILPIREO ore 18.00 
SUMELASEA. — DAORMEGGIOS©PERISTANBUL ore_ 20.00 
DARDANELLESSEA.DAPLTRAMPAPERMERSIN _ ore 2100 
ULUSOY-14 —DAPILRAMPAPERCESME ore 22.00 
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SOSTENIBILITÀ/1 


Fotovoltaico sulle grandi navi 
perridurre i consumi di gasolio 


Impianto green sulla portarinfuse Paolo Topic: il piano del Gruppo Marfin 
che partecipa al progetto di transizione energetica Whisper finanziato dalla Ue 


TRIESTE 


Il fotovoltaico? Non più solo 
sul tetto delle nostre case, ma 
anche sulle navi portarinfuse 
(in termini tecnici “bulk car- 
rier”). Dove consentirà «di ri- 
durre il consumo di gasolio di 
una tonnellata al giorno la- 
sciando fermii generatori die- 
sel per la produzione di elet- 
tricità», come spiega Jure Ro- 
gelja, il project manager del 
gruppo Marfin, presente a 
Trieste e Montecarlo. 
Nelprogetto è coinvolto an- 
che la torinese Solbian, fon- 
data qualche tempo fa dal ve- 
lista Giovanni Soldini, che 
fornisce il know how per i 
componenti da assembleare 
appunto sulle quattro stive 
della portarinfuse da 60mila 
tonnellate. Rogelja spiega co- 
me, dopo la sperimentazione 
(in effetti rallentata anche 
dal Covid-19) la Paolo Topic 
è appunto la prima nave di 
grandi dimensioni ad avere 
un impianto di questo gene- 
re: «Abbiamo messo a punto 


—racconta—una struttura leg- 
gera e semiflessibile speciale 
per sostenere i pannelli e 
“proteggerli” durante le ope- 
razioni di carico e scarico. 
Per ogni nave media preve- 
diamo 2.400 metri quadrati 
circa di pannelli fotovoltaici 
in grado di produrre 200-250 
kwh di elettricità. Abbiamo 
calcolato che l'investimento 
si ripaga in 5-6 anni con i mi- 
nori consumi di gasolio, sen- 
za tenere conto delle minori 
emissioni». 

Abbiamo quindi un altro 
protagonista triestino per 
Whisper, il progetto interna- 
zionale di transizione energe- 
tica nell'industria marittima 
finanziato dai fondi europei 
(programma Horizon). Infat- 
ti, accanto alla software hou- 
se Dotcom, tech company del 
gruppo Epipoli, si affianca la 
AntTopic, la sede triestina fa- 
cente capo alla società arma- 
toriale Marfin Management 
di Montecarlo. In particola- 
re, Whisper punta alla proget- 
tazione e realizzazione di un 


Lanave portarinfuse Paolo Topic 


sistema ibrido di pannelli so- 
lari, turbine e vele rigide da 
installare su navi da carico 
per ridurre le emissioni di 
Co2 fino al 30% sulla porta- 
rinfuse e fino al 15% sulla por- 
tacontainer. Mentre a Dot- 
com spetta il ruolo di leader 
tecnico nella realizzazione di 
unsoftware perla raccolta da- 


ti dei dispositivi installati su- 
gli scafi per calcolare il carbu- 
rante risparmiato e la quanti- 
tà di emissioni ridotta, Topic 
si fregia del merito di essere, 
assieme all’italiana Solbian 
energie alternative, tra i por- 
tatori del know how necessa- 
rio perlo sviluppo, la realizza- 
zione e l'assemblaggio a bor- 


do delle componenti fotovol- 
taiche, nonché di mettere a di- 
sposizione del progetto una 
delle loro navi, e cioè una por- 
tarinfuse tipo Ultramax da 
60mila tonnellate di portata 
lorda. Un’esperienza affinata 
grazie ad un altro progetto, 
iniziato nel 2019, dove pro- 
prio la partnership tra Topic 
el’aziendaleader nella realiz- 
zazione di soluzioni fotovol- 
taiche perla mobilità e la nau- 
tica da diporto fondata da 
Giovanni Soldini ha portato 
all’installazione sulla bulk 
carrier Paolo Topic di un in- 
novativo sistema di pannelli 
solari unico nel suo genere, 
nonché il primo ad essere in- 
stallato su una nave portarin- 
fuse. Un prototipo più che 
soddisfacente, a cui ne sono 
seguiti altri, fino ad ottenere 
il prodotto finale con una pro- 
duzione energetica capace di 
consentire un risparmio di 
carburante fino a 200 tonnel- 
late l’anno e una riduzione di 
emissioni di Co2 pari a 620 
tonnellate l’anno. «Tra gli 
obiettivi del nostro software - 
spiega Uro Grilanc, ammini- 
stratore delegato di Dotcom - 
ci sarà la possibilità di tenere 
sotto controllo i consumi e la 
produzione energetica du- 
rante le diverse rotte, in mo- 
do tale dar utilizzare i sistemi 
di produzione energetica nel 
modo più efficiente possibile 
in base al percorso». Questo 
tipo di progetti conferma il 
ruolo sempre più rilevante 
dell’It, accanto alla quale an- 
che l’Intelligenza Artificiale 
sta prendendo più piede. — 
FRANCO VERGNANO 
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SOSTENIBILITÀ/2 


Circolarità 
targata Hera: 
biocarburanti 
da oli esausti 


BOLOGNA 


Oli alimentari esausti che 
vengono opportunamente 
trattati e alla fine diventa- 
no biocarburante. Questo il 
cuore del progetto Ho- 
ve-Hera Oli Vegetali Esau- 
sti, lanciato dalla multiutili- 
ty Hera nel 2022 e che ha 
permesso al Gruppo con 
quartier generale a Bolo- 
gna - grazie a una partner- 
ship conEni, ad accordi con 
i colossi della ristorazione 
collettiva e alla raccolta de- 
gli oli domestici - la trasfor- 
mazione di 1.540 tonnella- 
te di oli alimentari esausti 
in 1,7 milioni di litri di bio- 
carburante. Hove è focaliz- 
zato sul recupero degli oli 
di scarto di cucina che, do- 
po essere stati pretrattati, 
vengono convogliati alla 
bioraffineria Eni di Venezia 
a Porto Marghera, dove, 
grazie alla partnership fra 
Hera ed Eni, vengono tra- 
sformati in biocarburante 
idrogenato. Nel segno del- 
la circolarità, una parte del 
biocarburante prodotto a 
Porto Marghera, ritorna a 
Hera, che vi alimenta una 
parte della flotta dei mezzi 
destinati alla raccolta dei ri- 
fiuti urbani. — 
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ECONOMIA 17 


La crisi di Trieste 


Oltre a Rheinmetall e Mitsubishi entro la scadenza di domani 
potrebbero manifestarsi Christof Group e Imr Industries 


Wartsila, subentro 
e soluzioni d'affitto 
Austriaci e italiani 
si giocano la partita 


Diego D'Amelio 


Se Rheinmetall e Mitsubishi 
sono inomi di maggior richia- 
mo per superare la crisi 
Wartsila, le altre due ipotesi 
di reindustrializzazione che 
dovrebbero essere recapitate 
domani all’advisor dei finlan- 
desi sono meno altisonanti, 
ma probabilmente più veloci 
da mettere in campo. Entro il 
18 aprile, data della riunione 
al ministero delle Imprese, si 
saprà se l’austriaca Christof 
Group e la brianzola Imr 
avranno depositato proposte 
vincolanti, accedendo alla fa- 
se di scrematura attraverso 
cui Wartsila e le istituzioni in- 
dividueranno il player che si 
aggiudicherà il subentro 
nell’impianto di Bagnoli. 

I nomi delle due società so- 
no emersi per ultimi. L’identi- 
kit si è reso possibile grazie 
agli indizi forniti dal consulen- 
te Piero Fossati all’ultimo ta- 
volo ministeriale. L'azienda 
da 1.700 dipendenti e 275 mi- 
lioni di fatturato, impegnata 
nella costruzione di silos perli- 
quidi speciali e impianti per 
l’oil&gas è Christof Group, da 
non confondersi con la fallita 
Christof Industries, apparte- 
nente adaltroramo familiare. 
L’azienda lombarda con siti 
produttivi sparsi in più paesi, 


Gi 
DIPENDENTI IN ATTESA 


A DESTRA UNA DELLE MANIFESTAZIONI 
SINDACALI DELLA SCORSA ESTATE 


I nomi delle due 
società sono emersi 
per ultimi. In ballo la 
produzione di silos, 
scambiatori di calore, 
componenti per auto 


dedicati alla stampa di parti 
esterne e interne per automo- 
bili, èinvece ImrIndustries. 
Che futuro assicurerebbero 
le due aziende all’impianto? 
Wartsilà spingerà su una di 
queste soluzioni, che si prean- 
nunciano più veloci nell’ese- 
cuzione (e dunque nella ces- 
sione/monetizzazione) di 
quanto assicurano colossi co- 
me Mitsubishi e Rheinmetall? 
È connesso a Christof l’auspi- 
cio di collaborazione pronun- 
ciato ieri dal ministro Urso nel 
corso dell’incontro con l’omo- 
logo austriaco Kocher? 
Christof Group è specializ- 
zata nella produzione di scam- 
biatori di calore per centrali 
termiche, valvole oil&gas, tu- 
bi ad alta pressione e cisterne 
in acciaio speciale per liquidi 


e gas. L’azienda è gestita da 
150 anni dalla famiglia Chri- 
stof, ha clienti in oltre cento 
paesi e si rivolge all’industria 
chimica, petrolchimica e dei 
fertilizzanti. Fonti vicine alla 
trattativa raccontano che gli 
austriaci sono alla ricerca di 
un sito vicino al mare, per su- 
perare le difficoltà di traspor- 
to di una produzione che oggi 
avviene in Austria e Slovenia. 
La società avrebbe offerto a 
Wartsilà di rilevare tutto lo 
stabilimento (e pure l’affaccio 
sul Canale navigabile) e di 
ospitarne successivamente le 
attività dietro pagamento di 
un affitto. Soluzione che non 
dispiace ai finlandesi. 

Non è chiaro cosa gli au- 
striaci decideranno di produr- 
re a Trieste e se sarà possibile 
inserire le attività dentro una 
filiera strategica nazionale: al- 
cune delle cisterne di Christof 
vengono impiegate nella na- 
valmeccanica e potrebbero 
quindi suscitare l’interesse di 
Fincantieri, resasi disponibile 
a farsi cliente del nuovo pro- 
prietario dello stabilimento. 
L’altro aspetto da considerare 
è iltipo dimanodopera di ci sa- 
rebbe bisogno per attività che 
hanno poco ache fare con l’as- 
semblaggio meccanico dei 
motori e richiederebbero piut- 
tosto decine di saldatori. 


Tempi d’avvio abbastanza 
veloci anche per la Imr Indu- 
stries di Carate Brianza, azien- 
da leader dell’automotive, 
specializzata da sessant'anni 
nella produzione di compo- 
nenti in materiali plastici per 
le carrozzerie di auto e ca- 
mion. I clienti sono di prima 
fascia: Volkswagen, Fca, Au- 
di, Alfa Romeo e Ferrari. For- 
te di9 siti produttivi fra Italia, 
Germania, Polonia e Spagna, 
la società della famiglia Gal- 
marini è un’alternativa finan- 
ziariamente solida, ma è il 
soggetto al momento meno 
in partita. Imr copre infatti 
un ramo che non richiede gli 
spazi e le attrezzature che ca- 
ratterizzano lo stabilimento 
di Bagnoli, il cui costo di ge- 
stione ammonta a 50 milioni 


all’anno. 

Imrnonènuova a operazio- 
ni di subentro nell’ambito di 
crisi industriali con riconver- 
sione produttiva. Un anno fa è 
avvenuta l'acquisizione dello 
stabilimento Caterpillar di Ie- 
si, con il salvataggio di metà 
dei 189 lavoratori attraverso 
un percorso gestito da Mise e 
Regione Marche. Come 
Wartsila, la multinazionale 
americana aveva annunciato 
senza preavviso la chiusura 
del sito e il licenziamento del- 
le maestranze. A fine 2021 
Imrha invece rilevato la Lom- 
bardini di Rieti: il piano di 
reindustrializzazione preve- 
de il riassorbimento di tutti i 
105 dipendenti ma a oggi 65 
sono ancora in cassa integra- 
zione. — 


LE VOCI DELLA POLITICA 


Serracchiani: 
«Le carte 
sono in mano 
al governo» 


La notizia che Wartsilà mi- 
ra a un contratto di solida- 
rietà per i dipendenti, da 
maggio, sollecita la politi- 
ca. «Il Governo tramite Mi- 
se, Mef e Difesa può assu- 
mersila responsabilità di di- 
venire interlocutore diret- 
to dei grandi investitori in- 
ternazionali che esistono», 
dice la parlamentare Debo- 
ra Serracchiani (Pd): «Non 
c'è più un minuto da perde- 
re» e «le carte sono inmano 
al Governo: il 18 aprile do- 
vrà almeno dichiarare se in- 
tende impegnarsi concreta- 
mente e offrire sponda cre- 
dibile alle società più solide 
disponibili a investire nel si- 
to di Bagnoli, oppure - così 
Serracchiani - se andremo 
avanti più o meno lenta- 
mente verso esaurimento e 
fine dell'attività produtti- 
va». Da FdI all'opposto la 
deputata Nicole Matteoni 
segnala che «FdI e governo 
continuano a presidiare il 
dossier Wartsilà a difesa 
della continuità produttiva 
ed occupazionale: la cassa 
integrazione non può esse- 
re la via, esito che mortifica 
i nostri operai». «Il dossier 
Wartsilà - annota invece il 
senatore M5S Stefano Pa- 
tuanelli- è sul tavolo del Mi- 
mit da troppo tempo» ed è 
«fondamentale che il mini- 
stero faccia la sua parte. 
Purtroppo nel Governo Dra- 
ghi non siamo riusciti com- 
pletare le norme anti delo- 
calizzazione, perché ci fu 
forte opposizione dell’allo- 
ra Mise e della presidenza 
del Consiglio». È «il caso 
chela politica stavolta chiu- 
dala partita e segni un pun- 
to a favore di queste perso- 
ne che da troppo tempo te- 
mono perilloro futuro». 


= 


ORARI DI APERTURA 
SABATO ORE: 15-16-17-18 
DOMENICA ORE: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 


CASTELLO DI AIELLO 
Via Petrarca, 20 - Aiello del Friuli (UD) 
Prenotazione consigliata: 324 7776584 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOPRA 
Via dei Castelli, 15-33 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI STRASSOLDO DI SOTTO 
Via dei Castelli, 22 - Strassoldo (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI SUSANS 
Località Susans, Majano (UD) 
Prenotazione non necessaria o 
CASTELLO SAVORGNAN DI BRAZZA 
Cergneu, Bratka, Braitan 
Via del Castello Stradon, 11 - Brazzacco Alto (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI CORDOVADO 
Via Castello, 3 - Cordovado (PN) 
Prenotazione non necessaria 


CASAFORTE LA BRUNELDE 
Via Giovanni Mauro d'Arcano, 2 - Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 

ROCCA BERNARDA 
Via Rocca Bernarda, 27 - Premariacco (UD) 
Prenotazione consigliata: 
0432 716914 lun-ven 10.00-17.00 

PALAZZO STEFFANEO RONCATO 
Via Aquileia, 40 - Crauglio di S. Vito al Torre (UD) 
Prenotazione non necessaria 

FORTEZZA - ROCCA DI MONFALCONE 
Salita alla Rocca - Monfalcone (GO) 
Prenotazione consigliata: 
booking@comune.monfalcone.go.it 
334 6000121 

PALAZZO PANIGAI-OVIO 
P.tta Pré Bortolo di Panigai, 1 - Panigai, 
Pravisdomini (PN) 
Prenotazione non necessaria 

TORRE SAN PAOLINO 
Via Borgo Viola, 5 - San Mauro, Premariacco (UD) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI TRICESIMO 
Via del Castello, 28 - Tricesimo (UD) 
Prenotazione obbligatoria: 
turismo@comune.tricesimo.ud.it - 342 5475211 
CASTELLO DI SAN FLORIANO 
P.zza Libertà, 3 - San Floriano del Collio (GO) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI VILLALTA 
Via Castello, 27 - Villalta di Fagagna (UD) 
Prenotazione non necessaria 


ORARI DI APERTURA DIFFERENZIATI 


CASTELLO DI AHRENSPERG 
Sabato 15-16-17 Domenica 10-11-12 e 15-16-17 
Località Biacis - Pulfero (UD) 
Prenotazione non necessaria 
CASTELLO DI FLAMBRUZZO 
Sabato 15-16-17-18 
Domenica apertura dalle 10 alle 18 
con visite ogni ora 
Via Stella, 4 - Rivignano Teor (UD) 
Prenotazione non necessaria 


CASTELLO DI ARCANO 
Domenica ore: 10-11-12 e 14-15-16-17-18 
Località Arcano Superiore, 11/C - Rive D'arcano (UD) 
Prenotazione non necessaria 


In caso di maltempo le attività esterne potrebbero non aver luogo. 
1) Scarica la nostra app 
Castelli FVG 


] Consorzio per la Salvaguardia 


dei Castelli Storici del FVG 


Torre di Porta Aquileia - P.tta del Pozzo 21, Udine 

tel. 0432 288588 - Mob. 328 6693865 
www.consorziocastelli.it - visite@consorziocastelli.it 
Facebook: Castelli Aperti FVG 

instragram: castelli_aperti_friulivg 
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Le rate sono aumentate di 270 euro al mese e il costo dei prestiti ipotecari sale oltre il 4% 


Mutui,itassivolano ai massimi dal 2012 


ILCASO 


Sandra Riccio / MILANO 


nunanno il costo dei 

mutui per la casa è più 

che raddoppiato e ades- 

so il tasso d’interesse 
viaggia sopra quota 4 per 
cento. E quanto emerge 
dalrapporto mensile “Ban- 
che e moneta” diffuso ieri 
da Banca d’Italia. Secondo 
l’analisi di Palazzo Koch, 
nel mese di febbraio, il tas- 
so dei finanziamenti eroga- 
ti per l’acquisto delle quat- 
tro mura è salito al 4,12% 
rispetto al 3,95% del mese 
precedente. Un livello che 
non si vedeva dal 2012, un- 
dici anni fa. 


All’epoca, il livello dei tas- 
si d’interessa aveva supera- 
to la soglia del 4% all’inizio 
dell’anno per poi scendere 
nel corso dei mesi successi- 
vi continuando poi a calare 
conl’avvio della politica del- 
la Banca centrale europea 
ditassiazero. Oggi, la situa- 
zione è diametralmente op- 
posta: l'andamento attuale 
di risalita è dovuto alla poli- 
tica di incremento del costo 
del denaro che la Bce ha 
inaugurato l’anno scorso e 
che ha come obiettivo la lot- 
ta all’inflazione. A farne le 
spese sono, però, le fami- 
glie che per acquistare ca- 
sa adesso dovranno paga- 
re molto di più, per di più 
in un contesto in cui le usci- 
te per far fronte ai costi del- 


9,88% 


ilTaega febbraio sulle 
nuove erogazioni di 
credito al consumo. Era 
9,79% a gennaio 2023 


la vita di tutti i giorni sono 
sempre più alte. 


Gli aumenti per il prestito 
per la casa non sono da po- 
co e l'allarme sale. «Un mu- 
tuo a tasso variabile costa 
oggi fino a 3.240 euro in più 
rispetto al 2021-faicontiil 
Codacons-. Se si considera- 
notutti gliincrementi impo- 
sti dalla Banca centrale eu- 
ropea a partire dallo scorso 


2.4 


milioni, le famiglie 
con un mutuo a tasso 
variabile che hanno 
difficoltà a onorarli 


anno, la rata mensile di un 
mutuo atasso variabile è sa- 
lita complessivamente tra i 
210 e i 270 euro rispetto a 
quanto pagato nel 2021». 
Per l’associazione signifi- 
ca che su una fascia media 
dimutuo a tasso variabile di 
importo compreso tra i 125 
mila e i 150mila euro, per 
una durata di 25 anni, ossia 
l'importo più richiesto in Ita- 


lia da chi accende un finan- 
ziamento per l’acquisto di 
una casa, le ripercussioni 
economiche sulle famiglie 
che hanno acceso un mutuo 
a tasso variabile sono com- 
prese tra i 2.520 e 3.240 eu- 
ro di maggiori costi all’an- 
no. «Non è certo un caso se, 
nell’ultimo anno, ben 2,4 
milioni di famiglie con un 
mutuoatasso variabile han- 
no dichiarato difficoltà nel 
pagamento delle rate» con- 
clude l’associazione. 

Di vera e propria «stanga- 
ta» parla l'Unione Naziona- 
le Consumatori. «Non solo 
in un solo mese i tassi salgo- 
no da3,95a4,12, ovvero 17 
punti base in più, ma rispet- 
to a febbraio 2022, quando 
erano a 1,85, decollano di 
227 punti» afferma Massi- 
miliano Dona, presidente 
dell’Unc. 

Se le famiglie si ritrovano 
a dover sborsare di più per il 
mutuo, finisce che devono 
attingere maggiormente dai 


propri risparmi. Ed è proprio 
questo andamento che emer- 
ge ancora una volta dai dati 
di Banca d’Italia: a febbraio i 
depositi del settore privato 
sono diminuiti del 2,4% sui 
dodici mesi, proseguendo 
un trend che era già emerso 
agennaio (-1,8%). 

Nel frattempo anche i 
prestiti al consumo sono 
rincarati. Chi oggi deve af- 
frontare una spesa imprevi- 
sta con un finanziamento è 
costretto a pagare un tasso 
d’interesse vicino al 10%: a 
febbraio il Taeg sulle nuo- 
ve erogazioni di credito al 
consumo si è collocato al 
9,88% (9,79% nel mese 
precedente). Eppure, nono- 
stante il maxi tasso, i presti- 
ti alle famiglie sono aumen- 
tati del 2,5% dopo un altro 
balzo del 3% nel mese di 
gennaio. A dimostrazione 
che fare fronte a spese inat- 
tese— od obbligate — è sem- 
pre più difficile. — 
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UNA REGIONE LABORATORIO 
DEL METODO DEMOCRATICO 


GIOVANNIBELLAROSA 


e appare sempre più difficile avviare 

una stagione politica nuova, quanto è 

avvenuto nelle recenti elezioni regio- 

nali apre un varco verso un modello 
auspicabilmente diverso da quello imperan- 
te. E' evidente che nessuno può cambiare la 
situazione internazionale ed i riflessi sulla 
nostra Regione: pandemia, guerra, inflazio- 
ne. A tutto ciò si aggiunge oggi il problema 
dei tempi imposti dal Pnrr. 

Imputarne glieffettiachigovernaorao ha 
governato in passato appare non solo inge- 
neroso ma inutile. E indiscutibile però che i 
buoni risultati del governo di questa Regio- 
ne in un quinquennio difficile, sono stati ap- 
prezzati e condivisi da una larghissima mag- 
gioranza dei votanti. Abbiamo altresì evita- 
to il rischio che si riproducessero qui i com- 
portamenti politici della campagna naziona- 
le. 

Invero qualche esempio di contrapposizio- 
ne preconcetta con qualche manipolazione 
interpretativa dei risultati c'è stato: poca co- 
sa, limitata a comparse di secondo livello. La 
novità invece è che i due protagonisti della 
sfida hanno tenuto il miglior profilo possibi- 
le dimostrando doti di compostezza e caval- 
leria alle quali non eravamo più abituati: 
non è questione di educazione e cortesia 
bensì di conoscenza e rispetto per il metodo 
democratico. 

Ciò porta a ritenere che la nuova legislatu- 
ra non solo potrà consolidare i risultati già 
raggiunti e concludere i programmi interrot- 
tio rallentati dalla pandemia, ma che reche- 
rà un valore aggiunto fatto di confronto tra 
una maggioranza non arrogante ed una op- 
posizione ferma ma non preconcetta o astio- 
sa. 

Come insegna l’articolo 49 della Costitu- 
zione la politica si fa, appunto, “con metodo 


democratico”: non è lotta o scontro, ma par- 
tecipazione e confronto. I diversi atteggia- 
menti che tuttora piacciono ai protagonisti 
delle segreterie romane ci hanno disabitua- 
to adapprezzare le virtù di coloro che saran- 
no, qui, i leader per il prossimo quinquen- 
nio: uno della maggioranza e l’altro della op- 
posizione. Proprio per questo potremmo es- 


sere nuovamente una Regione laboratorio. 
Alcuni segnali sembrano confermarlo a 
partire dalla giovane età dei due protagoni- 
stiunita però ad una evidente maturità delle 
espressioni e dei giudizi. Conta poi più di 
ognialtra cosala capacità di autonoma valu- 
tazione delle situazioni e delle correlate ne- 
cessità, già dimostrata dal Presidente ed ora 


Il rieletto governatore Fedriga con lo sfidante Moretuzzo alle recenti elezioni 


condivisa da entrambi: la differenza rispet- 
to aglischematismi che imprigionano i parti- 
tie la politica nazionale è perciò indiscutibi- 
le. 

La crescita realizzata nel quinquennio ap- 
pena trascorso, pur tra oggettive difficoltà, 
dal Presidente riconfermato richiama poi al- 
la mente quella che negli anni successivi al 
terremoto fu opera di un altro Presidente, al- 
trettanto giovane e dinamico, Adriano Bia- 
sutti grazie al quale la Regione fu allora por- 
tata allivello delle realtà più vitali ed innova- 
tive del Paese. 

Anch’egli fu assecondato da una opposi- 
zione aperta e costruttiva. Se questo labora- 
torio sireplicherà, è facile presagire che i pro- 
tagonisti di oggi saranno in futuro chiamati 
a mettere la loro capacità innovativa a servi- 
zio del Paese proiettandosi così al vertice del- 
la politica italiana. 

Del resto i prodromi ci sono già, da quan- 
do cioè il Friuli Venezia Giulia è stato scelto 
dalle regioni italiane per la guida della Con- 
ferenza che le riunisce e rappresenta. Essi 
poi rappresentano un ulteriore collegamen- 
to ideale tra l’attuale Presidente e quello di 
allora: infatti già negli anni ottanta, proprio 
in virtù del contributo della nostra Regione, 
la Conferenza era riconosciuta come il prin- 
cipale interlocutore del Governo perrappre- 
sentare le esigenze deiterritori. 

Oggi però lo è molto di più perché il ruolo 
istituzionale delle Regioni è ben più forte e 
consolidato. Il lungo periodo di presidenza 
ora affidato al Friuli Venezia Giulia costitui- 
rà dunque un onere ulteriore ma sarà un’oc- 
casione irripetibile per dare alla nostra Re- 
gione non solo maggior visibilità ma soprat- 
tutto unriconoscimento ed un credito di effi- 
cienza e buona amministrazione. — 
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Ha raggiunto il suo Elio 


Vilma Ciani 
ved. Belsasso 


Lo annunciano i figli Fulvio 
con Amanda e Rossella con 
iparenti tutti. 

La saluteremo venerdì 14 
aprile alle 11.40 in via Co- 
stalunga. 


Trieste, 13 aprile 2023 


MARIA LUISA FARAGUNA e 
VANDA TREBBI partecipa- 
no al cordoglio della fami- 
glia perla scomparsa di 


Vilma Belsasso 


ricordandone l'appassiona- 
to impegno a favore di Trie- 
ste e della cultura. 


Trieste, 13 aprile 2023 


Il presidente, il direttivo ed 
i soci tutti di Cittaviva Odv 
partecipano al lutto della 
amiglia per la perdita di 
Vilma Ciani 


ved. Belsasso 


Socia Fondatrice 
e Past President 


Trieste, 13 aprile 2023 


t 


È mancata 


Rossana Spartà 


Addolorato lo annunciano 
il figlio ANDREA con LIN- 
DA, il fratello ANDREA, il 
papà GIUSEPPE, congiunta- 
mente a DANIELE, agli ami- 
cie ai parenti tutti. 

Un grazie di cuore a tutti co- 
loro che l'hanno aiutata. 

La saluteremo sabato 15 al- 
le ore 13 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 13 aprile 2023 


Ciao ROSSA un strucon. 
LORELLA, MARINA, SARA, 
ILEANA e WALTER. 


Trieste, 13 aprile 2023 


Addolorati per la perdita 
della cara 


Rossana 


Famiglia MARINI e STA- 
RHAUS. 


Trieste, 13 aprile 2023 


La ditta Ricciotti Bullo è vi- 
cina ad ANDREA per la per- 
dita dellamamma 


Rossana 


a lungo fedele collaboratri- 
ce di questa azienda. 


Trieste, 13 aprile 2023 


t 


Si è spenta nella luce del Si- 
gnore circondata dall'affet- 
to dei suoi cari 


Liliana Bernobich 
ved. Poletti 


ne danno il triste annuncio 
i figli ANGELA e PIERO, i fra- 
telli ALBINA, PIERO con CRI- 
STINA, il genero MASSIMO, 
la nuora LOREDANA e i ni- 
poti MATTEO, GRAZIA e 
GLORIA. 


La Santa messa sarà cele- 
brata sabato 15 aprile alle 
ore 10.30 presso la Chiesa 
Sacro Cuore di Gesù in via 
Del Ronco 12 a Trieste. 

Seguirà la sepoltura a Visi- 
gnano d'Istria alle ore 15.00 


Trieste, 13 aprile 2023 


Partecipano al lutto con af- 
fetto BRUNA, ALBERTO e 
MARINA. 


Trieste, 13 aprile 2023 


L'Ordine dei Medici e degli 
Odontoiatri partecipa al lut- 
to per la scomparsa del col- 
lega 


DOTTOR 
Antonio Vassallo 
Trieste, 13 aprile 2023 


+ 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


IL CAVALIERE 


Luciano Furlani 


Marito e padre esemplare. 
Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie GIO- 
VANNA e il figlio UMBER- 
TO. 

Lo saluteremo sabato 15 
aprile alle ore 12 nella Cap- 
pella del cimitero di 
Sant'Anna. 


Trieste, 13 aprile 2023 


Ciao 

Lucio 
icompagni della VB 
Trieste, 13 aprile 2023 


T 


Cihalasciato 


Caterina Lukacevic 


Ne danno il triste annuncio 
BRUNO, DANIELA, ENRICO 
conle famiglie. 
La saluteremo sabato 15 al- 
le 10.40 nella cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 13 aprile 2023 


T 


Cihalasciati 


Elena Trocchi 


Lo annunciano il marito 
RICCARDO con le figlie 
MARGHERITA e AGATA, i 
genitori, il fratello unita- 
mente a parenti tutti. 


La saluteremo venerdì 14 
aprile, alle ore 10, presso la 
Parrocchia San Giovanni 
Bosco (Salesiani). 


Trieste, 13 aprile 2023 


Ciao Elena, 
gli amici di MC-SCA. 


Trieste, 13 aprile 2023 


T 


Continuerai a vivere nei no- 
Strl CUOTI. 


Nidia Bosovich 


Annunciano la sua scom- 
arsa la figlia ROSANNA e 
a nipote FRANCESCA che 

invitano chiunque la ricor- 

di con gioia ed affetto a par- 

tecipare alla cerimonia. 


La saluteremo sabato 15 al- 
le ore 9.20 nella Chiesa del 
Cimitero di S.Anna. 


Trieste, 13 aprile 2023 


T 


Serenamente ha raggiunto 
Miranda in cielo 


Stefano Margiore 


Addolorati lo annunciano 
ANDREA con CINZIA, ELE- 
NA con PIERO e GABRIELE, 
MARCO con SARA, NOEMI 
E GIULIA. 

Si uniscono il fratello CLAU- 
DIO e parenti tutti. 


Lo saluteremo sabato 15 al- 
le ore 10.20 in via Costalun- 


ga. 
Trieste, 13 aprile 2023 


Dd 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
DI NECROLOGIE 
PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


Cani 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 
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TRIESTE 


CUOIERIA 


FIORENTINA 


MADE IN ITALY 


CORSO ITALIA 14 


Ballarin 


ELLETTERIE 


UNISSU= 


Turismo 


LE IMMAGINI 


I punti-chiave 
dello scavo 


Andrea Lasorte ha scelto nella 
foto a destra e in quella in alto 
a sinistra le due aree che do- 
vrebbero essere al centro del 
cantiere per il parcheggio sot- 
terraneo sulle Rive. A sinistra 
inbasso il coordinatore del pro- 
getto di Interparking Franco 
Sergas. 


Parking sotto le Rive 
davanti la Marittima: 
traun mese progetto 
all'Autorità portuale 


Il coordinatore dell'iniziativa per Interparking, Sergas, 
lo presenterà all'ente competente per l'area: 330 posti auto 


Massimo Greco 


Chi pensava che il parcheg- 
gio sotterraneo sulle Rive da- 
vanti alla Marittima si fosse 
nuovamente inabissato nelle 
profondità della progettuali- 


tà triestina, stavolta cadreb- 
be inerrore. 

L’idea è viva e lotta insie- 
me a noi: Franco Sergas, che 
ne è il coordinatore per con- 
to di Interparking, rilancia l’i- 
niziativa con un termine per- 


ché «tra un mese presentere- 
mo il progetto all'Autorità 
portuale, che detiene la com- 
petenza sulle Rive in prossi- 
mità del mare». La traccia è 
quella che lo stesso Sergas 
aveva abbozzato nel luglio 


dello scorso anno, conla prio- 
ritaria preoccupazione di 
non turbare le stagioni cro- 
cieristiche. Da allora l’iter 
progettuale ha rallentato la 
corsa, che adesso viene ripre- 
a 


v 


Dal punto di vista tecnico, 
il geologo Sergas è convinto 
che rispettare le navi bian- 
che sia possibile, ricorrendo 
a un cantiere in tre fasi alter- 
nate, «chiusa una, avanti 
un’altra». In un primo tempo 
i lavori si avvicineranno mol- 
to alla facciata della Maritti- 
ma, cercando di farli coinci- 
dere con il momento più 
“morbido” dell’attività crui- 
se, quindi autunno-inverno. 
La metodologia applicata è 
detta “top down”. Lo scavo 
bucherebbe l’area per una 
profondità di una decina di 
metri. 

Il manager, che aveva se- 
guito la realizzazione del par- 
king San Giusto e che tuttora 
è consulente del gruppo bel- 
ga-olandese, ritiene che l’o- 
pera possa essere costruita 
nell’arco temporale di due 


DOPO IL PRIMO ANNUNCIO 


RISPETTO AL LUGLIO 2022, APPORTATE 
MODIFICHE ALLA PROPOSTA 


Le caratteristiche: 
uno scavo di 10 metri, 
tre livelli di sosta 
dove sistemare 

le vetture, due anni 
emezzo di lavori 

Un investimento 

di 30 milioni 

La preoccupazione 
di non influire 
negativamente sul 
traffico crocieristico 


anni e mezzo. Rispetto alle 
prime stime l’investimento, 
causa il surriscaldamento 
dei prezzi legati ai materiali 
edili, è salito da 20a30 milio- 
ni di euro: l'ipotesi finanzia- 
ria non prevederebbe contri- 
buzioni pubbliche, ma ter- 
rebbe conto della durata con- 
cessoria e degli spazi tariffa- 
ri.La capienza dell’infrastrut- 
turaè valutata attorno ai 330 
posti-auto ripartiti su tre li- 
velli, quelli che verrebbero 
eliminati dalla superficie e re- 
cuperati nel sottosuolo. 

Sul tema del parking sot- 
terraneo Francesco Mariani, 
che s’avvia a essere confer- 
mato amministratore delega- 
to di Ttp (Trieste terminal 
passeggeri), mantiene un 
blindatissimo “no comment” 
in attesa di una documenta- 
zione più probante su un’ini- 
ziativa di forte rilevanza per 
ilsettore crocieristico. 

Di parcheggi sotto le Rive 
si parla da molti anni. Inter- 
parking, il colosso belga che 
gestisce il San Giusto in via 
del Teatro romano, aveva 


APPROVATO IN ASSEMBLEA 


Ttp chiude 
triplicando 


LE CROCIERE 


intanto Trieste termi- 

nal passeggeri (Ttp) 

chiude i conti con il 

2022 con uno squil- 

lante utile di 4,4 milioni che 

quasi triplica quello registra- 

to (1,5 milioni) nell’esercizio 
721. 

Ieri si è svolta l'assemblea, 

che, oltre ad approvare le ci- 

fre dello scorso anno, ha rin- 


il bilancio 2022 


novato gli organi societari in 
un'ottica di sostanziale conti- 
nuità con la precedente gestio- 
ne. Come da accordi paraso- 
ciali, la cordata privata Tami 
(Costa-Msc-Generali), che 
controlla Ttp al 60%, ha otte- 
nuto tre scranni: il neo-nomi- 
nato Roberto Ferrarini, mana- 
ger di Costa, Gianluca Sopra- 
ni (Msc), Francesco Mariani, 
attuale e futuro amministrato- 
re delegato. Settantuno anni 
aottobre, il genovese Mariani 


l'utile a 4,4 milioni 


poggia la carriera su un impor- 
tante curriculum: è stato pre- 
sidente dell'Autorità portuale 
di Bari, segretario generale di 
Assoporti, ex dirigente delle 
compagnie portuali, a lungo 
consigliere di Fs cargo e colla- 
boratore di diversi ministri ol- 
tre che responsabile naziona- 
le dei Trasporti del Pci-Pds dal 
1989 al 1995. 

Ricordiamo che, in seguito 
alla vendita all'asta del 17,7% 
detenuto da Giuliana Bunke- 


raggi, le quote paritetiche di 
Costa e di Msc si sono attesta- 
te al 44,37%, mentre le Gene- 
ralisono all’11,2%. 

L’Autorità portuale, azioni- 
sta al 40%, esprime due rap- 
presentanti: Zeno D'Agostino 
ha riconfermato Luca Madriz, 
che continuerà a fare il presi- 
dente, e ha inserito una esor- 
diente, Francesca Pitacco, un 
trascorso di velista e un pre- 
sente di leader delle guide tu- 
ristiche, una collaborazione 
con Aries (Camera di commer- 
cio), buona conoscitrice 
dell’indotto crocieristico nel 
quale ha lungamente opera- 
to. 

Riguardo i conti ’22, Maria- 
ni ha tenuto a sottolineare 
che, conla forte ripresa dell’at- 
tività caratteristica dopo le 
sofferenze da Covid, l’80% 


LA MARITTIMA 
SARÀ ANCORA IL CENTRO OPERATIVO 
DEL TRAFFICO PASSEGGERI 


Madriz confermato 
presidente e Mariani 
sarà eletto ad 

dal nuovo cda 
Francesca Pitacco 
la "new entry" 


dei profitti proviene dalle cro- 
ciere, mentre nel recente pas- 
sato l'incidenza della gestio- 
ne parcheggi raggiungeva il 
50%. 

La stagione 2023, che si pro- 
lungherà fino ai primi del’24, 
è vista con il proverbiale cau- 
to ottimismo dal terminalista, 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Riscaldamento 


Il Comune informa che, dal 15 al 
21 aprile, sul territorio comunale, 
è autorizzato un prolungamento 
dell'accensione degli impianti di 
riscaldamento a gas naturale. 


Confronto post voto 


Il confronto di "Migliorare Trie- 
ste" conle forze politiche sconfit- 
te alle elezioni regionali si terrà 
oggi alle 18 nella Casa delle As- 
sociazioni in via Valdirivo 15/b. 


Zl 


Domani presidio Ush 


Presidio dell'Usb domani alle 
10.30 sotto la sede Ater di piaz- 
za Foraggi 6, «contro degrado 
abitativo, violazione del diritto 
alla salute, rincari e sfratti». 


puntato in un primo tempo 
sulla zona davanti a palazzo 
Carciotti. Mentre Saba, altro 


soggetto imprenditoriale 
del ramo operante a Trieste, 
aveva da subito adocchiato 
l’area antistante alla Maritti- 
ma. Poi Interparking ci ha ri- 
pensato e a sua volta ha indi- 
viduato la Marittima comeri- 
ferimento dello scavo. Un pa- 
io dianni fa Sergas accompa- 
gnò a un colloquio con Di- 
piazza l'amministratore de- 
legato del gruppo, Roland 
Cracco. Non ci dovrebbero 
essere tensioni inter-istitu- 
zionali, in quanto l'Autorità 
portuale e il Comune non 
ostano alla costruzione. An- 
zi, per Dipiazza sarebbe una 
soluzione per liberare le Ri- 
ve dalla sosta in superficie. 
Quando Sergas ne parlò 
meno di un anno fa, riserve 
vennero manifestate dal pre- 
sidente dell'Ordine degli ar- 
chitetti, Fiorella Bloccari. 
Contrarietà fu espressa dalle 
opposizioni consiliari, da 
Adesso Trieste al M5s. — 
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L'esposizione al Salone degli Incanti ha chiuso con unbilancio record 


Media di 700 biglietti staccati al giorno. Esultano Regione e Comune 


La mostra su Banksy 
a quota 93 mila ingressi: 
G la seconda più visitata 
di sempre in regione 


IL FOCUS 


MICOLBRUSAFERRO 


na media di 700 bi- 

glietti staccati al 

giorno, con picchi 

di 3 mila, e 93 mila 
ingressi complessivi. Sono i 
numeri registrati dalla mo- 
stra “The Great Communica- 
tor. Banksy - Unauthorized 
exhibition”, dedicata al wri- 
ter di Bristol, inaugurata lo 
scorso 25 novembre al Salone 
degli Incanti e terminata il 10 
aprile. 

L'esposizione è la seconda 
più visitata di sempre tra quel- 
le organizzate in Friuli Vene- 
zia Giulia. Con questi numeri 
la mostra di Banksy può esse- 
re equiparata alla mostra che 
aveva riscosso maggiore suc- 
cesso in regione, “L’età di 
Courbet e Monet”, organizza- 
tatra settembre 2009 e marzo 
2010 e che aveva registrato 
120mila presenze con un me- 
seinpiù. 

E proprio sul Salone degli 
Incanti l’assessore comunale 
alla Cultura Giorgio Rossi an- 
ticipa «ci saranno anche altri 
nomi importanti, abbiamo 
una programmazione già 
pronta fino al 2025». L'evento 
diBanksyintantoha calamita- 
to l’attenzione di turisti giunti 
aTrieste da tutta Italia e dall’e- 


ALL'EX PESCHERIA 
DUE IMMAGINI DELLA MOSTRA 
SU BANKSY, APPENA CONCLUSA 


Il governatore 
Fedriga: «Scelta 
che ci ha premiato» 
Il sindaco Dipiazza: 
«Città nel circuito 
dei grandi eventi» 


L'assessore Rossi: 
«Altri grandi nomi 
da qui al 2025 

all'ex Pescheria. Ok 
la collaborazione con 
PromoturismoFvg» 


stero, in particolare da Slove- 
nia e Austria. A contribuire 
albilancio finale anche tante 
scolaresche e comitive, che 
si sono susseguite ogni me- 
se, in particolare nell’ultimo 
periodo. Guardando ai dati 
nel dettaglio, marzo è stato 
il mese più gettonato, con ol- 
tre 26 mila visitatori, seguito 
da gennaio con quasi 19 mi- 
la, eaprilecon 17.800circa. 

In occasione degli ultimi 
giorni di mostra, PromoTuri- 
smoFvg ha deciso di prolun- 
gare gli orari di apertura fino 
alle 22, per venire incontro 
alle tante richieste. Curiosi- 
tà, tra i gadget più venduti 
nel bookshop i poster e le 
shopper. 

Il presidente della Regio- 
ne Massimiliano Fedriga ha 
spiegato che «abbiamo volu- 
toproporre ai visitatori un’al- 
ternativa per avvicinarsi e 
scoprire questo artista che 
hala grande capacità e il me- 
rito di riuscire a comunicare 
attraverso un linguaggio uni- 
versale, una scelta che oggi 
ci premia e della quale sono 
orgoglioso. Proseguiamo 
lungo il percorso che vede af- 
fermare la nostra destinazio- 
ne nel panorama nazionale 
delle mostre: Trieste e la no- 
stra regione sono pronte ad 
accogliere e ospitare altre 
grandi esposizioni e il prossi- 
mo appuntamento con Da- 


DAL e NOVEMBRE FUSE AL. 10\APRILE 202] 


vid LaChapelle, organizzato 
da PromoTurismoFvg in part- 
nership con Comune e Madei- 
nart al Salone degli Incanti, 
aggiungerà un altro prezioso 
tassello alla proposta cultura- 
le delFriuli Venezia Giulia». 

Il sindaco Roberto Dipiazza 
aggiunge che «con una pro- 
grammazione seria, accurata 
e oculata, la città di Trieste sta 
ampiamente dimostrando di 
avere tutte le carte in regola 
perentrare con merito nel cir- 
cuito delle grandi mostre ed 
inquesta direzione continuia- 
mo a lavorare come ammini- 
strazione comunale. Trieste è 
unacapitale d’area e risulta es- 
sere attrattiva anche grazie al- 
le attività culturali che si stan- 
noorganizzando». Particolar- 


È 


UNAUTHORIZED EXHIBITI 


mente soddisfatto per l’esito 
dell’evento l’assessore Rossi, 
che sottolinea come «inumeri 
sono stati da record, con un 
grandissimo entusiasmo da 
parte del pubblico. E ottima è 
stata la collaborazione avvia- 
ta con PromoTurismoFvg. Il 
Salone degli Incanti è già pie- 
no fino al 2025, stiamo ulti- 
mando proprio in questi gior- 
ni tutta la programmazione e 
ci saranno altri nomi impor- 
tanti, che sicuramente calami- 
teranno di nuovo l’attenzione 
di tanti turisti». La mostra, cu- 
rata da Gianni Mercurio, è sta- 
ta promossa dalla Regione 
Fvg e dal Comune di Trieste, 
organizzata da PromoTuri- 
smoFvgin collaborazione con 
Madeinart.— 


che auspica di confermare i 
500.000 passeggeri dello scor- 
so anno, sia pure scontando 
un minor numero di toccate 
dovuto all’allungamento dei 
viaggi non più condizionati 
dall’effetto Covid. In marzo 
l'annata era decollata con la 
piccola “Artemis”, il giorno di 
Pasqua si era passati alle più 
ambiziose dimensioni di “Azu- 
ra”, inquadrata nella lotta 
P&O. 

Ttp avrà a disposizione la 
stessa utenza dello scorso, 
brillante anno. Msc, Costa, Ai- 
da, Norwegian, Holland Ame- 
rica Line, Silver, Tui, Marella. 
Importante rammentare il 
ruolo di Portorosega a Monfal- 
cone, che fungerà da suppor- 
to alla Msc. — 

MAGR 
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TRIESTE 23 


IN COMUNE 


Giunta, spunta il nome Pallotta 
E sl apre la partita per Esatto 


Continua iltam tam sul futuro dei due assessorati orfani degli eletti in Regione 
Intanto a fine mese scadono i vertici della controllata e la Lega avanza pretese 


Giovanni Tomasin 


Chi saranno i nuovi assessori 
comunali? La politica del mu- 
nicipio ribolle di incontri e di 
chiacchiere, ma la partita del- 
la giunta cittadina procede 
inesorabilmente al traino di 
quella regionale: in attesa 
che si sblocchi, nei corridoi di 
palazzo si sgrana il consueto 
rosario dei nomi. Nel frattem- 
po, però, si profila all’orizzon- 
te un altro passaggio: la sca- 
denza a fine mese dei vertici 
diFEsatto, finora nomina attri- 
buita a Forza Italia, su cui pe- 
rò una Lega rinfrancata dal 
voto accampa diritto di prela- 
zione. 

Ma cominciamodalla giun- 
ta. Le chiacchiere, dicevamo, 
in questi giorni sono freneti- 
che, ma aldilàdeltamtamre- 
stail fatto che i giochi non pos- 
sono essere già chiusi: non 
c'è unlegame diretto conita- 
voli per l’amministrazione re- 
gionale, ma è evidente che le 
forze politiche coinvolte pre- 
feriscono tener aperto il con- 


fronto sul Comune fino alla fi- 
ne, così da avere lì eventual- 
mente — uno spazio di com- 
pensazione in cui sanare qual- 
che torto, appianare poten- 
ziali squilibri. 

L’unico nome che tutti con- 
tinuano a dare per certo è 
quello del forzista Michele 
Babuder, destinato a succede- 
re all’omonimo Lobianco nel- 
la gestione degli Affari gene- 


Restano in sospeso 

i nodi degli incarichi 
triestini e romani 

di Savino e Matteoni 


rali dell’ente. C'è però da an- 
notare anche il nome di un’al- 
tra forzista, tra quelli in circo- 
lazione: parliamo di Daniela 
Pallotta, ex sindaca di Duino 
Aurisina e classificata di tutto 
rispetto nella lista di Forza 
Italia nelle ultime consulta- 
zioni. 

Considerata l’esperienza 


amministrativa, il partito la 
considera una figura spendi- 
bileperunincarico come l’as- 
sessorato comunale. Al con- 
tempo gli azzurri hanno sol- 
tanto una casella da spende- 
re nel cambio, quella liberata 
da Lobianco e già occupata 
con Babuder. Salvo sorprese, 
quindi, un eventuale secon- 
do ingresso forzista in giunta 
avrebbe come precondizione 
le dimissioni da assessore del- 
la titolare all'Urbanistica, 
Sandra Savino. La sottosegre- 
taria all’Economia si era data 
queste elezioni regionali co- 
me scadenza per decidere se 
permanere o meno in Comu- 
ne, ma al momentola questio- 
ne permane in sospeso (così 
come perla sua collega melo- 
niana, Nicole Matteoni). 

Prosegue nel frattempo lo 
psicodramma della Lista Di- 
piazza: il sindaco ha annun- 
ciato che l'assessore al Welfa- 
re Carlo Grilli sarà sostituito 
da un esponente della sua ci- 
vica, mail nome non è ancora 
stato designato. In ballo, ri- 
cordiamo, ci sono il presiden- 
te del Consiglio Francesco 
Panteca, il capogruppo Ro- 
berto Cason, i consiglieri Mas- 
simo Codarin, Vincenzo Re- 
scigno, Massimo Tognolli. 

A tutto il bailamme si ag- 
giunge la questione di Esat- 
to:il 28 di questo mese cisarà 
un'assemblea della controlla- 
ta per l'approvazione del bi- 
lancio e per la scadenza dei 
vertici. Il presidente uscente 
è Andrea Polacco, di area for- 
zista, cuiin Comunesiricono- 
sce di aver avuto capacità 
nell’amministrazione della 
società, ma che al contempo 


si troverebbe al suo terzo 
mandato. Nel frattempo il 
Carroccio affila le metafori- 
che lame, perché gli accordi 
stretti dai partiti dopo le ele- 
zioni comunali affidavano 
proprio a loro la responsabili- 
tà di nominare il prossimo 
presidente del gabelliere co- 
munale. Visto che le ultime 
regionali hanno rafforzato la 
Lega anziché indebolirla, la 
pretesa non viene meno. E la 
palla passa al sindaco. — 
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L'INTERROGAZIONE 


Pucci: «A quando 
il nuovo ascensore 
alla scuola Dante?» 


La consigliera dem Rosanna 
Pucci ha presentato un’inter- 
rogazione sul ripristino dell’a- 
scensorerotto della scuola se- 
condaria di primo grado 
“Dante Alighieri”. Scrive Puc- 
ci: «Il disservizio, si sta pro- 
traendo da troppo tempo, 
mettendo in seria difficoltà 
l’attività scolastica del ples- 
so, a tal punto da far spostare 
una classe ai piani inferiori 
per agevolare alunni e perso- 
nale con problemi di deambu- 
lazione. Inoltre, va evidenzia- 
to come l’ascensore fuori ser- 
vizio del Dante abbia reso 
inaccessibile l’edificio ai disa- 
bili durante le votazioni regio- 
nali, che sono stati dirottati 
verso un’altra sede in via 
Trento». La consigliera chie- 
de quindi il perché del gua- 
sto, e se e quando verrà sana- 
to. — 
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LA SENTENZA IN TRIBUNALE 


Minorenne violentata 
da un ventenne 
Condannato a 4 anni 


È accaduto nell'estate 2021. leri la sentenza del gup Dainotti 
La vittima: «Non avevo urlato, chiedendo aiuto, per paura» 


Gianpaolo Sarti 


Qualche istante, giusto il 
tempo perla lettura della sen- 
tenza, e il ventenne che nel 
settembre di due anni fa ave- 
va violentato una minore, 
all’epoca dei fatti nemmeno 
sedicenne, si è trovato con 
una condanna a quattro anni 
direclusione. 

Si chiude così, con una pe- 
na pesante, il processo di pri- 
mo grado celebrato con il ri- 
to abbreviato: il pubblico mi- 
nistero Matteo Tripani aveva 
chiesto tre anni. Ma il gup 
Luigi Dainotti ha deciso per 
quattro. 

Il giovane, originario di 
Santo Domingo, ma da tem- 
po residente a Trieste, ieri 
mattina era presente all’u- 
dienza, accompagnato 
dall'avvocato d’ufficio An- 
drea Frassini. 

Il caso è stato ricostruito 


i gi 


grazie alla testimonianza del- 
la minorenne: è la mattina 
presto del 26 settembre 
2021, sono circa le cinque e 
mezzo. Nelle ore anteceden- 
tila sedicenne aveva trascor- 
so la nottata assieme a una 
coetanea. In uno dei bar di 


Il gup Luigi Dainotti in una foto di archivio mentre legge una sentenza 


via Torino l’amica aveva poi 
incontrato un diciannoven- 
ne accompagnato da un ami- 
co: è il ventenne che poi abu- 
serà dellaragazzina. 

Poco dopo il gruppetto de- 
cide di spostarsi in un altro lo- 
cale, un bar di via Rismondo. 


Iquattro si spostano quindi a 
casa del ragazzo che accom- 
pagnava l’amica. I due si ap- 
partano e la sedicenne resta 
da sola in salotto con il ven- 
tenne. «Eravamo sul divano 
— ha riferito la minore nella 
denuncia-eluiprovava a ba- 
ciarmi. Gli dicevo di smetter- 
la, lo allontanavo perché non 
volevo, ma lui continuava. 
Poi si è messo addosso a me, 
tenendomiferma...». 

La ragazzina, così blocca- 
ta, è costretta a subire il rap- 
porto. «Non ho provato a 
chiedere aiuto perché avevo 
paura che lui potesse farmi 
qualcosa se avessi urlato...». 
Gli altri due amici, appartati 
nella stanza accanto, quindi 
non si accorgono di nulla. La 
ragazzina e l’amica restano 
nello stesso appartamento 
ancora per qualche ora a dor- 
mire. Alle nove escono ela se- 
dicenne, per strada, le riferi- 
sce l'accaduto. Arrivata a ca- 
sa, racconta tutto anche alla 
madre. «Miha portato al Bur- 
lo per farmi visitare». All’o- 
spedale viene constatato l’a- 
buso. 

Oltre alla condanna a quat- 
tro annidi reclusione, il giudi- 
ce ha stabilito il pagamento 
di 15 mila euro. «Ritengo che 
lapena a quattro anni sia una 
decisione giusta—- commenta 
l'avvocato Fabio Camillotti, 
difensore delle due parti civi- 
li (della ragazzina vittima 
della violenza e di sua ma- 
dre), inevitabile se si conside- 
rala gravità dei fatti. Eimpor- 
tante che le vittime di questo 
genere di reati sentano che lo 
Statoè alloro fianco». — 
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L'INIZIATIVA DELL'ORDINE DEGLI AVVOCATI 


Iragazzi del Carducci-Dante che hanno partecipato 


nà en 


Sfida “oratoria” in aula 
Il Carducci-Dante 
supera la prima fase 


Le classi terze della scuola 
superiore Carducci-Dante 
di Trieste — con gli studenti 
Agata Vecchiet, Daniel Vad- 
nial, Augusto Luchi, Luca 
Marchi, Elisa Biloslavo, Lo- 
renzo Vitulano e Chiara 
Giordani — si sono distinte 
vincendo la prima disputa 
oratoria della terza edizio- 
ne del “Torneo del Dire e 
Contraddire” nella sfida tri- 
veneta contro i licei Cava- 
nis-Canova di Treviso e 
Astori di Mogliano Veneto. 
L’iniziativa, volta a sensi- 
bilizzare i giovani al valore 
del dibattito su tematiche 
di rilevanza civica, è patro- 


cinata dal Consiglio nazio- 
nale forense e dal ministero 
dell’Istruzione. 

La preparazione dei ra- 
gazzi è stata curata diretta- 
mente dai membri del Con- 
siglio dell'Ordine degli av- 
vocati di Trieste, gli avvoca- 
ti Isabella Passeri e Fabio 
Camillotti, in collaborazio- 
ne con gli avvocati Daniela 
Cuccaro, Carlo Benvenuti e 
Alessandro Carbone. 

Il prossimo confronto, 
prima della finalissima, si 
terrà nel mese di maggio a 
Milano. — 

G.S. 
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Parco di San Giovanni, Trieste 


sabato 15 


e domenica 16 aprile 2023 


diciassettesima edizione 
dalle nove al tramonto ingresso libero 
Horti Tergestini non sarebbe ciò che è se 
non fosse all'interno del Parco: perché 
non goderselo fino in fondo scoprendo 

e assaporando tutte le sue meraviglie? 
Vieni a Horti a piedi o con i mezzi pubblici 
e, se proprio devi usare l'auto, 
parcheggiala fuori: la bellezza ti aspetta! 
www.agricolamontesanpantaleone.it 
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TRIESTE 25 


LA CERIMONIA AL TEATRO VERDI 


- 


Da sinistra in alto, in senso orario: il questore Pietro Ostuni, agenti davanti al teatro Verdi, poliziotti premiati, la riproduzione di una scena del crimine el' 


Polizia di Stato, nel 2022 
saliti arresti e denunce 


I dati diffusi in occasione della celebrazione dei 171 anni del Corpo. Tra aprile '22 
e marzo 2028 oltre 30 mila chiamate. Il questore Ostuni: «Grazie agli agenti» 


Lorenzo Degrassi 


Gazebo con esposti i veicoli e 
gli strumenti in dotazione, 
spazi espositivi dedicati alla 
prevenzione e al contrasto 
della violenza sulle donne, la 
riproposizione della scena di 
un crimine e tanti agenti 
pronti a mostrare ai passanti 
le peculiarità del proprio me- 
stiere. 

La festa peri 171 anni del- 
la Polizia di Stato è stata so- 
prattutto questo, con il cuore 
della città addobbato ditrico- 
lori e del turchese che da qua- 
si due secoli è il colore che 
rappresenta la forza pubbli- 
ca. Sono stati tanti i passanti 
— assieme a qualche scolare- 


sca-che, camminandoattra- 
verso piazza Verdi, hanno de- 
dicato qualche minuto agli 
stand della Polizia di Stato. E 
poic’è stata la cerimonia uffi- 
ciale, all’interno dell’attiguo 
teatro, nel corso della quale 
il questore di Trieste, Pietro 
Ostuni, ha ripercorso le attivi- 
tà svolte negli ultimi 12 mesi 
dalla Polizia di Stato all’inter- 
no delterritorio triestino. «Ri- 
spetto al 2021 abbiamo regi- 
strato unincremento dei rea- 
ti predatori — ha spiegato 
Ostuni nella sua lunga allocu- 
zione —, comunque inferiore 
al trend del periodo pre-pan- 
demico. Volanti e commissa- 
riati nel 2022 hanno effettua- 
to, rispetto al 2021, un mag- 


giornumerodi arresti e di de- 
nunce in stato di libertà. In 
questa circostanza voglio ri- 
volgere un pensiero molto af- 
fettuoso e un ringraziamen- 
toaquestiragazzi—ha prose- 
guito Ostuni — che sono stati 
protagonisti in certi casi di 
azioni nobilissime, contri- 
buendo a salvare la vita di 
persone che, anche volonta- 
riamente, hanno rischiato di 
perderla». 

Alla cerimonia hanno pre- 
so parte anche il sindaco Ro- 
berto Dipiazza, l’assessore 
comunale alla Sicurezza 
Maurizio De Blasio, il neo ri- 
confermato governatore del 
Fvg Massimiliano Fedriga e il 
prefetto Pietro Signoriello. 


La festa per i 171 anni della 
Polizia di Stato ha rappresen- 
tato anche l’occasione per fa- 
re il punto della situazione 
sulla mole di lavoro che il cor- 
po ha dovuto sobbarcarsi nel 
periodo compreso tra l’aprile 
2022 e il marzo di quest’an- 
no. Ben 30.358 sono state le 
chiamate al 113— passate tra- 
mite il numero unico delle 
emergenze 112 — mentre gli 
equipaggi dell’Ufficio Pre- 
venzione generale e Soccor- 
so pubblico (Upgsp) hanno 
effettuato 7.492 interventi. 
La Divisione Anticrimine ha 
notificato 73 avvisi orali, 18 
fogli divia obbligatori, 10 Da- 
spo per manifestazioni spor- 
tive, 40 urbani, 12 ammoni- 


VIFICA 


14 


menti per “stalking” e uno 
per violenza domestica. La 
Polizia Amministrativa ha 
poirilasciato 6 mila passapor- 
ti e 40 carte europee d’arma 
da fuoco e ritirato 207 armi; 
353 sono stati gli esercizi 
pubblici controllati, di cui 19 
sanzionati e 7 sono state le so- 
spensioni. 

Sempre in merito al con- 
trollo del territorio, molto im- 
portanti risultano ancora 0g- 
gii commissariati presenti in 
provincia, sia quelli distacca- 
ticheisezionali. In particola- 
re il “Polo San Sabba”, trami- 
te il commissariato di San 
Sabbae l’Ufficio Sezionale di 
Rozzol Melara, ha svolto di- 
verse attività di prevenzione 
e repressione dei reati com- 
messi nell’area di propria 
competenza. Perla sua collo- 
cazione è strategico il ruolo 
del commissariato Ps di Dui- 
no Aurisina, area di transito 
verso il goriziano di traffici il- 
leciti non solo in campo im- 
migratorio, così come quello 
del commissariato di Mug- 
gia. Duino e Muggia hanno 
arrestato nell’ultimo anno ri- 
spettivamente 12 e 4 perso- 
ne e denunciato in stato di li- 
bertà 75 e 55 soggetti. Impor- 
tante l’attività svolta anche 
dal plesso del commissariato 


ASI culi > , A 
opera "L'albero dei Tutti". Fotoservizio di Francesco Bruni 


diVilla Opicina, che ha porta- 
to alla denuncia di 24 perso- 
ne e all’esecuzione di due mi- 
sure cautelari di divieto di av- 
vicinamento e allontanamen- 
to. 

Per quanto riguarda il ver- 
sante automobilistico, infi- 
ne, sono stati tre gli arrestati 
e 107 gliindagati dalla sezio- 
ne Polizia Stradale di Trie- 
ste, a fronte di 9.297 veicoli 
controllati, di cui 1.021 di ex- 


In piazza gazebo 

con le strumentazioni 
Riprodotta una scena 
del crimine 


tracomunitari, mentre sono 
state 5.778 le contravvenzio- 
niaccertate. 

Terminata la cerimonia, 
all’esterno del teatro, sem- 
prein piazza Verdi, siè svolta 
la presentazione dell’opera 
d’arte contemporanea intito- 
lata “L'albero dei Tutti” di 
Gregor Prugger, inserita nel 
progetto prodotto dalla Fon- 
dazione Falcone in occasio- 
ne del trentesimo anniversa- 
rio delle stragi mafiose d’Ita- 
lia. — 
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Aperto ieri in Camera di commercio il convegno della Sibs 


Dal sensazionalismo alla cultura 
La sfida dei divulgatori scientifici 


L’EVENTO 


FRANCESCO D. SEVERI 


erfezionare la comu- 
nicazione nella scien- 
za, al fine di affronta- 
re in modo efficace le 
sfide che ci attendono nei 
prossimi anni, a partire dal te- 
ma della transizione ecologi- 


ca. È questo l’obiettivo della 
comunità scientifica, come 
emerso nel corso dell’inaugu- 
razione del 95° congresso del- 
la Società Italiana di Biologia 
Sperimentale presso la sede 
della Camera dicommercio. 
Pierluigi Medeot (Cciaa Ve- 
nezia Giulia) ha fatto gli onori 
di casa: «Ringrazio la Sibs per 
averci scelto come sede, spe- 
rando sia l'ennesimo passo 


verso la totale contaminazio- 
ne trail mondodella scienza e 
quello delle imprese che rap- 
presento». 

Così invece il presidente del- 
la Regione Massimiliano Fe- 
driga: «Orgoglioso che la Sibs 
abbia deciso di organizzare il 
congresso in una città ein una 
regione che sono da sempre 
un’eccellenza nel campo del- 
la ricerca di base». Ha aperto i 


L'apertura del convegno organizzata inCamera di commercio. Lasorte 


lavori Francesco Cappello 
(Presidente Sibs), che ha sot- 
tolineato l’importanza di que- 
sto congresso «nel percorso di 
rinnovamento voluto dal com- 
pianto Massimo Cocchi che 
porterà al centenario della 


ai 


Sibs tra due anni» mentre Fa- 
bio Pagan, giornalista scienti- 
fico, è entrato per primo nel 
merito del tema di giornata: 
«Una divulgazione efficace è 
fondamentale per parlare di 
temi che la scienza affronta e 


riguardano tutta la società; 
edè con questo fine che 30 an- 
ni fa creammo qui a Trieste il 
master in comunicazione nel- 
la scienza». Ha puntato sulle 
neotecnologie Daniele Bulfo- 
nediIkonsrl: «La realtà virtua- 
le, attraverso un meccanismo 
di coinvolgimento emotivo, 
può migliorare notevolmente 
la divulgazione convere e pro- 
prie esperienze a 360°». 

D'accordo Ferdinando Boe- 
ro (Fondazione Dohrn) e 
Maurizio Casiraghi (Universi- 
tà Milano-Bicocca): «La comu- 
nicazione scientifica deve 
evolversi, passando dal sensa- 
zionalismo all’accrescimento 
culturale del pubblico al fine 
di creare consapevolezze, spe- 
cialmente nell'era della transi- 
zione ecologica». — 
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Cappellani ha lavorato per 80 anni, di cui 50 nel suo negozio. Un riferimento per tanti fra pantofole e prodotti di tutti i tipi 


Il titolare Carlo va in pensione a 92 anni: 
chiude la storica drogheria di via Ginnastica 


LASTORIA 


MICOLBRUSAFERRO 


n piedi sulla soglia, tra 
pantofole e cartelli con 
tante offerte, con il volto 
sempre sorridente, ad ac- 
cogliere i clienti o a salutare 
amici e conoscenti che passa- 
vano fuori sulla via. Dentro, 
dietro il bancone, dai suoi 
scaffali zeppi dioggetti di tut- 
tii tipi, trovava sempre quel- 
lo che le persone cercavano, 
in un’atmosfera dove il tem- 
po sembrava essersi fermato. 
Carlo Cappellani, 92 anni, va 
in pensione e chiude la stori- 
ca drogheria di via Ginnasti- 
ca 17, una delle poche rima- 
ste intatte nel corso degli an- 
ni in città. Con lui saluta un 
pezzo del commercio triesti- 
no, che da oltre 50 anni rap- 
presentava un punto di riferi- 
mento per tanti cittadini. Sì 
perché da Carlo c’era qualsia- 
si cosa, anche prodotti che in 
altri negozi non si trovavano. 
Ora sono tanti i triestini che 
passano per l’ultimo acqui- 
sto. Ea qualcuno scappa pure 
unalacrima. 
Entrando bastava chiedere 


Carlo Cappellani, 92 anni, sulla soglia delsuo negozio. Foto Lasorte 


ciò che si cercava, e tra l’im- 
mensa mole di merce presen- 
te luomo andava dritto al 
punto giusto, trovando sem- 
pre tra bancone, scaffali o re- 
trobottega l’articolo richie- 
sto. Una lunga esperienza col- 
tivata in quello spazio, che 
per Carlo è stato la sua secon- 
dacasa.«Hainiziato alavora- 
re asoli 12 anni- raccontano 
i familiari che lo aiutano 
nell’ultima fase di svendita —: 
80 anni di impegno, oltre 50 
inquesta drogheria, che è sta- 
ta la sua vita, è sempre stato 
legatissimo a questo posto. 
La gente qui veniva a colpo si- 
curo, da tutta Trieste, perché 
sapeva di trovare pezzi per la 
pulizia della casa soprattut- 
to, che non erano presenti da 
nessun’altra parte». 

Fino allo scorso anno Carlo 
è stato sempre alla guida del 
punto vendita, tutto il gior- 
no. Negli ultimi tempi solo al 
mattino, quando l’età ormai 
avanzata ha presentato i pri- 
mi acciacchi. Alla notizia del- 
la decisione di godersi, final- 
mente, la pensione, sui social 
si è scatenata un’enorme ma- 
nifestazione di affetto nei 
confronti del commerciante, 
sotto forma di messaggi e ri- 


cordi. Da qualche settimana 
ormai molta della merce più 
vecchia e datata, conservata 
da tempo all’interno, è stata 
venduta. Così come molte 
pantofole, che sono sempre 
state tra i pezzi più richiestiin 
assoluto. In questi giorni tan- 
ti clienti ci tengono a portar- 
sene a casa ancora un paio. 
Talvolta anche per conserva- 
re un ricordo del signor Car- 
lo. Ma nelnegozio restano an- 
cora tanti prodotti, che i pa- 
renti del commerciante pro- 
pongono con l’intento di 
svuotare completamente il lo- 
cale, prima di abbassare per 
sempre la saracinesca. «Tra i 
clienti ci sono molti abituali 
che entrano per l’ultima vol- 
ta, e che escono con le lacri- 
me agli occhi — aggiungono i 
familiari—. Le persone si com- 
muovono, ci sono davvero 
tanti cittadini affezionati a 
Carlo». 

Fuori, sulla porta, oltre agli 
avvisi che da sempre indica- 
no la presenza delle imman- 
cabili ciabatte, ora campeg- 
giano alcuni fogli con la scrit- 
ta: «Per cessazione di attività 
30%discontosututta la mer- 
ce, fino a esaurimento». — 
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A SERVOLA 


Don Carlo Gamberoni, 
la statua e Salvatore Porro 


Porro si attiva 
perilrestauro 
della statua 
abbandonata 


Sarà ristrutturata e poi do- 
nata alla chiesa di Servola, 
rione nel quale è stata ritro- 
vata, abbandonata dietro i 
raccoglitori per leimmondi- 
zie, la statua della Madon- 
na rinvenuta in questi gior- 
ni. L'iniziativa è del consi- 
gliere comunale Salvatore 
Porro, sempre molto vicino 
alla comunità cattolica del- 
la città, il quale, non appe- 
na saputo del ritrovamen- 
to, siè proposto a don Carlo 
Gamberoni, parroco di Ser- 
vola, per farsi consegnare 
la statua. «Grazie alla colla- 
borazione con la restaura- 
trice Isabella Ciccolo — ha 
spiegato Porro — la statua 
tornerà alla sua bellezza ori- 
ginaria. A intervento ulti- 
mato—ha annunciato—lari- 
poteremo a don Gambero- 
ni, chela benedirà e la collo- 
cheràinchiesa».— U.SA. 


Il trattamento è efficace sia 
in fase acuta che cronica 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


Metodi innovativi basati su 
evidenze scientifiche 


Mal di schiena”? 


Rivolgiti agli specialisti 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 


based care) dall'efficacia documentata 
scientificamente. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all'anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 
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A SISTIANA 


Il ritorno nella baia 
delle serate musicali: 
riapre il “Cantera” 


L'annuncio della società Srs. «Ma il locale cambierà nome» 
Il consigliere comunale Mervic: «Si rispetti il "Piano rumori"» 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Il “Cantera” riapre i battenti. 
Lo storico locale della Baia di 
Sistiana ritornerà a breve a da- 
re una precisa impronta musi- 
cale e di divertimento alle se- 
rateinriva almare, sotto le Fa- 
lesie di Duino. 


x 


Una serata in musica al Cantera, nella baia di Sistiana, in una foto di alcuni anni fa 


stiana, la srl che fa capo alla fa- 
miglia Fari e che, pertanti an- 
ni, ha gestito in baia discote- 
che, ristoranti, stabilimenti 
balneari. «Il primo dato certo 
— hanno spiegato i portavoce 
della Srs — è che il Cantera 
cambierà nome. Poi per i det- 
tagli si vedrà entro pochi gior- 


cisarà più Sergio Fari, pertan- 
ti anni protagonista dell’atti- 
vità in baia. Sarà la famiglia a 
gestire d’ora in poi la pro- 
grammazione, gli appunta- 
menti, le modalità d’intratte- 
nimento. L'annuncio della ria- 
pertura del “Cantera” ha però 
subito riacceso una polemica 


molto animate, di cui sono 
stati protagonisti da un lato i 
sostenitori di un tipo di diver- 
timento basato sulla musica 
ad alto volume e delle cosid- 
dette “ore piccole”, e dall’al- 
tro chi invece ama la quiete e 
le passeggiate al chiaro di lu- 
na, in un contesto di rumori 
soffusi. Di fatto, il consigliere 
comunale di Duino Aurisina, 
Vladimiro Mervic, esponente 
della Lista peril golfo—Verdi, 
non appena avuto sentore 
dell’iniziativa della Srs, ha su- 
bito redatto e presentato una 
mozione, indirizzata al sinda- 
co Igor Gabrovec e ai compo- 
nenti della giunta, nella qua- 
le chiede loro di «adoperarsi, 
affinché il Piano comunale di 
classificazione acustica, da 
poco approvato, sia fatto ri- 
spettare in tutti i suoi punti, 
in particolare considerando 
che la classificazione dell’uni- 
tà territoriale della baia la po- 
ne in classe 2, quindi merite- 
vole di speciale riguardo, e 
che al pari sia fatto finalmen- 


L’esponente di Lista 
per il golfo - Verdi: 

«E c’è anche la Riserva 
delle Falesie» 


te rispettare il Regolamento 
della Riserva delle Falesie. 
Nel testo — precisa Mervic- si 
dice chiaramente che in tutto 
il territorio della Riserva sono 
vietate, fra le altre, le emissio- 
ni sonore, anche provenienti 
da fonti esterne al perimetro 
della Riserva, che superino i 
parametri previsti dalla clas- 
se acustica 1, in cui sono com- 
prese aree particolarmente 
protette». A conclusione, il 
consigliere ricorda che «il 
campeggio soprastante la ba- 
ia detiene oltre il 50% di tutta 
la ricettività turistica di Dui- 
no Aurisina». Mervic insom- 
ma ha espresso una preoccu- 
pazione piuttosto diffusa. 

La replica della Srs in ogni 
caso non si è fatta attendere: 
«E nostra intenzione rispetta- 
re tutte le regole e le normati- 
ve attualmente in vigore e 
che devono valere per tutte le 
realtà che operano nell’area 
della baia di Sistiana o in altre 


IDEA NON PERCORRIBILE MA PRESENZA CONFERMATA 


Il Carnevale di Muggia 
alReCarnival a Trieste 
senza sbarco via mare 


mg 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Il 22 aprile il Carnevale di 
Muggia “sbarca” a Trieste. 
Fino a qualche giorno fa le 
virgolette inserite a corre- 
do del termine “sbarca” sa- 
rebbero state anche impro- 
prie perché l’idea di giun- 
gere via mare per parteci- 
pare a “ReCarnival — Car- 
nevali senza Frontiere”, la 
manifestazione organizza- 
ta dal Comune di Trieste e 
dalla Wawents di Mestre 
(che organizza il Carneva- 
le di Venezia) sulle Rive a 
Trieste appunto il 22 apri- 
le, che porterà nel capo- 
luogo giuliano rappresen- 
tanze dei carnevali di tut- 
ta la regione, era diventa- 
ta praticamente concreta. 
«Il percorso previsto ini- 
zialmente — ha ricordato il 
presidente delle compa- 
gnie del Carnevale mugge- 
sano, Mario Vascotto — 
che prevedeva la partenza 
da Muggia via terra, coni 
carri principali, è risultato 
non fattibile, consideran- 
do la chiusura della galle- 
ria di piazza Foraggi. Da 
qui la necessità di trovare 
altre soluzioni». E Vascot- 
to, insieme alle compa- 
gnie, ha avuto un’intuizio- 
ne: «La soluzione era di ar- 
rivare a Trieste con i carri 


Un momento del Carnevale di Muggia edizione 2023 


Ma volevamo mantenere 
anche la presenza dei più 
grandi. Abbiamo quindi 
avuto un’idea nuova: per- 
ché non pensare a un viag- 
gio via mare? Abbiamo 
contattato quindi due real- 
tà, la ditta Ocean, che ha 
considerato la proposta 
fattibile con una chiatta di 
65 metri per 15, su cui con 
un’unica tratta si sarebbe- 
ro potuti trasferire i carri 
via mare, e i Cantieri San 
Rocco, che ci hanno mes- 
so entusiasticamente a di- 
sposizione lo spazio per 
imbarco e sbarco». Poi il 
tutto è rientrato, come 
spiegato sempre da Va- 
scotto: «Abbiamo incon- 
trato chi materialmente 
avrebbe dovuto assicura- 
reicarrisulla chiatta, e so- 
noemersi problemi risolvi- 
bili sì, ma molto complica- 
ti. Per non parlare dei mil- 
le permessi, difficilmente 
ottenibili in dieci giorni. 
Purtroppo l’idea avrebbe 
dovuto essere presa per 
tempo». 

Vascotto ha comunque 
confermato la presenza di 
Muggia con maschere, 
bande, carri relativamen- 
te “minori”. La manifesta- 
zione si concluderà in piaz- 
za Unità con il raduno e il 
gemellaggio di tutti i Car- 


l’annuncio è arrivato ieri ni».Altrettanto certoèche, al- che, già in passato, è vissuta località». — minori, meno spettacolari nevalipresenti. — 
dalla Servizio ricreativo Si- la guida dell’operazione, non spesso su discussioni anche DAINO EVA ma comunque molto belli. D RIEAODUZIONE RISERVATA 
A BORGO GROTTA GIGANTE evento — ha spiegato l’asses- 
=. a È Ri i del La di pa | | 
artina Budin, titolare, fra 
Focus sui rischi lesati — 
° ° Politiche giovanili — perché de 
al divertimento serale l'argomento è di notevole in- di 
è. 6 . teresse e ci sembrava oppor- 
e notturno dei giovani tuno essere un’amministra- 
zione che si occupa di un 
aspetto così importante del- TRIESTE 
lavita dei giovani». 


SGONICO 


Si parlerà dei rischi connessi 
ai divertimenti serali e not- 
turni dei giovani stasera, 
con inizio alle 20, nella sala 
del circolo ricreativo cultura- 
le “Dom Brisciki” di Borgo 
Grotta Gigante. Un tema di 
grande attualità, sul quale in- 
terverranno alcuni compo- 
nenti del gruppo Delta sis 
del Friuli Venezia Giulia, so- 
cietà che ha la sede principa- 
le a Milano, con diramazioni 
in varie parti d’Italia, che si 
occupa, fra l’altro, della sicu- 
rezza nelle situazioni che ve- 
dono raccogliersi grandi 
masse di persone. 

È notorio che i giovani 
d’oggitendono a prolungare 
fino a molto tardi i loro mo- 


L'assessore Martina Budin 


menti di divertimento, in 
particolare nel fine settima- 
na. Per capire come orientar- 
si in simili situazioni, sia da 
parte dei giovani e giovanis- 
simi, sia per quanto concer- 
ne genitori ed educatori, un 
approfondimento può rive- 
larsi molto utile. «Abbiamo 
dato il patrocinio a questo 


Fra gli altri relatori, ci sarà 


anche Irena Semi, triestina 
appartenente alla minoran- 
za slovena, la quale, oltre a 
fare la psicologa, spesso svol- 
ge la funzione di guardia del 
corpo. Semi più volte ha spie- 
gato che «è importante che 
questo ruolo, storicamente 
esclusiva maschile, possa es- 
sere interpretato anche da 
una donna, perché non si 
tratta solo di una questione 
di muscoli, ma anche di cer- 
vello e di preparazione». 


«Come Comune — ha an- 


nunciato Budin — abbiamo 
intenzione di allestire altri 
appuntamenti su temi come 
questo, che ci sembrano di 
grande attualità». — 


U.SA. 
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LA COMPETIZIONE 


La Polizia locale di Trieste vince la regata interforze del Tirreno 


Si è conclusa giovedì scorso 
con la vittoria dell'equipaggio 
della Polizia locale di Trieste, 
ex equo con la Marina Militare 
della Spezia, la seconda edizio- 
ne della "Regata interforze AI- 
to Tirreno", organizzata dal 
personale della Polizia di Sta- 
to in servizio al compartimen- 
to Polizia Stradale Lombardia, 
in stretta collaborazione con 
quello della Sezione velica del- 
la Marina Militare della Spezia. 
Nelle due giornate di gara, ca- 
ratterizzate da un buon vento 
teso, sono state disputate 22 
prove, che hanno permesso a 
tutti e tredici gli equipaggi di 
scendere in mare cinque vol- 
te. 

L'equipaggio della Polizia loca- 
le di Trieste, formato da tre ap- 
partenenti al Corpo, a bordo di 
una classe monotipo J24, è riu- 
scito ad avere la meglio sugli 
altri undici equipaggi di cui 
quattro appartenenti alla Poli- 


LE LETTERE 


Sviluppo 
La formatriestina 
delgattopardismo 


Trieste è una città bellissima. 
Ha un lungomare spettacola- 
re. Si può veramente cammi- 
nare “lungo il mare” perché es- 
so è proprio acconto a chi cam- 
mina. Non c’è separazione al- 
cunatra persona e mare. 

A proposito di mare: che ci fa 
quel brutto cubo di cemento, 
non utilizzato da molti anni, 
che si trova tra la radice S del 
molo “San Carlo/Audace” e la 
riva di fronte alla prefettura? 
Perché non abbatterlo per ave- 
reunalinea continua riva/ma- 
re? 

Trieste, bella anche per il suo 
Carso, sembra una città prigio- 
niera di qualcuno, persona o 
organizzazione, che combat- 
te controdiessa. 

Cisono tanti esempi per dimo- 
strare che il progetto “x”, che 
si potrebbe risolvere in “y” 
giorni, per ragioni, perlome- 
nostrane, verrà, se avrà fortu- 
na, invece completato in “y + 
infiniti giorni”. 

Esempi: galleria di piazza Fo- 
raggi, la pulizia del Canal 
Grande, la fiera campionaria, 
il “tran de Opcina”, etc. 

Il Porto Vecchio, che dovreb- 
be avere una miriadi di possi- 


zia di Stato, uno dei Carabinie- 
ri, uno della Guardia di Finan- 
za, uno dei Vigili del fuoco, uno 


biliutilizzatori, continua inve- 
ce a dormire in attesa di chis- 
sà chi, di chissà cosa. Sembra 
che ci sia qualcuno/qualcosa 
che voglia continuare a far in- 
vecchiare Trieste edi suoi gio- 
ielli, vedi proprio il suo Porto 
Vecchio, fino a farli morire 
nel nulla assoluto: si può par- 
lare di mille progetti ma tutto 
deve rimanere così com'è. 
Peggio de “Il Gattopardo”: 
punto. Le novità sembrano di- 
sturbare il quieto vivere d’una 
certa classe benestante triesti- 
na. 

Mi colpisce il fatto che ogni 
tanto qualcuno fa incollare 
manifesti enormi o fa grandi 
pubblicità su Il Piccolo dal si- 
gnificato oscuro, poco com- 
prensibile, che sembra voler 
dire: parlate, discutete proget- 
tate ma attenzione: decido io 
perché comandoio. 

Infatti, come si può giustifica- 
re l'enorme ritardo della ri- 
messa in funzione del “Tran 
de Opcina”. Quasi sette anni 
perunincidente da nulla. 

La galleria di piazza foraggi: 
sì, è quasi completata ma oc- 
corrono ancora tanti giorni 
per mettere i cavi. Ma come, 
solo a fine progetto saltano 
fuorikmdicavi? 

Manca materiale che arriverà 
chissà quando. Ed il sindaco 
aveva già dichiarato che la gal- 
leria veniva aperta nel giorno 
“x”. Ma nessuno sapeva che 
mancava materiale e che, 
quindi, era impossibile dichia- 


della Polizia locale di La Spe- 
zia, uno della Polizia locale di 
Milano, uno della Polizia locale 


rare che la galleria veniva 
aperta nel giorno “x”? 
Manon c’è uno straccio di cro- 
noprogramna che preveda la 
fine dei lavori e la consegna 
dell’opera funzionante? Cosa 
fanno i tecnici del comune? 
NoncontrollanoilS.A.L. (Sta- 
to Avanzamento Lavori) gior- 
no per giorno? 
Insomma, tutto mi induce a 
pensare che a Trieste non co- 
manda il sindaco ma qualcu- 
no/qualcosa che può anche 
scavalcare il suo “podestà”. 
Qualcuno può darmi deluci- 
dazioni? 

Paolo Urbani 


Centralini 
Servizi telefonici 
cortesi, unararità 


Venerdì 7 e sabato 8 aprile 
ho telefonato al numero ver- 
de di Enel Energia — era di 
prima mattina. Mi hanno ri- 
sposto due signore più che 
gentili, pazienti e disponibi- 
li. 
Una è stata più di mezz'ora 
per risolvere una richiesta 
che io nonavevo mai fatta. 
Un grazie pubblico è più che 
doveroso. Lavorare con un 
sorriso non costa nulla e aiu- 
tatuttia vivere meglio. 
Purtroppo questo non acca- 
de spesso. 

Marina Goich 


me 


di Venezia e un equipaggio del- 
la Ana - sezione di Mussolen- 
te. 


Elezioni 
Seggi nelle scuole 
Opzione da ripensare 


Gentile direttrice, 

in occasione delle recenti ele- 
zioni regionali ci è stata rispar- 
miata la solita discussione 
sull'opportunità di non adibi- 
re a seggio elettorale le scuo- 
le. Visto che se ne è discusso 
praticamente in occasione di 
ogni tornata elettorale è evi- 
dente che sedi alternative 
non ce ne sono. Ciò non toglie 
che una revisione delle scuole 
da adibire a seggio sarebbe 
quanto mai opportuna. Ho let- 
to in questi giorni un interven- 
to di un elettore che utilizza 
una sedia a rotelle che doveva 
votare al Dantema non ha po- 
tuto perché i seggi sono collo- 
cati al primo piano raggiungi- 
bili solo inerpicandosi su due 
rampe di scale oltre a quelle 
per raggiungere l’ingresso e 
l'atrio e l'ascensore era gua- 
sto. Un altro lettore segnalava 
l’eroismo di alcuni anziani 
che dovevano votare in un’al- 
tra scuola priva di ascensore 
dove i seggi sono collocati ai 
piani altie hanno potuto scen- 
dere solo grazie ai carabinieri 
che li hanno aiutati. Al di là 
che sembra incredibile che 
non si sia provveduto a far in- 
tervenire, nel caso del Dante, 
la ditta che ha l’appalto della 
manutenzione degli ascenso- 


LA VISITA 


Cciaa apre le porte al Messico 


Lunedì, in occasione della visita dell'ambasciatore Carlos Garcia 
de Alba, alla Cciaa Vgsi terrà la Country presentation 'Le oppor- 
tunità di business tra Friuli Venezia Giulia e Messico". 


ri, penso che si dovrebbe fare 
una generale revisione delle 
scuole adibite a seggio. Si po- 
trebbero escludere tutte o 
quasi tutte quelle delle scuole 
superiori e verificare se le al- 
tre sono prive di barriere ar- 
chitettoniche o almeno han- 
no ambienti adatti al piano 
terreno. Per quanto riguarda 
la zone di via Severo trovo as- 
surdo che si chiuda l’Istituto 
Volta per collocarvi alcuni seg- 
gi che gli abitanti di via Seve- 
ro, Catullo ecc. possono rag- 
giungere solo risalendo vico- 
lo del Castagneto quando ci 
sono altre scuole molto più co- 
modamente raggiungibili dal- 
leloro abitazioni. 

Cristiano Prezzi 


Voto 
Chiuse le urne, resta 
ilproblema sanità 


Le elezioni si sono concluse e 
le previsioni rispettate. De- 
stra riconfermata, e dico sola- 
mente destra perché non ve- 
do alcun vero centrista nelle 
loro file del parlamentino re- 
gionale. I leader nazionali in- 
segnano e indicano la linea. 
L’astensionismo è stato alto, 
ha votato solo il 45% degli 
aventi diritto. Qualcunosiè la- 
mentato. Per me questo asten- 
sionismo è una sconfitta di tut- 
tala politica e non solo dei par- 


titiche hanno perso. Sono con- 
vinto che i soli che si sono pre- 
sentati compatti ai seggi sono 
stati quelli che hanno votato 
“Insieme-liberi”, di cui faceva- 
no parte No-vax ecc. .Un suc- 
cesso per loro, che però non li 
ha portati in consiglio regiona- 
le. 

Si è visto, secondo me, che 
gli elettori restano molto radi- 
cati sulle loro posizioni e poco 
aperti a nuove esperienze di 
governo. 

Il diritto alle promesse ho 
dominato la campagna eletto- 
rale ed il mantenerle dovreb- 
be essere il primo dovere de- 
gli “eletti” in Regione. Elettiin 
tuttiisensi, aggiungo io, e nes- 
suno mi può smentire! 

Stiamo diventando un po- 
polo di una certa età —qualcu- 
nodicediun’età certa-, ela sa- 
nità sarà sempre più impor- 
tante in futuro. Dicono che il 
futuro dipende dalle basi che 
cisono oggi, e quindi non pos- 
so essere ottimista come vor- 
reiesserlo. 

Io ho telefonato per me- 
si, 2 volte a settimana, per 
una prenotazione, ma le li- 
ste erano sempre chiuse. So- 
no andato direttamente alla 
Salus per sincerarmi da chi 
dipendesse questo disguido 
e mi hanno assicurato che 
per loro le liste sono state 
sempre aperte. Dopo 16 te- 
lefonate sono riuscito a pre- 
notare. Tutto documentato. 
I responsabili possono con- 


L'INAUGURAZIONE 


“Oltre il bersaglio” di Faleschini 


Domani alle 19 s'inaugura, alla Sala Comunale d’Arte di Trie- 
ste, in piazza dell'Unità d’Italia, 4, la mostra “Oltre il bersa- 
glio” dell’artista Elena Faleschini de Corato a cura di Enea 


Chersicola. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


13 APRITE.1973 


- Dal prossimo 2 maggio e fino a sabato 29 settembre, le sale storiche del 
Castello di Miramare saranno accessibili anche nei pomeriggi dei giorni fe- 


riali, dalle 15 alle 18. 


- Denunciato a piede libero un giovane di Prosecco, accusato di atti osceni 
in luogo pubblico e di tentata corruzione di minorenni, su segnalazione di 


un gruppo di ragazzine di Opicina. 


- All'Istituto di botanica dell'Università, per costruire un edificio è stato ab- 
battuto un albero secolare e si prevede altrettanto di tre o quattro in zona 
via Valerio. Un bell'esempio proprio dai botanici. 


- Una delegazione di Pola, guidata dal presidente dell'assemblea comuna- 
le Josip Lazaric, sarà in visita oggi e domani a Trieste incontrando sindaco 


egiunta sui problemi comuni. 


- L'onorificenza di grande ufficiale della Repubblica è stata conferita al 
dott. Marcello Modiano, presidente degli industriali triestini e della Federa- 
zione regionale, assurto al vertice di Confindustria. 


GLIAUGURIDIOGGI 


ROSA 
Buon compleanno da Betty e 
nipoti. 


LUCIANA 

Lamula Luciana compie 80 
anni. Infiniti auguri dai 
famigliari e dagli amici. 
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L'INCONTRO 


“Parleranno le pietre” ricevuta dal sindaco 
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leri una delegazione dell'associazione Parleranno le Pietre, è stata ricevuta nel salotto Azzurro dal 
sindaco Roberto Dipiazza, in presenza dell'assessore alla Sicurezza Maurizio De Blasio. Si è parla- 
to degli obbiettivi dell'associazione e dei progetti futuri iniziando dal Parco della Rimembranza. 


trollare la veridicità del nu- 
mero delle telefonate. Di 
chi allora la colpa di questi 
ritardi? 

Passiamo alla campagna 
elettorale. Un candidato, 
parlando della nostra sani- 
tà regionale, accusava la 
Serracchiani, presidente 
della Regione un lustro fa, 
di consistenti tagli alla stes- 
sa. E bravo questo consiglie- 
re, aveva cinque anni di tem- 
po per “sanare” i tagli della 
Serracchiani ed invece non 
ha fatto niente, ed ha usato 
questo argomento come ca- 
vallo di battaglia per essere 
rieletto alle regionali. Ave- 
va cinque anni di tempo per 
sopperire a questa “gravissi- 
ma” ingiustizia. Ma nonl’ha 
fatto! Per me la sanità re- 
sta una grande incompiuta, 
vedremo cosa succederà nei 
prossimi cinque anni. 

L'assistenza, la sanità e 
l’acqua (perl futuro), a dif- 
ferenza dell’ovovia/cabino- 
via, sono le vere esigenze ed 
urgenze degli abitanti del 
Fvg. Mi aspetto anche un oc- 
chio diriguardo alla sicurez- 
za, Carso e periferie in pri- 
mo luogo. Spero, finalmen- 
te, che queste vengano trat- 
tate come prioritarie, e che 
le passate delusioni possano 
venir “sanate” con provvedi- 
menti adhoc, degni di una rin- 
novata classe politica, compe- 


questo disastro dei tempi lun- 
ghi non c’era. Ecco il vero 
drammadel servizio sanitario 
nella Venezia Giulia. E tutti e 
due (gli esami) sono presso 
strutture private; dov'è il “si- 
stema pubblico”? Attenzione 
sempre al nostro Burlo, peren- 
ne appetito (la sua specializza- 
zione) di altre collocazioni in 
regione. Ho visto ultimamen- 
te in Tv, la sindaca di Monfal- 
cone presenziare ad un dibat- 
tito per il potenziamento del 
Pronto Soccorso locale (e 
orientato a servire la zona 
dell’altipiano ovest della pro- 
vincia triestina); mai visto il 
sindaco di Trieste dire una pa- 
rola per la Sanità della “sua” 
città; è preso indubbiamente 
su cose molto più importanti. 
La politica, sempre affamata 
di “posti” pensa di regalarci di 
nuovo le Province; speriamo 
in qualche blocco istituziona- 
le per eliminare questa idea 
balzana. 

C'è stato pochissimo rinnova- 
mento nelle nomine, il “siste- 
ma” è bloccato, nomi nuovi 
non se ne vedono. Perrisorge- 
re la Lega ha dovuto levare 
(dal simbolo) il nome del suo 
“Fregoli”. Una vera ricchezza 
(locale, regionale e naziona- 
le) è il Porto di Trieste, ho una 
dannata paura che la politica 
ci metta le mani; sta a noi tene- 
rele antenne ben dritte. Ricor- 
date sempre che siete stati 


Politica 
Gli eletti difendano 
la salute dei cittadini 


E adesso? Un’ampia maggio- 
ranza, su meno della metà de- 
gli elettori, ha dato un “nuo- 
vo” governo alla nostra regio- 
ne. Come avevo già scritto 
ben prima, il risultato non era 
in discussione e il motivo di ve- 
ra “debolezza” della giunta 
uscente, la Sanità, ha trovato 
poco spazio nella campagna 
elettorale. Parlo ovviamente 
della Venezia Giulia, perché 
di quella (Sanità) riguardan- 
te l’oltre Isonzo, non si perce- 
piscono note particolarmente 
critiche. La ristrutturazio- 
ne/ampliamento di Cattinara 
avrà certamente tempi lunghi 
(e la politica è abile, quando 
vuole a dilatarli), ma, dopo 
aver il bel “contenitore” con 
che cosa verrà riempito? Par- 
lo di divisioni mediche e chi- 
rurgiche moderne, di alta spe- 
cializzazione e soprattutto do- 
tate di macchinari/apparec- 
chiature all'avanguardia e co- 
stantemente aggiornate. Se 
no è l'ennesima cattedrale nel 
deserto. Il “turismo” sanitario 
oltre Isonzo deve terminare. 
Che programmazione sanita- 
ria efficiente determina, per 
due esami diagnostici, uno ad 
un mese e uno a sei mesi; c'è 


ILCALENDARIO 
Il santo San Martino | 
Il giorno è il 103°, ne restano 262 


Ilssole sorge alle 6.26 tramonta alle 19.47 
Laluna  sorgealle3.12ecalaalle11.20 
Il proverbio Un cane azzanna 
sempre sotto le ginocchia 

(proverbio indiano) 


LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 

Via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; Campo San Giacomo 1, 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635868; 
piazza Giuseppe Garibaldi 6, 040 
368647; via Dante Alighieri 7,040 
630213; piazza della Borsa 12, 040 
367967; via Fabio Severo 122, 040 
571088; via Tor San Piero 2, 040 
421040; via Giulia 14,040 572015; 
Largo Piave 2, 040 361655; Capodi 
Piazza Monsignor Santin 2 (già Piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040365840; via 
Guido Brunner 14 (ang. via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (ang. via 
Lazzaretto Vecchio), 040 306283; via 
della Ginnastica 6,040 772148; via 
Flavia di Aquilinia, 39/C - Aquilinia 040 
292258. 

Femetti, 14- Monrupino (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 040 212733 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264; 
Aperta fino alle 21: Via Guido Brunner, 
14 angolo via Stuparich 040 764943. 


Inservizio notturno dalle 19.30 alle 

8.30: Via Giulia 14, 040572015 

Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-350505 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


LA QUALITÀ DELL'ARIA 


Nella tabella sono indicate: 

- la concentrazione media giornaliera delle 
polveri sottili PMIO (1g/m*) 

- la concentrazione massima giornaliera 
(media su8 ore) di Ozono (03) (g/Nm®) 


Giorno PMIOin pg/ms 03 in pg/Nm: 
10 aprile 9 89 
Il aprile 18 98 
12 aprile 12 19 
18 aprile 13 88 
14 aprile 6 74 
15 aprile 4 18 


I dati intabella sono frutto dell'interpolazione 
delle misure della rete di monitoraggio di Arpa 
Fvg realizzata con tecniche statistiche. | dati 
previsti per ieri ei giorni successivi sono 
calcolati con modelli numerici di simulazione 
che tengono conto delle emissioni presenti sul 
territorio, dell'inquinamento proveniente dalle 
regioni contermini, delle condizioni 
meteorologiche e delle misure effettive dei 
giorni precedenti. 

Datie previsioni a cura di Arpa FVG 


NUMERIUTILI 


Numero unico di emergenza 
Capitaneria di Porto 

Prevenzione suicidi 800510510 
Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 


112 
040676611 


SEGNALAZIONI 2° 


SALUTE 


Due avveniristici macchinari 
per le cellule staminali 
acquistati dal Burlo 
con l’aiuto di Fondazione CRTrieste 


La conferenza di presentazione di ieri mattina. Foto di Massimo Silvano 


Giulia Basso 


Due nuove apparecchiature, una per il congelamento e l’altra 
per lo stoccaggio di cellule staminali emopoietiche, sono state 
acquistate grazie al contributo della Fondazione CRTrieste e su- 
bito messe in uso all’interno dell'Unità di processazione del Di- 
partimento di medicina trasfusionale, che con sede all’Irccs Bur- 
lo Garofolo opera a supporto del programma trapianti dell’Ema- 
tologia di Asugi, diretta da Francesco Zaja, e dell’analogo pro- 
gramma dell’Oncoematologia pediatrica del Burlo, diretta da 
Marco Rabusin. 

Oltre a queste due strutture, l'Unità di processazione si occu- 
pa anche della gestione e dell'invio ad altri centri dei prodotti 
cellulari raccolti a Trieste nell’ambito del circuito Italian Bone 
Marrow Donor Registry, fondamentale per procurare ai sogget- 
ti in attesa di un trapianto, privi di un donatore consanguineo, 
unvolontario adulto o un’unità di sangue cordonale con caratte- 
risticheimmunogenetiche tali da consentire il trattamento tera- 
peutico con buone probabilità di successo. Le cellule staminali 
emopoietiche, che possono essere raccolte dal midollo osseo, 
dal sangue periferico o dalsangue del cordone ombelicale, sono 
utilizzate per trattare alcune malattie del sangue e del sistema 
immunitario: leucemie, linfomi, mielomi multipli e altre tipolo- 
gie di tumori del sangue, o patologie non neoplastiche come le 
immunodeficienze e la talassemia major. In questa tipologia di 
trapianti è più raro che si verifichi la necessità di congelare que- 
ste cellule, ma è molto frequente dover congelare prodotti cellu- 
lari contenenti linfociti del donatore che vengono utilizzati do- 
poiltrapianto. 

La conservazione ottimale di questi prodotti cellulari è fonda- 
mentale per la buona riuscita dei trattamenti terapeutici. «Gra- 
zie alla Fondazione CRTrieste abbiamo potuto acquisire stru- 
mentazioni indispensabili per far fronte a un bisogno emergen- 
te nell’ambito delle terapie cellulari, che presentano grandi po- 
tenzialità terapeutiche - è il commento di Massimo Raja, diretto- 
re del Dipartimento Medicina trasfusionale -. Il volume diattivi- 
tà della nostra Unità è in costante aumento: nel 2021 sono state 
congelate 31 unità di cellule staminali e nel 2022 43, mentre nei 
primi mesi del 2023 ne sono state congelate già 25». La sala di 
crioconservazione del Burlo, dove sono stati inseriti i due nuovi 
macchinari, a breve verrà ulteriormente ampliata e adeguata a 
livello impiantistico e tecnologico, per rispondere ai requisiti ri- 
chiesti per il rinnovo degli accreditamenti di eccellenza, spiega 
il ds del Burlo Paola Toscani. «Queste operazioni costituiscono 
un nucleo da cui, sperabilmente, potremo realizzare un pro- 


tenteelungimiranti. qualcosa che non va nel siste- : eletti perservire. VigiliUrbani servizio rimozioni 040366111 —grammametropolitano regionale suitrapianti, per dare la possi- 
Pino Podgornik : ma, o no? Non molti anni fa Iginio Zanini bilità atutti icentri della regione di lavorare in sinergia». — 
ELARGIZIONI IL POSTICIPO 


Inmemoria di Ester Blason da parte 
della sorella 50 pro PRO SENECTUTE 


Inmemoria di Marialuisa Gerogacopulo 
(11/04) da parte di Anna e Marco 50 
pro COMUNITA' GRECO ORIENTALE 


Inmemoria di Mariuccia Cetin da parte 
degli amici della domenica 25 pro 
ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Mariuccia Cetin da parte 
degli amici della domenica 230 pro 
COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Giuseppe Favretto da 
parte dei condomini e amministratore di 
via Patrizio 22 60 pro ASSOCIAZIONE 
GOFFREDO DE BANFIELD 


PAOLETTI 


Dal 1963 


lingotti 
monete 


preziosi 
stime/perizie 


via Roma, 3 - Trieste 


040 630430 


ANCHE A DOMICILIO 


Rimandata al 24 aprile la serata con don Di Noto 


Don Fortunato Di Noto, sa- 
cerdote che dal 1989 combat- 
tela pedofilia conla sua asso- 
ciazione Meter, doveva arri- 
vare ieri sera nella chiesa del- 
la Beata Vergine Addolorata 
in piazzale Valmaura, perun 
incontro moderato da don 
Alessandro Cucuzza. Per que- 
stioni di forza maggiore, pe- 
rò, l’incontro è stato rimanda- 
to al prossimo 24 di aprile al- 
le 20, sempre a Valmaura. Il 
parroco di Avola è stato un 
pioniere nell’indicare i rischi 
dell’internet peri minori, tan- 
to da meritarsi la copertina 
della rivista statunitense 
Newsweeknel2001. 
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CULTURE 


Rubbettino pubblica un saggio dello storico Paolo Ferrari sulle strategie di comunicazione 
attuate dai tedeschi nel Litorale Adriatico negli anni dell'occupazione tra il 1943 e il '45 


La propaganda dei nazisti 
a lrieste sosteneva 
il progetto di annessione 


LA RECENSIONE 


Andrea Giuseppe Cerra 


hi aiuta i tra- 
ditori aiuta 
gli ebrei ed i 


bolscevichi a 
diventarnuovamente poten- 
ti. Alloraivostri figli si vergo- 
gneranno deiloro padri e del- 
le loro madri. Vostra patria 
diverrà un trastullo nelle ma- 
ni deinemici», a metà settem- 
bre 1943, 
pochi gior- 
ni dopo la 
firma del 
corto ar- 
mistizio, 
viene dira- 
mato que- 
sto mes- 
saggio ri- 
volto alle 
Donne e 
uomini d’Italia dalla Propa- 
ganda Abteilung Italien del- 
la Wehrmacht, invitando gli 
italiani alle armi contro i ne- 
mici, invasori e “dissangua- 
tori” anglo americani, appel- 
landosi al senso di apparte- 
nenza nazionale e ricordan- 
do il sacrificio dei morti per 
la patria. Si fariferimento an- 
che alla protezione offerta 
dalla “Grande Germania”. 

Ciò avveniva in una fase in 
cui non esisteva alcun gover- 
no neofascista e dunque i te- 


Immagine da un volantino sulle Croci Frecciate ungheresi 


deschi agivano senza media- 
tori nei rapporti con le popo- 
lazioni, come nel caso dell’a- 
rea adriatico orientale. Si co- 
stituì in quelle settimane La 
“Zona d'operazioni del Lito- 
rale adriatico” o OZAK (acro- 
nimo di Operationszone 
Adriatisches  Kiistenland), 
suddivisione territoriale 
comprendente le province 
italiane di Udine, Gorizia, 
Trieste, e i territori di Pola, 
Fiume e Lubiana, territori 
che pur non essendo formal- 
mente annessi alla Germa- 
nia, furono sottoposti alla di- 
retta amministrazione mili- 
tare tedesca e sottratti al con- 
trollo della Repubblica So- 


ciale Italiana. 

In questa cornice si inseri- 
sce l'affresco storiografico of- 
ferto da Paolo Ferrari, stori- 
co dell’età contemporanea 
nell’Università di Udine, col 
volume “Litorale Adriati- 
co: progetto annessione. 
Propaganda e cultura per 
il Nuovo Ordine Europeo 
1943-1945” (Rubbettino, 
pp.-382, euro 18). 

Un'area geografica ammi- 
nistrata direttamente dall’oc- 
cupante, ricorda Enzo Collot- 
tinelsaggio d’apertura ripub- 
blicato nel volume. Gli inser- 
ti illustrati permettono al let- 
tore di osservare luoghi e per- 
sonaggi, nonché di compara- 


Al "Piccolo" 

il direttore 
Rodolfo Maucci 
condusse una sua 
personale opera 
di boicottaggio 


Nel volume 

sono riprodotti 

fogli volanti quotidiani 
e periodici 

che testimoniano 

la repressione 


re un’ampia selezione del 
materiale propagandistico: 
i vessilli croceuncinati sui 
palazzi pubblici e le minac- 
ciose ordinanze affisse ai 
crocevia con la firma del co- 
mandante di piazza («A tut- 
ti coloro che lasciano le ban- 
de e si presentano sponta- 
neamente ad un Comando 
tedesco garantisco la vita e 
lalibertà»), come sottolinea 
Mimmo Franzinelli nella 
prefazione. 

Anni feroci in cui si regi- 
stra il ruolo assunto da Ro- 
dolfo Maucci, direttore de 
«Il Piccolo» dal gennaio ’44 
all'aprile ’45, il quale scrisse 
un diario di memorie in cui 


negò di ogni convinzione fa- 
scista o nazista, rimembran- 
do a testimonianza la fre- 
quentazione di antifascisti e 
antinazisti e di esser interve- 
nuto a difesa di uno di loro, 
Vittorio Furlani, nelle dram- 
matiche giornate di fine apri- 
le 1945. «Maucci si insedia 
nella storica sede de “Il Picco- 
lo” con la convinzione che 
unsuorifiuto dell’offerta-or- 
dine nazista avrebbe avuto 
come unica alternativa la 
sua deportazione e, d’altra 
parte, la sua sostituzione 
con un personaggio dispo- 
sto a servire gli obiettivi poli- 
tici dei tedeschi» scriveva 
Guido Botteri nei suoi studi 
su “Il Piccolo” in quella sta- 
gione. Evidente il rischio di 
essere giudicato, dai con- 
temporanei, ma soprattutto 
dalla Storia, semplicemen- 
te come un collaborazioni- 
sta dei nazisti. 

«Maucci descrive la pro- 
pria collaborazione come 
un male minore e al tempo 
stesso afferma esplicitamen- 
te di scrivere un diario e rac- 
cogliere documentazione 
proprio nella prospettiva di 
poter un giorno difendersi 
dall’accusa di collaborazio- 
nismo e, anzi, di poterriven- 
dicare un ruolo attivo nel sa- 
botare i piani tedeschi» scri- 
veFerrari. 

Il volume, attraverso una 
vasta ricerca bibliografica, 
recupera fogli volanti, quoti- 
diani e periodici che dall’in- 
verno 1943-44 alla primave- 
ra 1945 veicolarono “la voce 
del padrone”, accreditando 
realtà di ordine e disciplina a 
fronte di una situazione spes- 
so incontrollata, conmomen- 
ti di spietata repressione, 
con l’esibizione della morte 
mediante impiccagioni in 
luoghi pubblici e la coattiva 
permanenza dei cadaveri. 

Unostudio sulla propagan- 
da tedesca condotta a favore 
del Nuovo Ordine Europeo 
nella Zona di operazioni Lito- 
rale Adriatico, consentendo 
di acquisire maggiore consa- 
pevolezza a proposito della 
weltanschauung nazista e 
dei suoi progetti in caso divit- 
toria dell'Asse. — 


RASSEGNA 


A Zerocalcare il Premio Terzani 
Vince il reportage a fumetti 


Il riconoscimento 

per" No Sleep Till Shengal" 
racconto senza falsa pietà 
dall'Iraq dei dimenticati 
"nello spirito di Tiziano" 


UDINE 


a aZerocalcare, alias 
Michele Rech, per 
“No Sleep Till Shen- 
gal” (Bao  Publi- 
shing) la dicianno vesima edi- 


zione del Premio letterario in- 
ternazionale Tiziano Terzani, 
riconoscimento istituito e pro- 
mosso dall’associazione cultu- 
rale vicino/lontano di Udine 
insieme alla famiglia Terzani, 
nelnomedel giornalista e scrit- 
tore fiorentino. Lo ha annun- 
ciato la presidente di Giuria 
Angela Terzani Staude, mo- 
glie di Tiziano Terzani. “Zero- 
calcare — si legge nella motiva- 
zione—ci consegna unreporta- 
ge di irresistibile presa fin dal- 


la prima tavola, fin dal primo 
fumetto, che contiene già un 
universo di pensieri, una visio- 
ne originale del mondo e l’im- 
pegno di una coscienza che è 
impossibile mettere a tacere”. 
“ No Sleep Till Shengal” è il 
racconto delviaggio compiuto 
nella primavera del 2021 da 
Zerocalcare, insieme a una de- 
legazione italiana, nel nord 
dell'Iraq, a Shengal. Tra dolo- 
re, rabbia, paura, e sempre sot- 
to la guida del dubbio e dell’au- 


Zerocalcare, alias Michele Rech. Il 6 maggio la consegna del premio 


toironia, a cancellare ogni ri- 
schio di retorica, immagini e 
parole documentano le condi- 
zioni di vita e la lotta della co- 
munità irachena degli ezidi, 
un popolo sopravvissuto al ge- 
nocidio dell'Isis, protetto dalle 
milizie curde, con cui condivi- 
de il progetto politico di confe- 
deralismo democratico, che 
prevede uguaglianza di gene- 
re, giustizia sociale, conviven- 
za tra i popoli, rispetto per 
l’ambiente: “Tutta roba che ci 
serve pure a noi” scrive Zero- 
calcare, e aggiunge che quelli 
sono “i posti in cui bisogna sta- 
re... tra uomini e donne che 
stanno capovolgendo una so- 
cietà ingiusta e oppressiva ra- 
dicata da secoli”. Gli fa eco An- 
gela Terzani: «Esattamente co- 
me pensava Tiziano, che parti- 
va per imparare dagli altri, 
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Amelia Milo nel "Fantasma"'in luglio a Trieste 


Sarà il soprano italo americano Amelia 
Milo ( nella foto di Emma Lee) la prota- 
gonista femminile della nuova versione 
di The Phantomof the Opera di Andrew 
Lloyd Webber prodotta da Broadway 


Italia e in scena al Politeama Rossetti di 
Trieste dal 4 al 16 luglio. A riconoscere 
per primo l'eccezionale talento della gio- 
vane è stato Andrea Bocelli, che l'ha vo- 
luta al suo fianco in numerosi concerti. 


Milo interpreterà Christine Daaé accan- 
to alla star internazionale Ramin Karim- 
loo nel ruolo del Fantasma, misterioso 
uomo mascherato che vive nei labirinti 
sotterranei di un teatro d'Opera di Pari- 
gi. Amelia Milo: «Ho sempre sognato di 
interpretare Christine in The Phantom 


of the Opera da quando ero una bambi- 
na. Le magnifiche musiche di Andrew 
Lloyd Webber abbinate a questa storia 
appassionata hanno da sempre tocca- 
to la mia anima e catturato il mio cuore. 
Per informazioni e acquisto biglietti: 
www.phantomoftheoperamusical.it. 


Soldati nazisti sfilano per le vie di Trieste. Un saggio di Paolo 
Ferrari analizza le strategie di propaganda durante l'occupazione 


noncerto per distribuire consi- 
gli». “No Sleep Till Shengal” 
racconta una storia che la geo- 
politica ha rimosso dalla sua 
narrazione e di cui nessuno 
vuol sentir parlare. Zerocalca- 
re lo fa attraverso il segno es- 
senziale della sua matita, capa- 
ce di costruire personaggi indi- 
menticabili, icone del nostro 
tempo e maschere delle nostre 
nevrosi. Un segno capace di re- 
stituire atmosfere e situazioni 
di dolore assoluto, che esigo- 
no silenzio, pudore e rispetto. 
“Ed è per questa pietà senza re- 
torica--conclude la motivazio- 
ne-, che nonrinuncia aimmer- 
gersi nell’abisso di indicibili 
massacri, pur conservando lo 
stupore e l'innocenza dello 
sguardo; perla capacità di rag- 
giungere i giovani e imeno gio- 
vani con un linguaggio con- 


temporaneo” che la giuria ha 
deciso di conferire il Premio 
Letterario Internazionale Ti- 
ziano Terzani 2023 a “No 
Sleep Till Shengal”. Michele 
Rech riceverà il Premio Terza- 
ni sabato 6 
maggio al- 
eiieza 
: ra Teatro 
pe Nuovo Gio- 
vanni da 
Udine. Sa- 
rà il prota- 
gonista 
della sera- 
ta-evento 
che costi- 
tuisce da sempre il momento 
centrale del festival  vici- 
no/lontano, quest'anno in pro- 
gramma dal 3 al 7 maggio nel- 
lasua XIX edizione. 
«Questo premio — ha com- 


mentato il vincitore — significa 
davvero molto per me. Non lo 
dico per cerimonia. La figura 
di Tiziano tra la fine degli anni 
‘90 e l'inizio degli anni 2000 è 
stata uno dei pilastri della mia 
formazione "civica". Quando 
iniziavo a cercare una chiave 
per leggere il mondo e mi co- 
struivo un pantheon adole- 
scenziale che sapesse indicar- 
mi dei punti cardinali, Tiziano 
era uno dei miei riferimenti». 

Nella cinquina finalista del 
premio c'erano Cal Flyn per 
“Isole dell'abbandono. Vita 
nel paesaggio post-umano” 
(Blu Atlantide), Paolo Giorda- 
no per “Tasmania” (Einaudi), 
Pierre Sautreuil per “Le guerre 
perdute di Jurij Beljaev” (Ei- 
naudi), Mikhail Shishkin per 
“Russki Mir: guerra o pace?” 
(21lettere).— 


IL SAGGIO 


Marco Mondini a Gorizia: 
«La marcia su Roma? 
Ha diviso in due l'Italia» 


Domani lo storico presenta alla biblioteca del Seminario 
il suo ultimo libro sull'avvento del fascismo 


Lo storico Marco Mondini. Domani presenta a Gorizia "Roma 1922" (Il Mulino) 


L’INTERVISTA 


Alex Pessotto 


naltro libro dedica- 

to alla Marcia su 

Roma? Proprio co- 

sì. Ma se un esper- 
to quale Marco Mondini, pro- 
fessore di Storia contempora- 
nea all'università di Padova 
e conduttore televisivo per 
Rai Storia, l’ha dato alle stam- 
pe, un motivo ci sarà. Per sco- 
prirlo non resta allora che as- 
sistere alla presentazione di 
“Roma 1922. Il fascismo e 
la guerra mai finita” (il Mu- 
lino, pagg. 288, euro 22). 
l’appuntamento è domani, 


alle 18, a 
MARCO MONDUNI Gorizia, 
ROMA 1922... alla  bi- 


blioteca 
pubblica 
del Semi- 
nario Teo- 
logico 
Centrale 
(via del 
Semina- 
rio 7). 
l’organizzazione fa capo 
all'Istituto di Storia Sociale e 
Religiosa. Con l’autore, dialo- 
gherà Claudio Ferlan. 

Perché ha voluto concen- 
trarsisuuntema già abbon- 
dantemente approfondi- 
to? 

«Perché in Italia - risponde 
Mondini -, anche in anni re- 
centi, sono state pubblicate 
da parte degli storici, si pensi 
a Emilio Gentile, il maestro 
degli studi sul fascismo, otti- 
meanalisi, accurate ricostru- 
zioni. Eppure, è sempre man- 
cato qualcosa». 

Cosa? 

«Estato sottovalutato il pe- 
so della guerra. Al mio libro 


ho quindi voluto dare un sot- 
totitolo peculiare: “Il fasci- 
smo e la guerra mai finita”. 
Io, infatti, ritengo chela mar- 
cia su Roma non sia ciò che 
molti storici hanno inteso: 
non è un fenomeno che ri- 
guarda solo l’Italia, ma è un 
frutto avvelenato del primo 
conflitto mondiale, che rap- 
presenta un enorme cambia- 
mento antropologico in tut- 
ta Europa: viene combattuto 
mobilitando non soltanto i 
soldati, ma l’intera popola- 
zione. In sintesi, la Grande 
Guerra abitua gli europei al- 
la violenza: li convince che, 
in quel momento, essa non è 
solo necessaria, ma legitti- 
ma. Ecco, la marcia suRoma 
è stata possibile perché gli ita- 
liani hanno creduto che fos- 
se legittimo usare la forza 
perattuare i programmi poli- 
tici. Inoltre, la Grande Guer- 
raha diviso gli europei e spac- 
cato gli italiani in due grandi 
blocchi». 

Da chi sono formati que- 
sti blocchi? 

«Da quelli che sono convin- 
ti che la guerra è giusta e che 
reputano quanti sono contra- 
ri a questa idea, il secondo 
blocco di italiani, nemici da 
eliminare. E così che il primo 
conflitto mondiale ha creato 
il fenomeno che definiamo 
del “nemico interno”. Ed è 
questo un punto che gli stori- 
ciitaliani hanno sottovaluta- 
to». 

È possibile affermare 
che Mussolini, per la sua 
ascesa, non ha trovato 
un’opposizione adeguata? 

«Gli ultimi governi dell’Ita- 
lia liberale, quindi anche 
quello di Vittorio Emanuele 
Orlando, sono deboli. Orlan- 
do, in particolare, è il presi- 
dente della vittoria, ma non 


il leader più prestigioso del 
Paese. Dopo di lui, France- 
sco Saverio Nitti è un abile 
economista che non capisce 
nulla di psicologia e comuni- 
cazione di massa, a differen- 
za di Mussolini, e, fondamen- 
talmente, è un uomo spaven- 
tato. Giolitti, poi, è indubbia- 
mente autorevole, ma non 
capisce la natura intrinseca- 
mente violenta dell’estrema 
destra. Insomma, sono lea- 
derincapaci di comprendere 
la modernità. Al punto chela 
salita al potere dei fascisti 
nonrappresenta una conqui- 
sta, ma un regalo. E il potere 
è stato loro regalato per vi- 
gliaccheria. I leader, anziché 
andare allo scontro aperto 
contro l'illegalità squadrista, 
che semina bombe a mano e 
fucilate in giro per il Paese, 
tentano di trovare una me- 
diazione. Del resto, anche 
l'atteggiamento del re è vi- 
gliacco. E la salita al potere 
del fascismo, intesa come ce- 
dimento alla paura, è il filo 
rosso del mio libro. Sì, so be- 
ne che altri miei colleghi so- 
stengono che la violenza 
squadrista è stata determi- 
nante per la presa del potere 
di Mussolini, ma io ho un’opi- 
nione differente». 

Quale? 

«Gli squadristi, che ho ana- 
lizzato sotto un profilo milita- 
re, erano bravi a uccidere gli 
avversari politici, ma da soli 
non avrebbero saputo con- 
quistare nulla. Se avessero in- 
contrato una resistenza se- 
ria, non parlo di un esercito, 
maera sufficiente una dozzi- 
na di carabinieri, sarebbero 
scappati. Non erano solo mi- 
litarmente inadeguati: era- 
no dei grandi vigliacchi, pro- 
prio come i leader politici». 
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APPUNTAMENTI 


Alle 16.45 
Il ducufilm su Saba 
di Giampaolo Penco 


Oggi, alle 16.45, alla Bibliote- 
ca statale Stelio Crise, per i 
Giovedì Minervali sarà ospi- 
te Giampaolo Penco (Videoe- 
st) che presenterà il docu- 
mentario dalui scritto e diret- 
to dedicato a “Umberto Sa- 
ba.Le fratture della vita, l'uni- 
tà della poesia”. Il film che 
presenta Giampaolo Penco, 
attraverso i testimoni di 0g- 
gi, le sue lettere e le sue poe- 
sie, ricostruisce il rapporto 
controverso tra Saba e la sua 
città. Ingresso libero. 


Alle 18 
Essere 
femminista 


Oggi, alle 18, alla Libreria Lo- 
vat (viale XX Settembre 20), 
Rosangela Pesenti presenta 
“Come sono diventata fem- 
minista” (Manni Editore). In- 
contro a cura dell'Associazio- 
ne culturale Tina Modotti. 
Dialoga conl'autrice Adriana 
Giacchetti e Francesca Var- 
sor. Ingresso libero. 


Alle 13 
Roberto Dipiazza 
al Rotary Club Trieste 


I soci del Rotary Club Trieste 
si riuniscono oggi alle 13 allo 
StarHotel Savoia Excelsior. 
Ospite il sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza che terrà 
una conferenza dal titolo “Es- 
sere Sindaco a Trieste”. 


Alle 17.30 
La comunicazione 
televisiva 


Oggi, alle 17.30, alll'Universi- 
tà della Terza Età (via Corti 
1/1). Umberto Bosazzi terrà 
un intervento dal titolo "Esi- 


ste ancora una buona comu- 
nicazione televisiva?". In- 
gressolibero. 


Alle 17 
"Inesilio" 
Visita guidata 


Oggi, alle 17.30, al Civico 
Museo della Civiltà Istriana, 
fiumana, dalmata (via Tori- 
no 8), si terrà una visita gui- 
data alla mostra “Inesilio. At- 
mosfere e propagande... di- 
verse” a cura del direttore 
dell’Irci, Piero Delbello. La 
mostra, che terminerà dome- 
nica 30 aprile, è visitabile 
ogni giorno, sabato e domeni- 
ca compresi, dalle 10.30 alle 
12.30 e dalle 16.30 alle 
18.30.L’ingressoè libero. 


Tempolibero 
Il Bosco Igouza 
sul sentiero Ressel 


Per il progetto “Quanto vale 
un petalo?”, permeglio cono- 
scere la biodiversità dell’am- 
biente, la cooperativa Curio- 
sidinatura organizza delle vi- 
site guidate in Carso, conatti- 
vità sperimentali adatte a tut- 
tele età. Sabato 15 aprile, dal- 
le 9.30 alle 12, viene propo- 
sta una passeggiata a Baso- 
vizza, nel Bosco Igouza e sul 
Sentiero Ressel, per identifi- 
care le specie arboree più co- 
muni del Carso, utilizzando 
le guide interattive “Drya- 
des” dell’Università di Trie- 
ste. Ritrovo sabato alle 9.10 
nel piazzale-parcheggio all’i- 
nizio del Sentiero Ressel, a 
Basovizza (raggiungibile 
con il bus 51 da Trieste). Co- 
sto: euro 5; gratis i minori di 
6 anni. Erichiestala prenota- 
zione a curiosidinatu- 
ra@gmail.com o al cell. 
340.5569374. Altre informa- 
zioni sul sito www.curiosidi- 
natura.it. 


Omaggio a Castelnuovo Tedesco 


Oggi, alle 20.30,nella Sala Luttazzi del Magazzino 26, si terrà il 
concerto di apertura dell'International Guitar Festival "Omag- 
gio a Castelnuovo Tedesco". Protagonisti l'O+rchestra di fiati 
"6. Verdi" e i chitarristi solisti Pierluigi Corona, Laurentiu Stoi- 


Lafilosofastatunitense Donna Haraway 


TRIESTI - DOMANI 


Robotics all’Ariston 
coni “Mondi multipli” 
di Donna Haraway 


TRIESTE 


Omaggio a Donna Haraway, 
teorica del cyberfemmini- 
smo e filosofa, venerdì 14 
aprile, al Cinema Ariston, in 
“Mondi multipli’, dalle 
16.30 alle 22, perla IVedizio- 
ne di Robotics, Festival di ar- 
te, robotica e altre tecnologie 
organizzato dal Gruppo 78, 
acuradi Maria Campitelli. 

L’appuntamento sulla Na- 
turabio-roboticaè realizzato 
con AntrePeaux di Bourges, 
Alliance Francaise di Trieste, 
La Cappella Underground, 
Casa dell'Arte, Casa del Cine- 
ma e konSPlatforma. Autrice 
di “Manifesto Cyborg” e di 
“Chthulucene: sopravvivere 
su un pianeta infetto”, Hara- 
way propone con un linguag- 
gio fantascientifico il supera- 
mento del dualismo in tutte 
le sue forme e l'avvento di 
un'era da lei battezzata ch- 
thulucene quale uscita salvi- 
fica dal catastrofico antropo- 
cene, grazie a nuovi modelli 
culturali e parentali. 

La rassegna curata da Pao- 
la Pisani, mutua il suo titolo 
dal pensiero del ricercatore e 
teorico dell'arte Don Foresta 
eoffre l'occasione di conosce- 
re una visione allargata defi- 
nita “queer” e la sua prospet- 
tiva di cambiare la società in- 
vertendo i paradigmi e smon- 
tando gerarchie di potere. 
Aprirà l'evento il documenta- 


way. Story Telling for ear- 
thly survival” a cui seguirà 
un intervento di Sergia Ada- 
mo, docente universitaria e 
vicepresidente dell'Alliance 
Francaise. 

Alle 19, in “Bureau des fic- 
tions spatiales” di David Le- 
grand in cui l'avatar di Hara- 
way e quelli di altre figure tra 
filosofia, psicoanalisi, scien- 
za e arte, discutono sull’evo- 
luzione creativa degli esseri 
viventi non solo umani e sul- 
la futura alleanza inter-spe- 
ciale. 

Alle 20, dopo un breve rin- 
fresco, il video arte “I'm h” di 
Paola Pisani su musica di 
Ivan Penov, dialogo serrato 
tra Uranio e Gaia. Infine, pre- 
sentato da Marcela Serli, in 
prima visione italiana, “Eco- 
sex. A user's manual” di Isa- 
belle Carlier, girato tra Fran- 
cia e Stati Uniti, film queer 
ecofemminista, sul cambia- 
mento di paradigma da "Ter- 
ra come madre" a "Terra co- 
me amante", con Annie 
Sprinkle e Elizabeth Ste- 
phens, artiste e sessuologhe, 
la prima ex pornostar e per- 
no del movimento Sex Posi- 
tivelaseconda, attivista e do- 
cente, interessata a interse- 
zioni tra sessuologia e ecolo- 
gia. Film in lingua originale, 
consottotitoliinitaliano a cu- 
radall'Alliance Francaise. 

Biglietto unico pertutto l’e- 
vento 3 euro. — 
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TEATRO 


“Come tumi vuol” 
Al Rossetti ritorna 
il cupo dramma 

di Luigi Pirandello 


Da stasera e fino a domenica lo spettacolo 
con Lucia Lavia e la regia di Luca De Fusco 


Annalisa Perini / TRIESTE 


Ruota attorno a una sto- 
ria affascinante, aspra e 
misteriosa, e al personag- 
gio de “L’Ignota”, a parti- 
re dalla quale si stratifica- 
noitemi pirandelliani del- 
la maschera, delle verità 
multiple e dell’ipocrisia, 
“Come tu mi vuoi”, al Poli- 
teama Rossetti da oggi a 
sabato alle 20.30 e dome- 
nicaalle 16, ospite della 
stagione del Teatro Stabi- 
leregionale. 

Con la regia di Luca De 
Fusco è l’attrice Lucia La- 
via a interpretare il ruolo 


ce, Marta Abba, alla fine 
degli anni Venti, in questo 
capolavoro della sua matu- 
rità. 

La protagonista, enig- 
matica artista di cabaret a 
Berlino, è l'amante di Sal- 
ter, scrittore divorziato. 
Anche la figlia di lui è at- 
tratta dalla donna. Dall’Ita- 
lia la raggiunge un uomo 
strano e riconosce in lei 
una donna scomparsa dal 
Veneto dopo una violenza 
durante la guerra. Il mari- 
to da un decennio non si 
dà pace di averla perduta, 
mentre gli altri parenti la 
credono morta. 


ca, Ivan Semenzato e Kutsi Gulsever. Biglietti alla Sala Luttazzi. rio del regista belga Fabrizio AP. che Luigi Pirandello dedi- Attratta dall’idea di in- 
Terranova “Donna Hara- TARE cò alla sua musa ispiratri-  carnare una personalità 
{zz 
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LA FIGLIA D'ARTE 
I GENITORI SONO GABRIELE LAVIA 
E MONICA GUERRITORE 


limpida e di liberarsi dalle 
trasgressioni della grande 
città, l’Ignota entra nella 
nuova vita e convince tut- 
ti, come se fosse “un corpo 
senza nome in attesa che 
qualcuno se lo prenda”. Si 
rifiuta però di proseguire 
quando sospetta che, die- 
tro alla ricerca della mo- 
glie scomparsa, non vi sia 
un amore sincero, ma l’in- 
teresse perun’eredità. 

Su questo testo poco rap- 
presentato di Pirandello il 
regista Luca De Fusco com- 
pone uno spettacolo multi- 
mediale, di parola, danza, 
musica e proiezioni, con 
un cast di dieci attori. Lu- 
cia Lavia, che ha seguito le 
orme dei genitori, Gabrie- 
le Lavia e Monica Guerrito- 
re, è una delle stelle na- 
scenti del panorama atto- 
riale. «L'Ignota - racconta 
l’attrice - è una donna che 
ha molto sofferto, ma che, 
nei suoi misteri non svela- 
ti, rivela una forza straor- 
dinaria. Di lei Pirandello 
stesso non scioglie mai la 
reale identità, se sia Elma, 
la ballerina, o veramente 
Cia, la moglie ritrovata. Si 
sa che ha creduto di sce- 
gliere la via dell'amore e 
furiosamente si ribella ad 
altre ragioni». 

«E mi affascina molto - 
sottolinea l'interprete - an- 


che il rapporto tra il perso- 
naggio di lei e quello che è 
l’attore in sé. Lei dice: “Io 
sono un corpo vuoto, non 
so più nulla, riempitemi 
voi”, come l'identità 
dell’attore, che si riempie 
dei personaggi che inter- 
preta». 

«La mente dell’Ignota — 
spiega ilregista De Fusco — 
è certamente una “stanza 
piena di gente” e al con- 
tempo L'Ignota è un’ani- 
male di palcoscenico che 
solo nella danza trova 
espressione di sé. Altro ele- 
mento sicuro è che viveim- 
mersa nel vino e distingue 
poco i confinitra realtà, so- 
gno, immaginazione e ri- 
cordi». 

Assiemea a Gianni Gar- 
rera, De Fusco ha riscritto 
il primo atto di “Come tu 
mi vuoi” immergendolo 
nelle ombre della danza e 
nei fumi dell’alcol, e ha di- 
stribuito tutta la pièce di 
ombre proiettate. 

Biglietti acquistabili al 
Politeama Rossetti, negli 
altri punti vendita e circui- 
ti dello Stabile o tramite il 
sitowww.ilrossetti.it. 

Domanialle 18 alla Sala 
Bartoli, a ingresso è libe- 
ro, si terrà l’incontro di ap- 
profondimento sullo spet- 
tacolo “Come tu mi vuoi”, 
condotto da Paolo Quaz- 
zolo in collaborazione con 
il Circolo della Cultura e 
delle Arti di Trieste. — 
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IL LIBRO 


“Care parole” 
Erica Mastrociani 
racconta la Puglia 
arrivata a ITieste 


Domani la presentazione al San Marco 


del libro sulla saga familiare dell’autrice 


Luca G. Manenti /TRIESTE 


Domani, alle 18, verrà pre- 
sentato al Caffè San Marco 
l'ultimo romanzo di Erica 
Mastrociani, “Care parole” 
(Scatole parlanti, 2023, 
115 pagine, 15 euro). Il li- 
brosegueitragitti esistenzia- 
li dei parenti dell'autrice, che 
nel primo Novecento si tra- 
sferiscono a Trieste dalla Pu- 
glia e dalla Toscana. La città 
di san Giusto fa da sfondo 
agli incontri, alle speranze e 
agli amori di giovani immi- 
grati che qui mettono radici. 
Attingendo missive e fram- 
menti testuali dal proprio ar- 
chivio famigliare, Mastrocia- 
ni si fa spes- 
| so da parte 
e lascia la 
parola ai 
personaggi 
del raccon- 
to, che co- 
municano 
in prima per- 
sona. Ada, 
originaria di Lucca, trascorre 
il tempo passeggiando per 
strade e rionicittadini. 
All'Acquedotto incontra 
Carlo, proveniente da Puti- 
gnano, si innamorano e nel 
1930 hanno il figlio Nené, il 
padre dell'autrice. A otto an- 
ni Nené assiste al discorso 
del duce in piazza Unità. Il 
centro è gremito, la calca sof- 
focante. “Eccolo! Eccolo! Xe 
lui”. Benito Mussolini procla- 
ma le leggi razziali. La folla 
applaude e i gagliardetti svo- 
lazzano, maiconcetti annun- 
ciati al microfono sfuggono 
alla comprensione del bambi- 
no, che vuole tornare a gioca- 
re. E questo un esempio di co- 
me Mastrociani sappia intrec- 
ciare le minute vicende dei 
singoli alla storia conla S ma- 
iuscola. Al ramo materno ap- 
partiene Concetta di Trani, 


2 a 


mem PAROLE 
i 


Erica Mastrociani 


che va in sposa a Gino, schivo 
e con la sigaretta sempre in 
bocca. La figlia Dorina, futu- 
ra madre di Erica, nasce “in 
Cittavecia” nel 1935, all'in- 
terno di una comunità forma- 
tada pugliesi, quasi un picco- 
lomondoasé stante. Concet- 
ta, Gino, Carlo, Ada, Nené e 
Dorina si scambiano lettere 
piene di nomi, oggetti ed 
esperienze quotidiane, con- 
dividendo le difficoltà che 
tutti vivono durante il fasci- 
smo, il secondo conflitto 
mondiale e, in un quadro via 
via meno ostico dal punto di 
vista dell'approvvigionamen- 
to alimentare, nella delicata 
fase politica che arriva fino al 
1954. Ne esce il ritratto di 
più generazioni, restituito 
con un linguaggio verace, 
che mischia vernacolo loca- 
le, italiano e dialetto del sud. 
Mentre gli uomini sono al 
fronte, oppure, finita la guer- 
ra, lavorano sulle navi, le 
donne stanno a casa e cresco- 
no i figli. Affettuose e voliti- 
ve, sono loro il baricentro del- 
la famiglia. La pugliese Con- 
cetta, diventata nonna, tiene 
in braccio la nipotina ed 
esclama “bela la mia picia!”. 
Dopo tanti anni, è diventata 
triestina. I suoi discendenti 
ora abitano il luogo che l'ha 
accolta, a ricordarci «che la 
Terra non appartiene alle na- 
zioni, ma all'umanità».— 
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MUSICA 


Suoni e voci 

tra Rinascimento 
e Barocco 

a San Giovanni 


Orchestra Triestina eIuvenes Harmoniae 
in concerto domani sera per Paschalia 


L'Orchestra Barocca Triestina e ilgruppo luvenes Harmoniae 


TRIESTE 


“Surrexit Dominus vere - 
narrazione musicale. Suoni 
evocitra Rinascimento e Ba- 
rocco»: questo il titolo del 
concerto che l'Orchestra Ba- 
rocca Triestina e il gruppo 
vocale giovanile Iuvenes 
Harmoniae propongono do- 
mani a Trieste alle 20.30 
nella chiesa parrocchiale di 
San Giovanni decollato in 
piazzale Gioberti. Il concer- 
to è inserito nel cartellone 
della 13.a rassegna regiona- 
le Paschalia organizzata da 
Usci (Unione società corali 
delFriuli Venezia Giulia). 

La prima parte del concer- 
to prevede una serie di bra- 
nia cappella di Jacobus Gal- 
lus, Giovanni Pierluigi da 
Palestrina, Andrea Gabrieli 
e Claudio Monteverdi. Il 
gruppo giovanile “Tuvenes 
Harmoniae” è una delle 
realtà più dinamiche della 
nostra regione, riunisce 
unaventina di coristi di qua- 
lità provenienti da tutto il 
Friuli e dalla provincia di 
Gorizia ed è diretto da Eleo- 
nora Petri e Tommaso Za- 
nello. 

La seconda parte vede l’e- 
sibizione dell'Orchestra Ba- 


rocca Triestina, che propor- 
rà lo struggente Secondo 
Cocerto di Charles Avison e 
trebranidi Antonio Vivaldi: 
la brillante Sinfonia in Do 
maggiore per archi e basso 
continuo, la visionaria Sin- 
fonia in si minore “Al santo 
sepolcro” e il Concerto III in 
Sol maggiore “con violino 
solo obligato”. 

A conclusione del pro- 
gramma le due compagini 
si uniranno per il Dixit Do- 
minus di Johann Adolf Has- 
se, Haec Dies del composito- 
re barocco ceco Jan Dismas 
Zelenka e Jesu Salvator no- 
ster di Bartolomeo Cor- 
dans, maestro di cappella 
del Duomo di Udine, uno 
dei compositori più impor- 
tanti nell’ambito della musi- 
ca sacra settecentesca del 
Friuli e tuttora considerato 
una delle personalità a livel- 
lo europeo, nonostante la 
maggiorparte delle sue ope- 
resia ancora manoscritta. 

Il concerto conclude un 
progetto a livello regionale 
con concerti che sono stati 
già proposti in marzo pres- 
soil Duomodi Codroipoein 
aprile presso la chiesa di 
San Gottardo a Mariano del 
Friuli. — 


TRIESTE - DOMANI 


“Non è mai troppo tardi” 
in scena al Teatro Sloveno 


TRIESTE 


Dopo le festività pasquali il 
Teatro Stabile Sloveno vuole 
proseguire con il sorriso gra- 
zie all'ospitalità in data unica 
dello spettacolo SiTi Teater 
Btc “Non è mai troppo tardi”, 
che andràin scena domanial- 
le 20 al Ridotto del Tss. La 
brillante commedia parla di 
una donna che dopo anni pas- 
sati ad occuparsi di casa e fa- 
miglia e a sostenere la carrie- 
ra del marito decide che è arri- 
vato il momento per un cam- 


biamento radicale. Inseguen- 
do il suo sogno di sempre, ov- 
vero essere una hair stylist, 
apre una propria attività, ma 
illavoro acontatto con una se- 
rie di clienti piuttosto bizzar- 
risi rivela più difficile del pre- 
visto. Il testo è stato scritto da 
Jera Ivanc (che per il Tss ha 
firmatolo spettacolo La fatto- 
ria degli uccelli) e dal noto co- 
mico sloveno Zan Papit (che 
il pubblico ha conosciuto co- 
me coprotagonista della com- 
media Tss Baruffe coroni- 
che). Laregia è firmata da Lu- 


ka Marcen e la protagonista 
dello spettacolo è la spumeg- 
giante attrice comica Mojca 
Fatur. Lo spettacolo rientra 
nel programma in abbona- 
mento Monologhi e sostitui- 


sce l'annunciato spettacolo 
Eternamente single, annulla- 
to dallo Spas teater. Come di 
consueto, la commedia sarà 
corredata da sovratitoliinita- 
liano. — 
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V.le Raffaello Sanzio, 2 Trieste 040 567211 


CALCIO SERIE C 


Malomo: «Siamo carichi 
Scaviamo dentro di noi 
per dare qualcosa in più 
alla Triestina e ai tifosi» 


Il guerriero della difesa presenta la sfida infuocata 
di domenica al Rocco contro il Sangiuliano di Gautieri 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Alessandro Malomo è il guer- 
riero di mille battaglie, molte 
delle quali combattute in ma- 
glia alabardata: il giocatore 
ideale per presentare il fonda- 
mentale scontro diretto di do- 
menica fra Triestina e Sangiu- 
liano che si annuncia infuoca- 
to. 

Malomo, siamo arrivati al 
momento cruciale della vit- 
toria a tutti i costi: come lo 
state vivendo? 

La partita con la Feralpi ci 
ha lasciato l'amaro in bocca, 
male partite in cui dovevamo 
far meglio erano altre. A que- 
sta ci arriviamo sicuramente 
carichi: quando noi nuovi sia- 
mo arrivati eravamo a -4 dal 
Piacenza, poi siamo stati an- 
che a +4, insomma il cammi- 
no da febbraio in poi è positi- 
vo, ma siamo consapevoli che 
tutta la fatica fatta finora deve 
per forza trovare ora un riscon- 
tro positivo. 

Sucosalavorate perrealiz- 
zarlo? 

AI di là della tattica, sappia- 
mo che alla fine si racchiude 
tutto in queste due partite, un 
anno di lavoro per chi c’era 
dall’inizio e cinque mesi per 
chi è arrivato dopo: ognuno 
deve scavare dentro se stesso 
edare qualcosa di più. 

Rispetto a un paio di setti- 
mane fa, è subentrata un po’ 
d’ansia o siete sempre con- 
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Alessandro Malomo in azione Lasorte 


vinti dei vostri mezzi? 
Secondo me, se avessimo 
fatto ilcammino recente a me- 
tà campionato, sarebbe appar- 
so molto più positivo di quan- 
to non sembri ora: è stato un 
cammino importante fino a 
quattro partite fa, poi sono ar- 
rivati tre pareggi in cui merita- 
vamo qualcosa di più e una 
sconfitta. Ma è normale che 
ora qualsiasi pareggio o scon- 
fitta pesa tantissimo nella si- 


tuazione in cui siamo. Credo 
però sia più importante pensa- 
re a quanto possiamo fare ri- 
spetto a cosa succede se non 
vinciamo. Magari domenica 
potremmo anche uscirne con 
una situazione migliore 
dell’attuale. 

Proprio negli scontri diret- 
ti contro Mantova e Piacen- 
za non si è vista la miglior 
Triestina. Come mai? 

Per assurdo abbiamo fatto 


meglio con squadre come il Vi- 
cenza che arrivano a viso aper- 
to. Col Mantova abbiamo pro- 
prio sbagliato tipo di partita e 
puòcapitare nell’arco diun’an- 
nata, se succedeva a ottobre si 
archiviava come una partitac- 
cia e finiva là. Il problema è 
che ora ogni passo falso è un 
macigno incredibile. Con il 
Piacenza c’era forse più paura 
di perdere che il pensiero di 
vincere, ma non so se è stato 
questo, sono partite delicate. 

Negli ultimi tempi farvi 
golè molto difficile, ma ci so- 
no tante difficoltà in avanti: 
non è un handicap pesante 
in partite da vincere come 
questa e, si spera, quelle dei 
play-out? 

Inumeri dicono che in fase 
realizzativa siamo un po’ ca- 
renti, ma ci lavoriamo: secon- 
do me abbiamo giocatori for- 
ti e importanti davanti, non 
so se è un problema psicologi- 
co. Ma vedo come si allena- 
no e credo che non sarà un 
problema. Pensiamo dietro a 
tenere la partita con zero gol 
presi, gli altri davanti qualco- 
sa faranno. 


«C'è compattezza 
difensiva, in attacco 
abbiamo qualità 
occorre cinismo» 


Il primo non prenderle è 
sempre una buona base? 

Innanzitutto la compattez- 
za difensiva non è solo merito 
dei difensori, ma anche degli 
attaccanti che a Salò hanno 
fatto un grande lavoro. Conce- 
dere il meno possibile è fonda- 
mentale, poi gli altri qualcosa 
tilasciano, dobbiamo essere ci- 
nici e concretizzare anche la 
mezza occasione perché le 
qualità le abbiamo. 

Cosasi sente di dire ai tifo- 
si? 

Gli appelli in questo mo- 
mento lasciano il tempo che 
trovano, ovvio che più tifosi ci 
saranno e meglio è, abbiamo 
visto che carica sanno dare. 
Posso solo assicurare che noi 
ce la metteremo tutta e dare- 
mo il massimo, e la città ri- 
sponderà presente. Itifosi han- 
no già fatto tanto, ora tocca a 
noi, bisogna tirare fuori gli at- 
tributi e pensare avincere. — 


LE INIZIATIVE 


Sconto speciale sui biglietti 
In Tribuna Colaussi pagando 
un terzo rispetto al solito 


Miffili [RE=0CPa]3+9P =*SP] sunt | 


Tifo al Rocco contro il Piacenza Lasorte 


TRIESTE 


In occasione della cruciale 
sfida di domenica con il San- 
giuliano (inizio 14.30), la so- 
cietà alabardata ha deciso 
per uno sconto speciale sui 
biglietti diingresso, inmodo 
da favorire un’affluenza più 
massiccia e ancora più tifosi 
asostenere l'Unione. 

PREZZI I prezzi dei vari 
settori sono praticamente di- 
mezzati, anzi in Colaussi co- 
steranno addirittura un ter- 
zorispetto al solito. In Tribu- 
naPasinati il ticketintero co- 
sta 10euro (invece di18)eil 
biglietto Cortesia 3 euro; in 
Tribuna Colaussi l’intero è a 
soli 5 euro (invece di 15) e il 
Cortesia 2 euro; e anche in 
Curva Furlan intero a 5 euro 
(invece di 12) e cortesia a 2. 
Entrata omaggio invece per 
ibambini da 0 a 2 anni. Il bi- 
glietto cortesia riguarda i 
bambini dai 3 ai 12 anni com- 
piuti e i portatori di handi- 
cap con invalidità certificata 
superiore al 75%. 

VENDITA Queste le moda- 
lità di vendita dei biglietti: 
in sede societaria oggi e do- 
mani con orario 9.30-12.30 
e 14.30-18.30, poi sabato 
9.30-12,30; al Centro Coor- 
dinamento Triestina Club 
oggi e domani 9-12 e 16-19, 
poi sabato dalle 9 alle 12 e 
domenica dalle 9 alle 11; al 
Triestina Fan Club Bar Ca- 


priccio in via Bramante oggi 
e domani 9-13.30 e 
17-19.30, poi sabato 9-13; 
al Ticket Point di Corso Ita- 
lia fino a sabato 8.30-12.30 
e 15.30-19. I ticket saranno 
in vendita anche alla bigliet- 
teria fuori lo stadio domeni- 
caapartire dalle 12.30 oppu- 
re online sul circuito di ven- 
dita DIY Ticket o attraverso 
il call center 060406. Al di 
fuori di questi orari, per pre- 
notazioni e assistenza è di- 
sponibile anche il numero 
Whatsapp 060406 o la mail 
assistenza@diytic- 
ket.cloud. 

MAGLIE La Triestina ha 
ideato però anche un’altra 
promozione speciale in vi- 
sta della partita di domeni- 
ca contro il Sangiuliano Ci- 
ty, al fine di creare una cor- 
nice tutta rossoalabardata. 
Questa settimana infatti gli 
abbonati che presenteran- 
nola tessera di abbonamen- 
to nella sede societaria 
avranno la possibilità di ac- 
quistare la maglia ufficiale 
della squadra a soli 15 euro 
invece della tariffa solita di 
50 euro. Ma non solo, an- 
che i non abbonati che vor- 
ranno acquistare il biglietto 
della partita in sede avran- 
nola possibilità di acquista- 
relamaglia ufficiale a 15 eu- 
ro, ovviamente fino ad esau- 
rimento scorte. — 

AR. 


Serie C femminile 


Le alabardate con il Portogruaro 
inseguono un successo-salvezza 


Guido Roberti /TRIESTE 


Archiviati i giorni di pausa 
con il campionato di serie C 
fermo una settimana, la 
Triestina femminile si con- 
centra sulla prossima parti- 
ta, in programma domeni- 
ca con inizio alle 15.30 allo 
stadio “Cosulich” di Monfal- 
cone. 

Non sarà una partita ba- 
nale, con sette partite anco- 


rada giocare e quattro risul- 
tati utili consecutivi alle 
spalle, il tecnico Fabrizio 
Melissano e le sue ragazze 
sono pienamente consape- 
voli della valenza della pros- 
sima sfida. Avversario sarà 
il Portogruaro, ufficialmen- 
te distanziato di tre lun- 
ghezze a seguito del respin- 
gimento del ricorso inoltra- 
to per la doppia sconfitta a 
tavolino rimediata per il pa- 


sticcio commesso nella ga- 
ra contro la Sambenedette- 
se. 

All’andata lo scontro di- 
retto in Veneto premiò la 
Triestina, capace di imporsi 
2-1, ragion per cui un risul- 
tato positivo terrebbe a de- 
bita distanza di sicurezza le 
avversarie. 

L'occasione è ghiotta, 
una vittoria metterebbe ad- 
dirittura tre partite di di- 


stanza tra l'Unione e il Por- 
togruaro nella corsa all’un- 
dicesimo posto, posizione 
che condanna ai play-out 
salvezza, ameno che non vi 
sia un distacco di otto o più 
punti sulla quattordicesi- 
maclassificata, piazzamen- 
to occupato attualmente 
dall'Orvieto (a braccetto 
con il Rinascita Doccia) a 
quota 10. Un +14 che se ve- 
nisse incrementato con un 
successo domenica avreb- 
be il sapore di una doppia 
ipoteca alla salvezza. 
Naturalmente non sarà 
semplice, benché squadra 
ben nota alle giuliane, Por- 
togruaro ha alcune buone 
individualità ed i preceden- 
ticonlasquadra alabardata 
sono sempre stati piuttosto 
equilibrati. I giorni che ri- 


Ilsorriso dell'alabardata 
Jessica Nemaz 


mangono alla gara serviran- 
no principalmente a curare 
l'aspetto psicologico, il più 
arduo da trattare di fronte a 
partite in cui la posta in pa- 
lio è sportivamente elevata. 
Se la Triestina giocherà con 
la determinazione delle ulti- 
me partite, la sfida sarà am- 
piamente alla portata. 

La classifica aggiornata: 
Bologna 64 punti; Merano 
62; Lumezzane 51; Vicenza 
46; Venezia CF 45; Riccio- 
ne e Jesina 37; Padova 34; 
Venezia Calcio 29; Villorba 
27; Triestina 24; * Porto- 
gruaro 21; Centro Storico 
Lebowski 18; Orvieto e Ri- 
nascita Doccia 10; *Sambe- 
nedettese 3. (* Portogruaro 
e Sambenedettese penaliz- 
zate di 1 punto). — 
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Basket Serie A 


Corsa salvezza per sei squadre 


Trieste si prepara al match interno con Varese. Scandalo a Scafati: per Brindisi dopo ildanno a beffa 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


Cinque giornate ancora da di- 
sputare, duecento minuti alla 


miccia, le dichiarazioni di coa- 
ch Vitucci al termine della sfi- 
da persa da Brindisi sul cam- 
po della Givova. Sotto accusa 


LA CORSA SALVEZZA 


provvedimenti disciplinari 
anche alla luce di quanto suc- 
cesso la scorsa settimana a 
Trieste dopo il match contro 
la Virtus Bologna. Lascia sen- 
za parole quanto deciso dal 
giudice sportivo, che ha puni- 
to Scafati con un ammenda 
da 2mila euro per "offese e mi- 
nacce collettive e frequenti 
nei confronti di tesserati av- 
versari". Nessuna traccia 
dell'invasione di campo a fine 
gara, decisione che cozza con 
il buon senso e soprattutto 


finediuna stagione che nonfi- la decisione della terna arbi- IR MAIESBOLO e partite Intsslerta conferma come in questo 
nisce di regalare sorprese. La trale sul fischio che ha deciso SQUADRE campionato si usino pesi e mi- 
lotta salvezza si accende do- la partita: lo sfondamento di GIORNATA || GIORNATA || GIORNATA || GIORNATA || GIORNATA sure differenti a seconda del- 
po un ultimo turno che ha ac-  Bowmansu Stone che ha can- eni le situazioni. Se massima se- 
corciatolaclassificaecambia- cellato il canestro del sorpas- XA verità deve essere (come è 
to ancora una volta gli equili- so pugliese e regalato la vitto- TRIESTE | \y Varese SASSARI PESARO Verona BRINDISI successo a Trieste con la squa- 
bridiunacorsaaseinellaqua- ria ai campani. «L'ultimo fi- È lifica dell'Allianz Dome per 
leTriestee Trevisomantengo- schio non esiste al mondo, e un turno), massima severità 
no un esiguo ma prezioso sembra già deciso, non è mai sia pertutti e su qualsiasi cam- 
margine divantaggio nei con- fallo disfondamento-le paro- TREVISO R.EMILIA | Pesaro MILANO Bologna VENEZIA po. A proposito, a Vitucci so- 
fronti delle inseguitrici. le di Vitucci - Può essere una no state inflitte 3mila euro di 
Calendario non semplice "no call" o fallo del difenso- e ie ninni ARIANNA (intonata multa...La Procura federale 
per nessuna delle squadre re».E,inrelazione a un finale ha aperto un’inchiesta. 
coinvolte ma, lo ha dimostra- di gara nel quale, inevitabil- SCAFATI | PESARO Bologna VERONA VARESE Brescia LA SFIDA CONTRO VARE- 
to Napoli passando alla Sega- mente, si sono alzati itoni, ha SE Archiviata la sconfitta di 
fredo Arena contro la Virtus, aggiunto: «Tutta quella gente i MI Trento, coach Legovich pre- 
in questo momento del cam- in campo e dentro gli spoglia- o p para il match di domenica 
pionato non esistono risultati toinonsipuò vedere, mettere R. EMILIA ;} Treviso TORTONA | Brescia SASSARI Trento contro la Openjobmetis. L'o- 
scontati. E proprio il cammi- le mani addosso ai giocatori Lji biettivo recuperare la rosa al 
no balbettante delle prime in una partita di pallacane- rr eee e completo perandare a caccia 
della classe (sei sconfitte per  strononpuò accadere. Dispia- di un successo fondamentale 
Bologna e sette per Milano a ce per l'ambiente di Scafati NAPOLI Venezia MILANO Tortona Pesaro VERONA per il futuro biancorosso. 
questo punto delcampionato maèinaccettabile». Continua la prevendita, con 
sono un'enormità), condizio- PROVVEDIMENTI Viste le | e | || la biglietteria di via Miani di- 
na inevitabilmente gli equili- dichiarazioni di Vitucci e, so- sponibile fino a sabato con 
briincoda. prattutto, leimmagini rimbal- VERONA Milano TRENTO Scafati TRIESTE Napoli orario continuato dalle 10 al- 
POLEMICHE A SCAFATI zate al termine della partita le 19. Tagliandi acquistabili 
Veleno e polemiche dopol'ul- tra Givova e Happycasa, si PRESTA anche on line sul circuito Vi- 


timo turno, ad accendere la 


aspettavano con curiosità i 


vaticket. — 
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Uno spot 


firmato 


Milan 


Champions, primo turno favorevole ai padroni di casa, martedì il ritorno a Napoli 
I rossoneri battono i primi in classifica, in 10 per il rosso ad Anguissa: decide Bennacer 


MILAN (4-2-3-1): Maignan; Calabria, 
Kjaer, Tomori, Hernandez; Tonali, Krunic; 
Diaz 7 (35'st Rebic), Bennacer (22'st 
Saelemaekers), Leao; Giroud. Allenato- 
re: Pioli. 


NAPOLI (4-3-3): Meret; Di Lorenzo, 
Rrahmani, Kim, Mario Rui (36'st Olive- 
ra); Anguissa, Lobotka, Zielinski (96'st 
Politano); Lozano (24'st Raspadori), El- 
mas, Kvaratskhelia (36'st Ndombòlè). 
Allenatore: Spalletti. 


Marcatori: 40'pt Bennacer. 

Note: ammoniti: Zielinski, Pioli (all.), 
Bennacer, Di Lorenzo, Kim, Saelemae- 
kers, Rrahmani, Calabria. Espulso An- 
guissa al 29'st per doppia ammonizione 


Carmelo Prestisimone 


Milan-Napoli è tanta roba. È 
l’Italia del calcio nel mondo. 
Sono 75mila spettatori che in- 
vadono San Siro, il secondo 
miglior incasso di sempre (ol- 
tre 8 milioni di euro). E un pa- 
tron americano col cognome 
campano (Cardinale) che sfi- 
da Aurelio De Laurentiis. Ed è 
soprattutto la sfida tra due 
squadre top; di cui una certa- 
mente priva di un elemento 
fondamentale. Al di là dei gol 
Osimhen manca come il pane 
per la pressione, i volumi che 
crea e l'ansia che trasferisce 
agli avversari. Insomma il Na- 
poli diventa una squadra con 
uomini normali in circostanze 
straordinarie, direbbe Steven 
Spielberg. E i rossoneri la 
spuntano di misura con un gol- 


Ismael Bennacertravolto dall'abbraccio dei compagni dopo il gol. In primo piano Rafael Leao 


(.*] 
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ritorno: 19 Aprile 0. ritorno: 18 Aprile 
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letto di Bennacer. L’avvio de- 
gli azzurri è però valido. Bril- 
lante, impetuoso: 6 palle gol 
nelprimo quarto d’ora. 
Spalletti sistema Elmas da 
falso centravanti, out Raspado- 
ri. Mario Rui vince il ballottag- 
gio a sinistra con Olivera. Pioli 


schiera Bennacer incursore 
con Krunic incontrista e Tonali 
da play. Azzurri pericolosi do- 
po pochi secondi: Anguissa 
crea una palla in area che Kru- 
nic rinvia debolmente, arriva 
Kvaratskhelia che spara sul bo- 
sniaco. Mancandoilnigeriano, 


gli attacchi alla profondità so- 
no sporadici. Responsabilizza- 
ti quindi in fase realizzativa i 
mediani napoletani: due con- 
clusioni non vanno lontano dal 
bersaglio, la prima è di Anguis- 
sa (37), bissa poi Zielinski (127) 
con Maignan pronto. 

I campani sono abili anche 
in acrobazia: Di Lorenzo va su 
di testa in un paio di occasioni 
col pallone che finisce alto. Il 
Milan è sornione, attendista e 
punta a sorprendere. Prima in 
un contropiede (25’) di 70 me- 
tri con Leao in modalità scoo- 
ter, ilsuo sinistrova fuori di po- 
co. Poi al minuto 40° è il guiz- 
zo di Brahim Diaz che fa salta- 
re il banco napoletano, la pal- 
laè perLeao che individuailri- 
morchio di Bennacer: sinistro 
violento e gol. Un uppercut in 
pieno volto per gli azzurri, che 


accusano il colpo e rischiano 
di capitolare di nuovo su un 
colpo ditesta di Kjaer che sbat- 
te sulla traversa (487). Nel se- 
condo tempo il Napoli prova il 
forcing conscio che sugli ester- 
ni può arrivare lo spunto per 
un eventuale rete. Cercato 
quindi Kvara a sinistra: suo il 
crossal50° perla frustata di El- 
mas con la fronte, devia Mai- 
gnan con l’aiuto anche della 
traversa. La produzione di pal- 
le gol per i napoletani è dispa- 
rata. Anche Di Lorenzo spesso 
si proietta in zona offensiva; 
buonoilsuo guizzo ed il tiro in 
porta con Kjaer che s'immola 


Il portiere Maignan 
vanifica le occasioni 
dei partenopei 

Il ritorno con Osimhen 


conlaschiena. Le squadresiri- 
calibrano. Pioli mette dentro 
Saelemaekers per Bennacer 
(657), logorato dalla marcatu- 
rasuLobotka. Spalletti propo- 
ne due minuti più tardi Raspa- 
dori per Lozano. Il Napoli è di- 
sordinato. E ci si mettono an- 
che un paio di interventi scom- 
posti di Anguissa che prima si 
faammonire e poi viene espul- 
so ad un quarto d’ora dalla fi- 
ne. Spalletti rilancia con Poli- 
tano, Ndombele e Olivera. 

Ci prova sul gong prima Di 
Lorenzo con Maignan formi- 
dabile e poi anche Olivera, il 
suo colpo di testa va alto. Mar- 
tedì il ritorno al Maradona. 
Probabile il rientro di Osim- 
hen ma tra i napoletani non ci 
saranno Kim ed Anguissa 
squalificati. — 
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RISCHIO PENALIZZAZIONE 
Fine indagine 
sulla Juventus 
«Ha violato la 
lealtà sportiva» 


e 5 
(Re 


Andrea Agnelli 


L’accusa è aver violato la 
lealtà sportiva, il rischio 
perlaJuventus è di vedere 
una nuova pesante pena- 
lizzazione in classifica, ol- 
tre alle squalifiche peri di- 
rigenti, se nell’eventuale 
processo sportivo verran- 
no provati gli illeciti relati- 
vialle due manovre stipen- 
di, alle partnership sospet- 
te con sei club e ai rapporti 
scorretti con alcuni agen- 
ti. Mercoledì a Roma c'è l’u- 
dienza al Collegio di Ga- 
ranzia del Coni per il ricor- 
so del club contro il -15 in 
classifica, eibianconeri ve- 
dono notificarsi la conclu- 
sione dell’indagine della 
Procura federale su altri 
tre filoni d'inchiesta emer- 
si dall’inchiesta. Un atto 
che arriva nella settimana 
in cui si decide il futuro del- 
la Juve dentro e fuori dal 
campo. La squadra di Alle- 
gri cerca di concentrarsi 
sulle partite di Europa Lea- 
gue e Serie A - stasera è in 
campo a Torino contro lo 
Sporting Lisbona -, men- 
tre gli avvocati hanno tem- 
po due settimane per pre- 
sentare memorie difensi- 
ve e tra un mese ci saranno 
ideferimenti oppure il pro- 
scioglimento. La Juventus 
da parte sua «ritiene di 
aver applicato corretta- 
mente i rilevanti principi 
contabili internazionali, 
nonché di aver operato nel 
pieno rispetto del princi- 
pio dilealtà sportiva». — 


L'Italia ufficializza la propria candidatura, dieci città coinvolte, ma servono impianti moderni 


Euro 2032, decisivi i nuovi stadi 


ILCASO 


Stefano Scacchi / MILANO 


Italia ufficializza la 

propria candidatu- 

ra agli Europei del 

2032. In corsa an- 
chela Turchia, che corre pure 
per l’edizione 2028 insieme 
con Gran Bretagna e Irlanda 
unite. Sarebbe il primo gran- 
de torneo nel nostro Paese do- 
po Italia 90 a eccezione delle 
partite a Roma dell'Europeo 
itinerante vinto dagli azzurri 
di Roberto Mancini nel 2021. 
«Il dossier dell’Italia è ispira- 
to a un “Nuovo Rinascimen- 
to” — spiega il presidente del- 
la Figc, Gabriele Gravina —; è 
stato realizzato attraverso 
continue connessioni con i 
territori, da unlato esaltando- 
ne le bellezze storiche e arti- 


stiche, dall’altro rispettando- 
ne l'impatto e la sostenibilità. 
Abbiamo immaginato l’Italia 
eilcalcio europeo fra dieci an- 
ni, nella consapevolezza che 
il lascito positivo di un even- 


to del genere moltiplichi 
straordinarie opportunità 
per l’intera nazione». Dieci le 
città coinvolte: Milano, Tori- 
no, Verona, Genova, Bolo- 
gna, Firenze, Roma, Napoli, 


Lo stadio Olimpico 
aRomache, con 
altre nove città 
italiane, si candida 
agli Europei 2032 


Bari e Cagliari. Non c’è Paler- 
mo perché sarebbero state 
troppo due isole come sede 
delle partite della competizio- 
ne. L’Uefa, infatti, chiede 
un’organizzazione che sia so- 


stenibile dal punto di vista 
ambientale. Sotto questo 
aspetto, non sarebbe stato il 
massimoimmaginare sposta- 
menti di squadre e soprattut- 
to tifoserie anche in Sicilia 
(Palermo continuerà, comun- 
que, a essere destinataria de- 
gli interventi a favore del cal- 
cio di base come le altre dieci 
città).La scelta non è stata fa- 
cile, ma alla finela Figc ha op- 
tato per la Sardegna perché 
Cagliari è più avanti nella pro- 
gettazione del nuovo stadio. 
Proprio gli impianti sono il 
tallone d’Achille dell’Italia, vi- 
sta l’arretratezza di molti im- 
pianti. La Turchia è decisa- 
mente avanti per questo 
aspetto, ma la Figc spera che 
l'Europeo possa servire da ac- 
celeratore per costruire nuo- 
vi stadi e colmare il gap. In 
Turchia l’età media è fissata a 
dieci anni fa, quindi saranno 
due decenni al momento del 
calcio d’inizio. L'Italia, inve- 
ce, potrebbe averne di nuovi. 
Ma non sarà facile. Torino e 
Romahannoilbollino cinque 
stelle Uefa come San Siro, 
che però è al centro del com- 
plesso iter per la realizzazio- 


ne del nuovo stadio a Milano. 
Firenze, Bologna e Verona si 
stanno muovendo, pur tra 
mille difficoltà. Bisogna capi- 
re cosa succederà a Bari, Ge- 
nova e Napoli. 

Nell’attesa la Figc gioca il 
jolly migliore per un Paese co- 
me il nostro, ricchissimo di 
bellezze artistiche, un ele- 
mento che conta nel nuovo 
concetto di grandi manifesta- 
zioni sportive. Nel dossier è 
precisato che ogni città avrà 
tre piazze di accoglienza peri 
tifosi stranieri che coincide- 
ranno con i luoghi più sugge- 
stivi.I dettagli sono ancora se- 
greti. In quest'ottica sono già 
stati chiusi accordi con la Fe- 
deralberghi. 

Ora ci sono sei mesi di tem- 
po per convincere Nyon. Il Co- 
mitato Esecutivo Uefa annun- 
ceràil 10 ottobre quale candi- 
datura avrà vinto. L'Italia è re- 
duce dalla bocciatura del 
2010, quando fu premiata la 
Francia per l'edizione 2016 e 
ilnostro dossier finì terzo die- 
tro proprio alla Turchia. Que- 
stavolta serve lo scatto defini- 
tivo sugli stadi. — 
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SPORT 37 


Storie 
di calcio 


Lafavola 


delbomber 
inossidabile 


RICCARDO TOSQUES 


er quasi dieci anni 
ho viaggiato per l'T- 
<< talia facendo di me- 


stiere il calciatore: 
che fortuna. Ancora oggi, anche gra- 
zie al Dna dei miei “vecchi”, alla so- 
glia dei 42 anni, sto bene, gioco, mi 
diverto e segno». 

Matteo Muiesan, triestino nato il 
2 settembre 1981, ha festeggiato 
con la maglia del San Giovanni il 
suo 250° golincarriera. Ilbombersi 
racconta, tra aneddoti, sogni realiz- 
zati, rimpianti e progetti futuri. 

L’ESORDIO TRAIPRO «Il 28 ot- 
tobre di 22 anni fa feci l'esordio da 
titolare trai professionisti con l’Imo- 
lese contro la Sambenedettese. Su- 
bito assaggiai la ruvidezza di un di- 
fensore vecchio stampo a fine car- 
riera: Stefano Colantuono. Ad un 
certo punto, stufo delle sue “atten- 
zioni”, mi permisi di rifilargli una 
gomitata. Nell’azione successiva 
mi ritrovai scaraventato aterra: era 
come se mi fosse passato sopra un 
treno merci. Tra gli avversari c'era 
anche Gennaro Del Vecchio, qual- 
che anno dopo in A con Lecce e 
Samp». 

STADI «Al Sudil calore della gen- 
te sugli spalti è impagabile. A Nar- 
dò (2004-05) c’era una media spet- 
tatori di 4mila persone. Ricordo la 
bolgia allo stadio di Gallipoli per il 
derby. Provai grandi emozioni a gio- 
care anche al vecchio “Vittoria” di 
Bari e al “Giglio” di Reggio Emilia, 
oggi Mapei Stadium». 

RIMPIANTO E RIVINCITA 
«Spiace non aver esordito in C2 con 
la Triestina (1999-00). All’epoca 
c'era Maurizio Costantini in panchi- 
na. Due anni dopo (nel mezzo una 
stagione in D con la Pro Gorizia, 
ndr) segnai la mia prima rete tra i 
professionisti a Mestre con la ma- 
glia dell’Imolese. Subentrai nella ri- 
presa procurandomi prima un rigo- 
re e poi siglando il gol vittoria: sulla 
panchina dei mestrini siedeva pro- 
prio mister Costantini». 

ITALA SAN MARCO «Nel 
2007-°08 giocai col Casale, in Pro- 
mozione. In Lombardia le cose an- 
davano bene ma mio figlio Gabriel 
(classe 2006, giocatore degli Allie- 
vi Nazionali della Triestina, nato 
quando il padre Matteo giocava 
all’Este, ndr) iniziava ad avere no- 
stalgia dei nonni. Decisi quindi a 
metà stagione di spostarmi all’Ita- 
la: feci bene. A Gradisca andammo 
a vincere la D con una squadra for- 
tissima con i vari Max Rossi, Neto 
Pereira, Alen Carli, Luca Piscopo e 
Daniele Visintin». 

PONZIANA «Dopo una breve pa- 
rentesi al Monfalcone, arrivai al 
Ponziana, in Promozione. Tre anni 
bellissimi. La squadra con Daniele 
Daris, Adriano Lardieri, Matteo 
Centazzo era il top. In panchina c’e- 
ra un grandissimo allenatore come 
Andrea Zanuttig, mister che merite- 
rebbe di stare tra i pro. Alla fine vin- 
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Il centravanti ex Triestina ha raggiunto il record con il San Giovanni 


Muiesan, quota 250 gol 
«A 41 anni ho ancora 
tanta fame di vincere» 


Nella foto orizzontale un'acrobazia con il San Luigi. Qui sopra con la Triestina 


LA SCHEDA 


L'attaccante vanta 
anche sei promozioni 
e quattro Coppe 


La squadra con cui Matteo Muie- 
sanhasegnato di più è il San Luigi: 
tra Promozione, Eccellenza e D le 
reti messe a segno in maglia bian- 
coverde sono state 70in139incon- 
tri disputati. Tanti centri anche 
con il Ponziana (Promozione), 
esattamente 46 in 62 partite, e con 
il Vesna, 39 in 62 incontri tra Pro- 
mozione ed Eccellenza. Le altre 
squadre con cui ha segnato: Man- 
zanese (17), Nardò (13), Bolzano 
(12), Zaule Rabuiese (10), Massa- 
lombarda (7), Triestina (5), Casa- 
le (5), Este (5), Pordenone (5), 
Monfalcone (5), San Giovanni (5), 
Imolese (2), Kras Repen (2), Itala 
San Marco (1) ePro Gorizia (1). 
Nel curriculum anche sei promo- 
zioni: Itala San Marco (D), Manza- 
nese (Eccellenza), Ponziana (Pro- 
mozione), Vesna (Promozione), 
San Luigi (Promozione ed Eccel- 
lenza). Ma anche quattro Coppe: 
tre con il San Luigi, sempre con un 
allenatore molto celebrato da 
Muiesan, ossia Luigino Sandrin, e 
una con lo Zaule. Una curiosità. Il 
100° gol è stato segnato col Ponzia- 
na, il 150° colVesna, il 200° col San 
Luigi, il 250° col San Giovanni. — 


cemmo i play-off per salire in Eccel- 
lenza, main seguito alla retrocessio- 
ne dalla D del Kras non ottenemmo 
la promozione. Qualche anno dopo 
il Ponziana fallì: un gran peccato». 
TRIESTINA «Il 27 maggio 2012 
andai a vedere il play-out della Trie- 
stina contro il Latina. I due gol di AI- 
legretti non bastarono a mantenere 
la Prima Divisione di Lega Pro. Pen- 
sai ancora una volta che il Rocco fos- 
se davvero uno stadio spettacolare. 
Pochi mesi dopo la società fallì, ri- 
partendo dall’Eccellenza. In estate 
mi arrivò la chiamata di mister Fa- 
bio Sambaldi: mi chiese se fossi di- 


sponibile a giocare con l'Unione. Gli 
risposi che avevo già la borsa pronta 
e gliscarpiniai piedi: a31 anni, final- 
mente, la possibilità di giocare con 
la prima squadra della mia città». 
TRIPLETTA AL ROCCO «Quan- 
do passo vicino al Rocco ho sempre 
in mente quella tripla calata al San 
Luigi davanti ai tifosi della Triesti- 
na: è e sarà sempre il momento più 
bello della mia carriera. Ricordo la 
corsa che feci dopo il primo gol at- 
traversando tutto il campo per fe- 
steggiare sotto la Furlan: ero intota- 
le trance agonistica. Non dormii 
per diverse notti. Peruntriestino fa- 


re gol al Rocco è il Sogno che si ma- 
terializza». 

VESNA E SAN LUIGI «Al Vesna 
ho vinto un campionato di Promo- 
zione ritrovando mister Zanuttig. 
Per altro a Santa Croce mio figlio, 
dopo aver praticato basket e taek- 
wondo, ha scoperto la passione per 
ilcalcio. Al San Luigi ho vinto poi al- 
tri due campionati, una Supercop- 
paalRoccoe due Coppeltalia». 

SAN GIOVANNI «Dopo un anno 
allo Zaule e il passaggio la scorsa 
estate al Kras, ho colto l’occasione 
per spostarmi in dicembre al San 
Giovanni. Ho scoperto un bellissi- 


N E rin BEI EA 
Conil Vesnaha segnato 39 gol 
mo ambiente, ritrovando Ciro Ce- 
glie, con cui avevo giocato allo Zau- 
le. Ciro mi ha fornito quattro assist 
sui cinque gol siglati sino ad ora. 
Non male, anche se il miglior assist- 
man è stato sicuramente il sanluigi- 
no Luca Tentindo, un giocatore di 
grandissima classe». 

CROCI E DELIZIE «Ezio Peruzzo 
è il miglior presidente che abbia 
mai avuto: non a caso sono rimasto 
al San Luigi per cinque anni, tantis- 
simo per un giramondo come me. I 
miei migliori portieri? Emiliano Bet- 
ti, aitempi dell’Imolese, oggi secon- 
do preparatore dei portieri del Mi- 
lan dietro a Dida. E Stefano Furlan, 
chiamato con affetto la “capra”, ca- 
rismatico e uomo dagli importanti 
terzi tempi. Tra i capitani cito Mar- 
co Menghi (Imolese) e Filippo Via- 
nello (Triestina). Il difensore più 
difficile? Colantuono a parte, dico 
Luca Tessaris del San Luigi: con lui 
erano sempre botte da orbi. Il por- 
tiere avversario più bravo? Simone 
Del Mestre: sonoriuscito a scardina- 
reanchelui, ma quanta fatica...». 

FUTURO «Il presidente Spartaco 
Ventura mi ha chiesto di rimanere 
invitandomi a festeggiare in rosso- 
nero il 300° gol: a me piacerebbe 
tornare a vincere un campionato. 
Certo che se penso che l’attuale por- 
tiere del San Giovanni, Giacomo 
Manfren, ha un anno in più di mio fi- 
glio mi vengono i brividi... Al lune- 
dì quando scendo dal letto zoppico 
regolarmente per i postumi della 
domenica calcistica. Faccio un lavo- 
ro da turnista, sicuramente non mi 
risparmio a tavola: non sono tipo 
da acqua, fettina e insalata. Ho an- 
che un patentino di Uefa B nel porta- 
foglio, ma per ora dico che voglio 
continuare a giocare. E segnare. 
Quanti gol farò ancora? Non lo so, 
spero tanti. Mi spiace, ma no, non 
sono ancora sazio». — 
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Scelti per voi tvzap @ 


Un passo dal cielo 
RAI 1, 21.30 

Alla vigilia di un evento di dressage sparisce un ca- 
vallo e il suo proprietario viene ucciso. Per l’inda- 
gine Manuela trova una sponda sicura in Nathan. 
Intanto Vincenzo è alle prese con un indizio che 
getta un’ombra sulla sua relazione con Carolina... 


Mter 
RAI 2, 21.20 

Hero Fiennes Tiffin e 
Josephine Langford 
nel film romantico 
dal best seller di Anna 
Todd. Una ragazza al 
primo anno di college 
s'innamora follemente 
di un tenebroso colle- 
ga universitario. 


RAI 1 Rei [UM] RAI 2 Rai CUM RAI 3 Roi EA 


6.00 
6.30 


RaiNews24 Attualità 

Tgunomattina - in 

collaborazione con 

daytime Attualità 

TG1 Attualità 

Rai Parlamento 

Telegiornale Attualità 

TGlLI.S. Attualità 

Unomattina Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

Daily (1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

Lavita in diretta Att. 

L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Cinque minuti Attualità 

20.35 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.30 Un passo dal cielo 
Fiction 

23.40 Portaa Porta Attualità 


8.00 
8.55 


9.00 
9.05 
9.50 
11.55 


13.30 
14.05 


16.05 


16.59 
17.05 
18.45 


“ 
DI 


14.15 Blindspot 

Serie Tv 

New Amsterdam 

Serie Tv 

The Flash Serie Tv 

Chicago Med Serie Tv 

The Big Bang Theory 

Serie Tv 

21.05 Focus - Niente è 
come sembra Film 
Commedia ('15) 

23.20 LoneSurvivor Film 
Azione ('13) 

140  ArrowSerie Tv 


15.45 


17.30 
19.20 
20.15 


TV2000 23 - V20 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
Attualità 

TG 2000 Attualità 
Santa Messa Attualità 
In Cammino Attualità 
Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 

La leggenda del pianista 
sull'oceano Film 
Drammatico ('98) 

Li chiamano Caminantes 
Attualità 


18.00 


18.30 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.55 


23.50 


7.00 
7.10 
7.15 
8.00 
8.30 
8.45 
10.00 
10.50 
10.55 


Viva Asiago 10! Spett. 
Arriva Viva Rai2! Spett. 
Viva Rai2! Spett. 
..Evivail Video Box Spett. 
Tg 2 Attualità 

Radio2 Social Club Spett. 
Tg2 Italia Attualità 

Tg2 Flash Attualità 
Riunione straordinaria 
della Corte Costituzionale 
e incontro con la stampa 
I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Tutto il bello che 
c'è Attualità 

Tg2 - Medicina 33 Att. 
Ore 14 Attualità 
BellaMà Spettacolo 
Candice Renoir Serie Tv 
Tg 2 Attualità 

TG Sport Sera Attualità 
Hawaii Five-0 Serie Tv 
The Rookie Serie Tv 
20.30 T9220.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 AfterFilm Comm.('19) 
23.10 Stramorgan Spettacolo 


21 Rai 4 | 


Inthe dark Serie Tv 
LOL:-) Attualità 
Ransom Serie Tv 
Hudson & Rex Serie Tv 
19.05 BonesSerie Tv 

20.35 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Hawaii Five-0 Serie Tv 


22.05 Hawaii Five-0 Serie Tv 

23.30 211-Rapinaincorso 
Film Azione (18) 

1.00 Anica Appuntamento Al 
Cinema Attualità 

105 Sleepless- ll giustiziere 
Film Thriller ('17) 


LA7 D 29 7d 


16.20 Brothers & Sisters - 

Segreti di famiglia 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

White Collar Serie Tv 

La cucina di Sonia 

Lifestyle 

Lingo. Parole in Gioco 

Spettacolo 

21.30 Kate & Leopold Film 
Commedia ('01) 


24.00 Miss Marple: Giochi 
di prestigio Film 
Drammatico ('09) 


11.45 
13.00 
13.30 


13.50 
14.00 
15.25 
17.00 
18.15 
18.35 
19.00 
19.40 


RAI 4 


14.30 
16.00 
16.05 
17.39 


18.10 
18.15 
20.00 


20.30 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.45 EuropaLeague: 
Feyenoord- Roma (Quarti 
difinale - andata) 

21.00 Europa League: 
Juventus - Sporting CP 
(Quartidifinale- andata) 


RADIO 2 

x18.00 Caterpillar 

20.00 TiSento 

21.00 Radio2 Live - COLLA 
ZI0 e glANMARIA in 
concerto in diretta dalla 
sala B di via Asiago 


RADIO 3 
19.00 Hollywood Party 
20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.30 || Cartellone: in diretta 
dal Teatro alla Scala 
di Milano - Lucia di 
Lammermoor 


DEEJAY 


12.00 Ciao Belli 

14.00 GGShow 

16.00 Pinocchio 
18.00 Buonasera Deejay 
20.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 


12.00 Ilmezzogiornale 
14.00 Capital Records 
18.00 TgZero 


20.00 Vibe 

22.00 B-Side 
24.00 Extra 

M20 


9.00 Davide Rizzi 
12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino EveryDay 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 


8.00 AgoràAttualità 

10.30 Elisir Attualità 

12.00 TGS Attualità 

12.25 TG3-Fuori TG Attualità 
12.45 Quantestorie Attualità 
13.15 Passato e presente Doc. 
14.00 TG Regione Attualità 
14.20 TGS Attualità 

14.50 Leonardo Attualità 
15.05 Piazza Affari Attualità 
15.20 RaiParlamento 
Telegiornale Attualità 
Alla scoperta del ramo 
d'oro Documentari 

La Prima Donna che Lif. 
Aspettando Geo Att. 
Geo Documentari 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Generazione Bellezza 
Attualità 

20.40 Il Cavallo ela Torre Att. 
20.50 Un posto al sole Soap 


21.20 Splendida Cornice Att. 


23.15 Mixer-Ventiannidi 
Televisione Documentari 


10.35 Iltocco del male Film 

Thriller ('98) 

L'infermiera assassina 

Film Thriller ('18) 

Effetti collaterali Film 

Drammatico ('13) 

Baby Blues Film 

Commedia ('08) 

Kojak Serie Tv 

Walker Texas Ranger 

Serie Tv 

21.00 Arischio della vita Film 
Azione ('95) 

23.15 Scuola Di Cult Rubrica 


14.40 Hartof Dixie Serie Tv 
16.35 Speciale - Luce Dei 
Tuoi Occhi - Seconda 
Stagione Spettacolo 
Rimbocchiamoci le 
maniche Serie Tv 
Amici di Maria Spett. 
Uomini e donne Spett. 
Il bacio che aspettavo 
Film Drammatico ('06) 
Un armadio per due (1? 
Tv) Spettacolo 

Uomini e donne 
Spettacolo 


15.25 
16.05 
16.10 
17.00 
19.00 
19.30 


20.00 
20.15 


13.05 
15.00 
17.15 


19.15 
20.05 


16.40 


19.10 
19.40 


21.10 


23.10 
23.40 


SKY CINEMA 


17.15 ThePostFilm Sky 
Cinema Due 
Extraction Film Sky 
Cinema Uno 

Actof Valor Film Sky 
Cinema Action 

Il peggior lavoro della 
mia vita Film Sky 
Cinema Comedy 
Inception Film Sky 
Cinema Collection 
Escobar Film Sky 
Cinema Suspense 
L'arminuta Film Sky 
Cinema Drama 

Brado Film Sky Cinema 
Due 

Eliminators - Senza 
regole Film Sky Cinema 
Action 

.« E alla fine arriva 
Polly Film Sky Cinema 
Romance 


17.20 
17.25 
17.45 


18.45 
18.559 
19.00 
19.15 
19.20 


19.25 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 

Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi 
protagonisti. 


RETE 4 4 


6.20 Bellidentro Fiction 
6.45 Staseraltalia Attualità 
7.40 CHIPSSerie Tv 

8.45. Miami Vice Serie Tv 
9.55  DetectiveincorsiaSerieTv 
10.55 Hazzard Serie Tv 

11.55 Tg4Telegiornale Att. 
12.25 Il Segreto Telenovela 
13.00 LasignoraingialloSerie Tv 
14.00 Losportello di Forum 
Attualità 

Retequattro - Anteprima 
Diario Del Giorno Att. 

g4 Diario Del Giorno 
Attualità 

Primati sposo, poiti 
rovino Film Comm. ('03) 
g4 Telegiornale Att. 

g4 L'Ultima Ora Att. 
empesta d'amore (1° 
v) Soap 

Stasera Italia Attualità 
Dritto e rovescio Att. 
Energie In Viaggio 
Spettacolo 

Soldati 365 all'alba Film 
Drammatico ('87) 


RAI 5 23 | Raik 


15.50 Leocadia Spettacolo 
17.45 BeatriceRana 
Spettacolo 

Visioni Documentari 
Rai News - Giorno 
Attualità 
MillenniArts 
Documentari 
Camera con vista 
Lifestyle 


Lucia di Lammermoor 
Spettacolo 

Hip Hop Evolution 
Spettacolo 


15.25 
15.30 
16.45 
19.00 
19.45 
19.50 


20.30 
21.20 
0.50 


1.50 


19.05 
19.20 


19.25 
20.25 


21.15 


0.50 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l'economica del 
Paese raccontata dai 
suoi protagonisti. 


CANALE 5 i) 
6.00 Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino Cinque News 
Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Forum Attualità 
Tgo Attualità 
Beautiful (1° Tv) Soap 
TerraAmara(1° Tv) 
Serie Tv 
Uomini e donne Spett. 
Amici di Maria Spett. 
Un altro domani (1° Tv) 
Soap 
Pomeriggio cinque Att. 
Avanti un altro! 
Spettacolo 
19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia Spett. 
21.20 10giorni senza 


mamma Film 
Commedia ('19) 


23.40 TgoNotte Attualità 
0.15 Attentialgorilla Film 
Commedia (118) 


RAI MOVIE 24 Rai 


12.20 TheCodeFilmAzione(09) 
14.10 Desperado Film 

Azione ('95) 

Annibale FilmStorico('59) 
Viva Gringo Film 
Avventura ('66) 

Due uomini, quattro donne 
e unamucca depressa 
Film Commedia ('15) 
Jumanji - Benvenuti 
nella giungla Film 
Avventura ('17) 

Katyn Film 
Drammatico ('07) 


8.00 
8.45 


10.55 
11.00 
13.00 
13.40 
14.10 


14.45 
16.10 
16.40 


17.25 
18.45 


15.59 
17.35 


19.20 


21.10 


23.10 


REAL TIME 31 Reot time [BE GIALLO — 38 (Giallo) 


6.00 ER:storie incredibili Doc. 

8.45 TheBadSkin Clinic 

Lifestyle 

Casa su misura Lifestyle 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

Abito da sposa cercasi 

Documentari 

Cortesie per gli ospiti 

Lifestyle 

21.20 Viteallimite (1? Tv) 
Documentari 


Vite al limite 
Documentari 


10.30 
12.20 


14.20 
19.20 


23.20 


19.30 Il vegetale Film Sky 
Cinema Comedy 

Rush Film Sky Cinema 
Action 

Gli sdraiati Film Sky 
Cinema Comedy 

Hope Film Sky Cinema 
Drama 

Space Jam Film Sky 
Cinema Family 
Grace di Monaco Film 
Sky Cinema Romance 
Tutte le mie notti Film 
Sky Cinema Suspense 
Blood Diamond - 
Diamanti di sangue Film 
Sky Cinema Collection 
The Hateful Eight Film 
Sky Cinema Due 
G.I.Joe - La nascita dei 
Cobra Film Sky Cinema 
Uno 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


21.15 


21.15 


21.15 


11.00 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

Vera Serie Tv 
Tandem Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 

I misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

Van Der Valk Serie Tv 
Tandem Serie Tv 
Disappeared 
Documentari 


13.00 


15.00 
17.00 
19.10 


21.10 


23.10 
1.10 
3.20 


TV LOCALI 


CAPODISTRIA 


06.00 INFOCANALE 
14.00 TV TONDO 


TGRF.V.G. 

14.20 LA MAGROREGIONE 
ALPINA 

14.30 K2 COLLEZIONE 

14.50 QUARTA DI COPERTINA 

15.20 MEDITERRANEO 

15.50 SLOVENIA MAGAZINE 

16.20 WEBOLUTION 

16.50 EST-OVEST 

17.10 GRAZIE DOTTORE 

17.25 PETRARCA 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


18.35 VREME 

18.40 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI | edizione 

19.25 TG SPORT 

19.30 ITINERARI COLLEZIONE 

20.00 L'UNIVERSO F'... 
ESPLORAZIONE 

20.25 BELLITALIA 

21.00 TUTTOGGI Il edizione 

21.15 ISTRIA CUORE ARCANO 

22.00 ECOFUTURO 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA 
SLOVENA 


10 giorni senza mamma 
CANALE 5, 21.20 

Carlo (Fabio De Lui- 
gi), responsabile della 
Final Market, è spesso 
assente e Giulia si oc- 
cupa dei loro tre figli. 
Ma un giorno, lei par- 
te per una vacanza, la- 
sciando Carlo a fare da 
“mamma”... 


Colazioni 
e aperitivi 
anche 
all'aperto 


Aperti 
7 su7 


"N 


SS 


1 
L1l 
gar MAURO 


Piazzale Rosmini, 9 - TRIESTE 


6.35 
6.50 
1.15 


Tom &Jerry Cartoni 
L'Ape Maia Cartoni 
Spanktenero rubacuori 
Cartoni Animati 
Charlotte Cartoni 
Georgie Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Meteo.it Attualità 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni Attualità 
Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Serie Tv 
I Griffin Cartoni Animati 
N.C.1.6. New Orleans 
Serie Tv 
Personof Interest Serie Tv 
Studio Aperto Attualità 
Studio Aperto Mag Att. 
19.30 CSI Serie Tv 
20.30 N.C.I.S. Serie Tv 
21.20 Captain America: The 
Winter Soldier Film 
Azione ('14) 
24.00 Lanterna verde Film 
Azione ('11) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.35 MareFuori Serie Tv 

15.40 Anica Appuntamento 
AI Cinema Attualità 

15.45 Il Commissario Rex 
Serie Tv 

17.25 CheDiociaiuti Fiction 

19.30 Provaci ancora Prof! 
Fiction 

21.20 Morgane - Detective 
geniale Serie Tv 

22.25 Morgane - Detective 
geniale Serie Tv 

23.15 Italiani fantastici e dove 
trovarli Lifestyle 


7.45 
8.15 
8.45 
10.30 
12.25 
12.58 
13.00 


13.05 
13.59 
15.15 
15.40 


17.30 
18.30 
19.00 


7.00 
7.30 
7.99 
8.00 
9.40 
11.00 


Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 
Omnibus Meteo Attualità 
Omnibus - Dibattito Att. 
Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità. 
Nuovo appuntamento 
conilrotocalco che 
tratta ditemi economici 
e politici di attualità 

con ospiti in studio ein 
collegamento, secondo 
la formula del talk show. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà - Tutto quanto fa 
Politica Attualità 

Taga Focus Attualità 
Spie di guerra 
Documentari 

C'era una volta... mondi 
elastoria Documentari 
Lingo. Parole in Gioco 
Spettacolo 

20.00 TgLa7 Attualità 

20.35 Ottoemezzo Attualità 


21.15 Piazza Pulita Attualità 
1.00 TgLa7 Attualità 


26 \ glo 


Fratelli in affari Spett. 
Grandi progetti Lifestyle 
Buying & Selling 
Spettacolo 
LoveitorListit- Prendere 
olasciare Spettacolo 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia Spett. 
Kickboxer - La 
vendetta del guerriero 
FilmAzione (16) 

The Right Hand - Lo 
stagista del porno 
Spettacolo 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


17.50 
18.50 


CIELO 


15.45 
16.45 
17.45 


18.45 


19.45 
20.15 


21.15 


23.15 


14.05 
15.50 
17.95 


Rizzoli & Isles Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Rizzoli & Isles 

Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Speciale Serie Tv 
Tgcom24 Attualità 
C.S.I. Miami Serie Tv 


19.25 
21.10 


22.05 
23.00 


4.20 
4.25 


TELEQUATTRO 


06.00 TRIESTE IN DIRETTA 
07.00 SVEGLIA TRIESTE 
10.00 GINNASTICA DOLCE 
10.20 GINNASTICA ZUMBA 
12.10 COOK ACCADEMY 
12.35 PASSIONE VIAGGIO 
13.00 ANTICIPAZIONI DEL 
NOTIZIARIO 
13.20 ILNOTIZIARIO ore 13.20 
13.35 T4TG POST - PRANZO 
14.00 SVEGLIA TRIESTE 
17.45 IL NOTIZIARIO MERIDIANO 
18.00 TRIESTE IN DIRETTA 
19.00 IL ROSSETTI - La stagione 
teatrale 2022/2023 
19.30 IL NOTIZIARIO ore 19.30 
20.05 TG POST - SERA - Live 
20.30 IL NOTIZIARIO 
21.05 RING - LIVE 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.30 TG POST SERA 
23.55 TRIESTE IN DIRETTA - R 
00.55 IL NOTIZIARIO - R 
01.25 TG POST SERA -R 


14.50 Missionerestauro (1° Tv) 

Documentari 

15.50 Lupi dimare Lifestyle 

17.40 Alaska: costruzioni 

selvagge Documentari 

Nudi e crudi XL Lifestyle 

I pionieri dell'oro (1° Tv) 

Documentari 

pionieri dell'oro 

Documentari 

Moonshiners: la sfida 
Lifestyle 

2.55 Cel'avevoquasi fatta 
Lifestyle 


19.30 
21.25 


23.15 


1.05 


TELEANTENNA 80 


04.00 Dai 60 ai 2000 

06.00 Buona Giornata con Ugo 
Palmisano 

07.00 Andrea Catavolo Show 

09.00 Morningfever con 
Walter Massa 

12.00 Ospiti a pranzo con 
LaSill.k 

14.00 | FEEL GOOD con Miki 
Garzilli 

17.00 FUORI DI CUFFIAcon 
Angela Mangiavillano e 
Barbara Cova 

19.05 "Il Tameis" 

19.30 "L'ort cence velens" 

19.55 "Cjacarade cun..." 

21.00 POLITICA IERI & 06GI — 
Promesse efatti del 
passato e di oggi. Talk 
conduce Pierpaolo 
Lupieri 

23.00 ENJOY TELEVISION — Le 
feste da tutto il mondo 

00.00 Vivi la notte con 
teleantenna 


14.00 Bellezza mortale Film 
Thriller ('19) 

15.45 Giugnoin gennaio Film 
Commedia ('14) 

17.30 Unalozione d'amore 
Film Drammatico (11) 

19.15 Alessandro Borghese 
- Celebrity Chef(1° Tv) 
Lifestyle 

20.30 Quarti Andata Calcio 


21.00 Juventus - Sporting 
Lisbona Calcio 


23.00 Quarti Andata Calcio 


NOVE NOVE 


15.20 Ombree misteriLif. 
17.15 Sulleorme 
dell'assassino Serie Tv 
19.15 CashorTrash- Chioffre 
di più? Spettacolo 
20.20 migliori Don't Forget 
della nostra vita Spett. 
21.25 FakingIt- Bugie o 
verità? (1? Tv) Attualità 
23.05 Fakinglt- Bugie 
overità? Attualità 


[rwenryseven 27 (27 


14.00 Detective in corsia 
Serie Tv 

La casa nella prateria 
Serie Tv 

Colombo Serie Tv 


Dragonheart Film 
Fantasy ('96) 

Un milione di modi per 
morire nel West Film 
Commedia ('14) 

CHIPs Serie Tv 

Detective in corsia Serie Tv 
Celebratedì: le grandi 
biografie Documentari 


16.00 


19.00 
21.10 


23.10 


1.05 
2.55 
4.40 


RADIO RAI PERILFVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.09 Tra- 
smissioni in lingua friulana; —. 
11.20 Anziani. anzi no!: Sconfig- 
gere la solitudine degli anziani 
razie ad un'intera comunità: il 
omune di Casarsa; 11.55 Né 
stato né mercato: 5x 1000 e 
Terzo Settore. La Giornata mon- 
diale della donazione organi. | 
percorso "Un piccolo seme"' del 
circolo Acli San Giovanni di Trie- 
ste; 12.30 Gr FVG; 13.29 Lo 
spirito del tempo: ‘Z- La querra 
del soldato Konstantin", di A. 
Romoli. "Guance bianche e ros- 
se. Elda è salita alle malghe" di 
E. Menon; 14.10 Riverberi: Gli. 
appuntamenti estivi della musi- 
cadal vivo; 15.00 Gr FVG; 15.15 
Trasmissioni in lingua friulana; 
18.306rFV6 
Programmi per gli italiani in 
Istria, 15.45 Gr FVG; 16.00 
Sconfinamenti: Presentiamo 
‘Storia della letteratura dalma- 
taitaliana", opera diretta da 
Giorgio Baroni .. 
Radio Trst A - Programmi in 
linqua slovena. 
6.5/ Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7 GR 
Mattino; 7.20 Calendarietto; 
7,30 Fiaba del mattino; Buon- 
giorno; 8 Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno; 10 
Notiziario; Music magazine; 11 
Studio D; 12.59 Segnale orario; 
13GR; 18.25 «Umetniki, ki so 
gni svet» - pripravlja 
anja Debevec; Music box; 14 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10 Gorizia e dintorni; 15 
#Bumerang; 17 Notiziario e 
cronaca regionale; 17.30 Libro 
aperto; 18 Diagonali culturali: 
Scrittura e lettura; 18.59 Segna- 
le orario; 19 GR della sera; Musi- 
ca leggera slovena; 19.35 Chiu- 
sura. 


GIOVEDÌ 13 APRILE 2023 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 
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poco 1404 " pioggia pioggia ioggia pioggia ioggia neve neve neve h 3 vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata Sbbon fante intensa molta intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGIINFVG Previsione a cura di Arpa Fvg-Osmer —OGGIINITALIA DOMANI IN ITALIA 
; sua TREE rar OGGI 
Cielo coperto e precipitazioni Intense su #, n). Nord: rovesci e temporali anche ) 
tutta la regione, forse anche temporale- i forti tra mattina e pomeriggio su {2g 
Forni di , sche, più consistenti sulle Giulie e sul Ce 
Sopra s$ Canin con intense nevicate in quota. UE 00m; schiarite al Nor‘ 


Neve inizialmente sui 1.500 m sulle Alpi, 
1.800 sulle Prealpi, già inmattinata in 
calo fino a 900 metri circa, 700 sul Tarvi- 
siano. Sulla costa soffierà Scirocco mode- 
rato al mattino, Bora moderata o sostenu- 
ta dal pomeriggio. Vento da nordest mo- 
derato in pianura. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima 6/9 
massima i 11/14 


SI 
ln 
=; 
(=) 


ILCRUCIVERBA 


Wwww.studiogioci 


i.com 


ovest. 

Centro: rovesci e locali temporali 
in transito dalla Toscana verso‘ 
Umbria, Marche e alto Lazio. 

Sud: poco o irregolarmente nuvo- 
oso. 


DOMANI 

Nord: residua variabilità all'estre- 
mo Nord e schiarite altrove, poi 
nuovi addensamenti in arrivo. 
Centro: residua instabilità sul ver- 
sante adriatico con qualche piova- 
sco sparso. 

Sud: instabilità con qualche piog- 
gia otemporale. 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Iniziali della regina B 


ORIZZONTALI: 1 Riva - 6 Un profe 
ne - 11 Altopiano etiopico - 13 Bruno cantante pop - 1 
di Tebe - 16 Decametro (simbolo) - 17 Parco della Cal 
olena - 21 Lo creò Carl 


‘a biblico - 10 Il nom 


6 di Capo- 
5 Il centro 


ornia - 20 


o Rambaldi - 22 La 


media a1000m 3 


media a 2000 m 0 


DOMANI INFVG 


Previsione a cura di Arpa Fvg - Osmer 


Fino al mattino precipitazioni sparse in 


Gelisio conduttrice - 24 
iniz.) - 28 Caserta (sigla 
Ruminante africano - 34 
tesi 
- 42 La Turner del rock 


L'attrice Sastre - 49 Margine percentuale nelle quotazion 


VERTICALI: 1 |l pianista di Casablanca - 2 È utilizzato dal cantante 


Il verso della rondine - 27 L'Allen attore 
- 29 Difetto della colonna vertebrale - 32 
La fine del sorcio - 35 Introduce un’ipo- 
- 36 Trasporta metano - 39 Giorni latini - 41 Le ali 
- 44 Festa senza brio - 47 Dentro - 48 


del merlo 


di borsa. 


genere deboli o moderate, con quota 
Forni di neve sui 900-700 metri circa. In gior- 
Sopra nata cielo nuvoloso e forse qualche 


schiarita anche se nel pomeriggio sarà 
ancora possibile qualche locale rove- 
scio o temporale. Sulla costa di primo 
mattino soffiera Bora moderata in calo. 


Tendenza: cielo variabile o nuvoloso 
con la possibilità di qualche rovescio o 
temporale pomeridiano. Sulla costa 
soffierà Scirocco o Libeccio durante il 
giorno; Bora in serata. 


strofa - 18 Abuso di 


- 31 La prima metà d 


Ambrata bevanda - 20 L'argento in 
23 Land tedesco con Dresda - 25 Ribellarsi - | 
26 La testa del topo - 30 Il titolo di Balanzone |3 


poeta - 33 Panama in 


britannica - 38 Al centro dell’Artide - 40 |l 
fiume dei cosacchi - 43 Congiunge a Londra - 
45 Tesi senza pari - 46 Iniziali di Pindemonte. 


che finge - 3 Guidò l'Egitto durante la guerra dei sei giorni - 4 La 

guidò Aldo Moro - 5 Il gineceo turco - 6 Avanti Cristo - 7 Umile - 8 

Vale adesso - 9 Addizione - 12 Camera mortuaria - 14 In mezzo alla 
bevande alcoliche - 19 
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rete - 37 Diana attrice |ys]s]3|no]a nielv 

W[|3/:|!|W{3|5|0|A[M 

w|v|o|s|3Ms|u|vjw 

o|4|0]9|o[sjo[viv 

s|o|w|v|Eglv[o|n|o|djs 


Oroscopo 


ARIETE 
21/3-20/4 Pe 
Vi darete da fare per favorire una riconcilia- 
zione fra due persone a voi particolarmen- 
te care. Nelle coppie collaudate si potrebbe 
cominciare a parlare di matrimonio. 


LEONE 
23/7 -23/8 IL 
Un'amicizia in particolare vi coinvolgerà nel- 
le sue vicende affettive. Sappiate rimaner- 
ne fuori, pur dando i vostri consigli. Non 
prendete troppi impegni. Un incontro. 


SAGITTARIO . 
23/11-21/12 

In ottima forma e decisamente intrapren- 
denti, partirete alla conquista di quello che 
desiderate. Troppa foga, però, potrebbe suo- 
nare falsa. Siate impeccabili. 
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Dominate l'impulsività che potrebbe darvi 
qualche grattacapo. Se sarete prudenti riu- 
Scirete a chiarire una faccenda eguivoca 
senza correre rischi di sorta. Relax. 
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ACQUARIO 

21/1-19/2 
I rapporti con gli amici tendono a farsi più 
razionali, ma anche un po' polemici e coin- 


volgenti. Spunti interessanti nella vita so- 
ciale, ma inediti. Mettete ordine. 
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Rimarrete delusi dal comportamento poco 
chiaro e non corretto di una persona che 
consideravate amica. Siate disponibili a par- 
tecipare ad una serata in famiglia. Riposo. 
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